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E' in atto in numerosi cen­
tri una viva abitazione, ch« 
si va estendendo soprattutto 
tra le categorie del cosiddet­
to ceto medio. Coimnervumti. 
professionisti, artigiani pro­
tostano — e in forme d i e ac­
quistano un «-aratiere sem­
pre più Organizzalo — con­
tro l'applicazione delle nuo­
ve imposte di consiiino. L'a­
gitazione si a^giini*-- a quel 
la già esistente coii im il mo­
do con cui in vari comuni 
Tiene applicata l'imposta di 
famiglia e contro le inulte 
indiscriminate, che i contii-
buenti si son visti affibbiare 
da purte di determinale am­
ministrazioni comunali. 

L'esistenza di un serio mal­
contento è innegabile. E in­
negabile anche che tulli i 
portavoce dei grossi interessi 
finanziari e padronali ten­
tano di gonfiare questo mal­
contento. di generalizzarlo, di 
estenderlo a tutto il territo­
rio nazionale e dì indirizzarlo 
contro la legge sulla finanza 
locale approvata dalle Ca­
mere all'inizio dell estate. Di 
questa legge viene già chie­
sta la revisione. Il governo. 
da parte sua, non ha ancora 
preso posizione, quasi che In 
cosa, riguardando It ammi­
nistrazioni locali, non lo in­
teressasse affatto: in realtà 
sperando a sua volta di trar 
partito dalle proteste per 
sferrare al momento buono 
nuovi colpi alla già tartas­
sata autonomia comunale. 

Ora, In legge è quella che 
è. Nessuno nega la possibilità 
di discuterla. Ma e un fatto 
che questa legge, così c o m e 
codificata dalla Calzetta Uf­
ficiate, ha permesso, tanto 
per fare due esempi recenti. 
al comune reazionario di Sa­
lerno di imporre una gra­
vosa maggiorazione su tutti 
i generi dì prima necessità. 
e al comune democratico 
A tessa di escludere invece 
dalle nuove imposte di con-

- stimo alcuni generi fonda-' 
mentali e di largo consumo 
popolare: olio, calzature, tes­
suti, utensili domestici ecc. 

Esiste dunque, tanto per 
cominciare, la questione del 
modo di applicazione della 
nuova legge sulla finanza lo­
cale. E qui occorrerà vedere 
con quali criteri i comuni so­
no gestiti, se funzionano e 
come funzionano i Consigli 
tributari, se le imposte eli 
consumo sono applicate con 
senso di giustizia, se esiste 
(come spesso purtroppo ac­
cade) una esitazione da parte 
della burocrazia fiscale l-.-a-
le nel colpire con -adeguate 
imposte di famijtiia innanzi­
tutto i redditi davvero alti. 
quelli con sette o otto zeri. 

Tuttavia non è qui che bi­
sogna fermarsi, se si vogliono 
afferrare i reali motivi del 
malcontento che serpeggia 
tra i ceti che si sono ricor­
dati. Occorre scafare più a ranzia di stabilità politica ta 
fondo. C'è da un lato il «in- le da assicurare rapide rifor-

GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE IN EGITTO 

Nuovi arresti al Cairo e Alessandria 
mentre Narjhib si insedia al governo 

Il generale aiierma che le dimissioni di Maher sono state necessarie "per stabilire una migliore colla­
borazione ira esercito e governo „ - I primi commenti americani e inglesi agli avvenimenti egiziani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE]Cairo si studiano con molta 
] attenzione i primi common* i 

IL CAIRO. 8. — Il generali (ufficiali americani agli avve-
Naghib ha preso possesso og- 'r.imenti. « I l Dipartimento di 
gì del suo nuovo ulRcio al Stato — ha dichiarato oggi a 
Palazzo del Governo e. doD Washington l'addetto stampa 
ia cerimonia del giuramento Mac Dermntt — non vede 
nelle mani del Consiglio d. alcuna fondamentale altera 
Kiggenza. ha convocato it suo zione nello sviluppo della po-
gabmetto per la prima riu­
nione. Nel governo, Naghib 
detiene la carica di Primo 
Ministro e i portafogli dello 
esercito e della marina. 

In una" lettera inviata il 
Consiglio di Reggenza per 
« accettare l'incarico > di Pri­
mo Ministro. Naghib dichia­
ra che l'esercito « è costretto 
ad occuparsi di politica, da­
ta la necessità di attuare le 
misure progettate dall'eserci­
to stesso. I miei colleghi ed 
io intendevamo in un Drimo 
momento lasciare agli uomi­
ni politici il potere », ma un 
simile governo — egli ha ag­
giunto — perdeva molto tem­
po per coordinare la propiia 
attività con quella delle au ­
torità militari: « Questa è stn-
ta la ragione ner cui Ali Ma­
her ha deciso di dimettersi. 
al fine di lasciare le possibi­
lità di un migliore collega­
mento fra il governo e l'e­
sercito >. 

In un appello radiofonico 
al paese. Naghib ha ammoni­
to la popolazione « ad aste­
nersi dalle dimostrazioni, da­
gli assembramenti e dall'in-
terrompere il normale flusso 
del lavoro». «L'assunzione del 
potere da parte mia — eel ' 
ha aggiunto — costituisce sol­
tanto una delle fasi della no ­
stra rivolta per conquistare 
la libertà ». II generale ha 
quindi promesso «una solle­
cita e completa epurazione 
dei partiti politici, l'attuazio­
ne del programma di riformi 
agraria e la preparazione di 
elezioni generali »: questi so ­
no infatti ì tre slogan che Na­
ghib ripete fin dal primo col­
po di stato, culminato con la 
espulsione di Faruk. 

Per quanto riguarda la ri­
forma agraria, di cui oggi si 
dovrebbe occupare il Consi­
glio dei Ministri. portavo-c 
militari hanno diffuso la voce 
che essa sarebbe stata alla 
origine delle dimissioni di 
Maher. che Nnshib accusa di 
avere ostacolata. 

La stampa- del Cairo pub­
blica in generale commenti 
favorevoli all'insediamento di 
Naghib a capo del governo. 
definendo ti generale una 
« forza unificatrice ». Il gior­
nale ivafdìsta AI MISTI dichia­
ra che l'unione dei poteri c i ­
vi le e militare nelle mani di 
Naghib rappresenta •» una ga-

daco Rebeccbini, e dal la l tro 
il sindaco Dozza. c e da un 
lato il sindaco Lauro e dal­
l'altro il sindaco Diaz: ci 
«ono proteste di contribuenti 
pienamente giustificate, altre 
provocate da mestatori che 
vogliono difendere i loro _ ] 
lioni. e quindi non giustifi­
cate. Ma da che deriva, in 
linea generale, resistenza di 
una pressione fiscale da par­
te delle amministrazioni lo­
cali, tale da prò», IK a re uno 
stato di asitaznme? 

Le condizioni delia pubbli­
ca finanza e della «truttura 
tributaria in Italia *ono n 
Il deficit del bilancio statale 
si è andato ronfiando pau­
rosamente (siamo di n -'ivo 
al limite dei ->00 miliardi) a 
causa delle crescenti uscite a 
fini improduttivi, militari. Il 
governo ha bisogno di spre­
mere tutto quello che_ può 
dalle risorse nazionali- l.a 
pressione ficcale c r o c e per­
ciò dì continuo fé il mini­
stro americano Sn>dcr t1' 
che dovrà crescere ancora): 
ma al tempo str**o il governo 
tollera le s canda lo# evasio­
ni fiscali dei grossi pescica-
n l All'epoca della prima de­
nuncia Vanonì. Ponti afficio-
•e parlarono dì qua-i 700 mi­
liardi di redditi occultati dai 
grandi ricchi. Ebbene, fino 
ad oggi non risulta che «ia 
stata presa nessuna misura 
nei confronti di questi au­
tentici nemici della nazione. 
i cnì nomi sono stati pnbhli-
cati «o tutti i giornali e i cai 
domicìli sono perft itamente 
conosciuti dalle autorità fi-
rcali e di Pubblica sicurezza. 
Di qne«to vergogno>o «tato 
(fi co*e fanno le «pese le am­
ai inìstrazioni locali e, di con­
seguenza. la massa deì^ con­
tribuenti piccoli e medi. 

I comuni vengono lasciati 
• r i gnai. Taddo\e t«-*i tr> » 
amministrati dagli autentici 
rappresentanti del i»« 
questi faranno il pi»--ibil* ne 
affrontare la situazione ri 
mediando, nella mi*ora del 

me ed un effettivo proTresso 
sociale in tutto il paese ». I 
e iomal i in genere attribuisco­
no anch'essi la caduta di Ma­
her all'avere egli temporeg-
sìato nell'Attuazione della r i ­
forma fondiaria. all'avere 
mancato d? eourare l 'ammini­
strazione statale, al no»j a v e ­
re preso misure efficienti per 
ridurre ì! cv6**» della vita ed 
numerose altre ra trioni. 

Continuano frattanto eli 
arresti delle oersonalHà c i ò 
•n vista del paese: il numer" 
tifilo Dcr?or»e arrestate è sa­
lito nella nottata a 77. di c i i 
almeno 45 sono figure di pri­
mo rrano. mentre le aUre Fo­
no di secondaria ìmoortr-nr*» 

Per quanto riguarda il pre­
sidente del Wafd. Mustèla 
Xahas. è stato comunicalo 
uffic'almente che egli è state 
* pregato » di non abbando 
nare la propria residenza di 
Alessandria. 

Secondo quanto si appren­
de. una delegazione di waf-
disti. diretta dall'ex Ministro 
degli Esteri Salah ed Din. ». 
recherà domani da Nahas oer 
esporgli un progetto di rifor­
ma del partito «compatibi l­
mente con lo spirito del nuo­
v o regime». 

Negli ambienti colitici del 

Anche l'ex primo ministro Hi-
laly Pascià è stato arrestato 

litica egiziana in atto, dato 
che il programma del governo 
egiziano resta basato sui prin­
cipi piuttosto che sulle per­
sonalità ». 

E' giunto intanto al Cairo 
Welles Stable, capo dell'uffi­
cio degli affari egiziani al D i ­
partimento di Stato. Il suo 
viaeeio fu disposto dieci gior­
ni or sono. MacDermott ha 
dichiarato che Stabler si è r e ­
cato al Cairo soltanto per o s ­
servare la situazione diretta­
mente sul posto ed a d o r n a r ­
si su vari suoi aspetti. 

R. G. 

Commenti 
br i tannic i 
LONDRA, 8. (F.C.) — 1 nuovi 

sorprendenti sf.Zuppi degli 
trenti in Egitto segnano un 
punto all'attivo delle jorze de­
mocratiche, oppure un pun­
to guadagnato dagli intrighi 
imperialisti? Questa domanda, 
era oggi la nota dominante 
ntgh ambienti politici londi­
nesi. tuttora incerti nella ri­
sposta, per la quale, essi di­
cono, converrà appettare di 
aver risto all'opera il nuouo 
oorerno formato direttamen­
te dal generale Naghib dopo 
le dimissioni di Alt Maher. 

Le reazioni del Foreign Of­
fice e della stampa governati­
va tono quanto mai prudenti, 
ma sospettose. Al Foreign Of­
fice, durante la conferenza di 
mezzogiorno, il portavoce, do­
po aver dichiarato che i rap­
porti giunti dal Cairo sono an­
cora allo studio, ha aggiunto 
che, fra l'altro, è allo studio 
se il nuovo governo formato 
da Naghib possa essere rico­
nosciuto dall'Inghilterra come 
« costituzionale ». Un accenno 
che — se sf tiene conto che 
nessun accenno viene mal fat­
to a caso dai portavoce bri-
trnnici — alitorirza a conclu­
dere che Londra guarda con 
soletto ai mutamenti verifi­
catisi al Cairo. 

Quanto alla stampa gover­
nativa, basterà citare per tut­
ti il Times che in un editoria­
le scrive: «• L'influenza dello 
Esercito sarà ora sovrana nel­
la vita pubblica dell'Egitto. 
Può essere pericoloso Naghib, 
in se stesso. è animato da buo­
ni propositi ed è un patriota 

al portafoglio delle Fondazioni 
religiose ». Il Times aggiunge 
che Fahti Raduan è il presi­
dente del Partito Nazionalista 
e « non ha mai celato i suoi 
sentimenti antibritannici » • e 
che Assan i'l Bagliori rappre­
senta {'ala sinistra dei « Fra­
telli musulmani ~. 

J| Partito Nazionalista — 
che ha, del resto, nel Gabi­
netto formato da Naghib, un 
altro rappresentante nella per­
sona di Nurredin Tarraf, no­
minato Ministro ddle Comu­
nicazioni —• è un Partito bor­
ghese di recente costituzione. 
Esso pubblicò il suo program­
ma al principio del mese di 
agosto e nel primo punto del 

'programma stanno scritte « La 
lotto per la liberazione nazio­
nale, ta liberazione e l'unità 
di tutta la Valle del Nilo, 

APPELLO DI LUIGI LONGO AI DEMOCRATICI 

La libertà è indivisibile 
e fatti devono difenderla 

Le manifestazioni intorno all'Unità hanno mobilitato imponenti masse 
contro il proposito d.c, di colpire la libertà di stampa e la Costituzione 

Masse imponenti di popolo .parola nel corso delle mani- .batt i to nel paese, falsare la 

abrogazione di tutti i trattati 
e di tutte le leppi contrarte 
ai principi! dell'indipendenza 
e dell'unità della Valle del Ni­
lo » Il programma afferma 
inoltre che « la liberazione 
verrà soltanto attraverso la 
lotta unitaria di tutti j / '°li 
della Valle del Nilo, respin­
gendo opni compromesso con 
gli occupanti e rifiutano di 
credere che i negoziati possa­
no portare all'indipendenza *.. 

Per quello che concerne i 
Fratelli mussulmani, il loro 
programma è tanto feroce­
mente anticomunista quanto 
antibritanntco: « Il problema 
dell'indipendenza ha una so­
la soluzione: che gli inglesi 
lascino l'Egitto e il Sudan e 
che tutte le potenze imperia-

nita liste lascino tutti i Paesi del-
; la 1 l'Islum ». 

sono intervenute nel dibatti­
to politico aperto dagli a n ­
nunciati propositi della de­
mocrazia cristiana di varare 
una serie di leggi liberticide 
che trasformerebbero il ca­
rattere del regime repubbli­
cano e segnerebbero il pas ­
saggio a un regime clerico-
fascista. L'appello lanciato 
dal partito comunista non è 
rimasto inascoltato. Centinaia 
di migliaia di lavoratori e di 
cittadini di ogni ceto e di 
ogni corrente politica hanno 
manifestato domenica in di 
fesa della Costituzione par­
tecipando alle innumerevoli 
feste dell'Unità che si sono 
svolte in tutta Italia. La 
grande forza democratica che 
esiste nel paese si è messa 
in movimento e ha fatto 
sentire la sua voce. Della v o ­
lontà popolare si sono- resi 
interpreti i dirigenti demo­
cratici che hanno preso la 

festazioni. I volontà popolare, lasciare a i -
Particolare importanza h a | l a D.C. mano libera nella 

avuto il discorso che il com- manipolazione degli affari 
pagno Luigi Longo, vice-se 
gretario del PCI, ha pronun­
ciato a Forlì dinanzi a una 
folla imponente di cittadini 
che avevano partecipato alla 
festa dell'Unità. 

Il compagno Longo ha af­
frontato con forza i punti 
fondamentali del grande di ­
battito politico che si svolge 
in tutta la Nazione: da una 
parte la D.C. che ripone tut­
te le sue speranze nelle leggi 
eccezionali, dall'altra i par­
titi democratici che, sorretti 
dalla volontà del popolo, d i ­
fendono la Costituzione re ­
pubblicana. Tra l e leggi a n ­
tidemocratiche due s'impon­
gono oggi all'attenzione del 
paese: quella contro la s tam­
pa e quella elettorale. Esse 
costituiscono due aspetti di 
uno sforzo diretto ad un uni­
co scopo: impedire ogni di -

Tutta Genova scesa in sciopero 
per difendere la vita del porto 
Rooeda denuncia il sabotaggio alla ripresa delle «Reggiane* -120 licenziamenti alla Mar-
zoiio di Valdagno, 280 alla Faini di Lecco - Minacciata di chiusura la Fontina di Pisa 

Dalle 10 alle 12 di ieri mat­
tina » lavoratori genovesi sono 
scesi in sciopero generale con­
tro il decreto Cappa, in difesa 
degli interessi del Porto e per 
la soluzione di tutti i problemi 
che i lavoratori, da mesi, han­
no indicato. La manifestazio­
ne di protesta è riuscita, in 

ma ftlcuni -di colore che l o \ ° ? n i suo ssprHo. taponentii-
„ ._„„j„ . „ . . „, -1% I sima. Anche 1 tram sf sono fer-
c.rcondano hanno p.u zelo che ^ e p e r d u e o r e J a c U t à è discernimento »•. In una corri-
xpondenza diplomatica, l'orga­
no ufficioso ripete: « Le pri­
me impressioni sulle recentis­
sime ed improvvise mosse in 
Egitto, sono tutt'altro che ras­
sicuranti »; e nella corrispon­
denza dal Cairo, commentando 
la composizione del Gabinetto 
Naghib, precita: n Ci sono due 
nuove nomine, a prima vista 
non molto incoraggianti: quel­
la di Fathi Raduan al portafo­
glio della Propaganda, e quel­
la di Ahmed A=?an el Baquori 

apparsa interamente paralizza 
ta. Non una sola vettura ha 
circolato nelle ore di sciopero 
e anche nelle fabbriche la per­
centuale delle astensioni si è 
mantenuta altissima (intorno al­
la media del 95 per cento). 

All'uscita dalle fabbriche i 
lavoratori si sono riversati nel­
le vie e nelle viuzze distri­
buendo migliaia di manifestini 
alla popolazione e particolar­
mente agli esercenti con i qua­
li hanno discusso le gravi ri­
percussioni che l'applicazione 
del decreto Cappa e lo sciogli­

mento delle compagnie por­
tuali (al quale risultato tende 
il provvedimento e nel a m ­
plesso l'azione degli armatori 
e del governo) avrebbero sui 
loro affari. 

A Rivarolo un Imponente 
corteo ha attraversato le stra­
de e inutilmente la polizia ha 
ce-cato di scioglierlo., In ogni 
località i lavoratori hanno poi 
tenuto affollati comizi sulle 
piazze e nei mercati riscuoten­
do la unanime solidarietà della 
cittadinanza. 

Grande indignazione ha su­
scitato il provocatorio provve­
dimento del grosso industriale 
Rocco Piaggio, padrone della 
Mira Lanzi di Rivarolo che do­
po mezzogiorno ha proclamato 
illegalmente la serrata impe­
dendo ai propri dipendenti la 
ripresa del lavoro. In segno di 
solidarietà con le maestranze 
della Mira Lanza in numerose 
fabbriche della zona i lavora­

tori hanno scioperato nel po­
meriggio. 

In Porto ed allo S.CJ, dove 
il problema ha le sue imme­
diate ripercussioni, la protesta 
è stata di una compattezza sen­
za precedenti. Anch e i lavora­
tori del porto di Savona han­
no «ospeso ogni attività dalle 
10 alle 12. in. segno di solida-

bilimenti. Una delegazione di 
lavoratori si è recata presso 
la lega dei liberi sindacati per 
trovare un'intesa comune sul­
l'azione di difesa dei lavora­
tori. 

Le sospensioni disposte dal­
la Marzotto di Valdagno non 
sono purtroppo un episodio 
isolato. La crisi che scuote il 

rietà con i compagni genovesi, jsettore tessile — e che il pa-
La Segreteria -della Camera Idronalo intende rovesciare sul-

UN ARTICOLO DI CODIGÌNOLA IN DIFESA DELLA PROPORZIONALE 

La sinistra del P. S. D. I. accusa Romita 
di barattare r autonomia del partito 
Convocato l'Esecutivo del PSDI - Un'agenzia ufficiosa conferma che la D. C. pretende 
la maggioranza assoluta - Riunione del comitato nazionale dei partigiani della pace 

•e©* 

De Gasperi è partito dopo 
aver dettato ai satelliti alcu­
ne condizioni che sarà bene ri­
cordare: premio di maggioran­
za di due terzi (e quindi 
maggioranza assoluta per la 
D. C ) , nessun rigido accordo 
programmatico pre-elettorale 
che vincoli la Democrazia Cri­
stiana dopo le elezioni. 

Le reazioni più interessanti 
sono quelle che si manifestano 
all'interno del partito socialde­
mocratico: fino ad oggi si so­
no pronunciati nettamente in 
favore della proporzionale i 
socialdemocratici di Bologna. 
di Varese, di Salerno, e tutti 
i dirigenti delle federazioni so­
cialdemocratiche delle Tre Ve­
nezie, così che è lecito affer­
mare che il movimento all'in­
terno del PSDI per la difesa 
della autonomia del partito e 
delle deliberazioni del prece­
dente congresso socialdemocra­
tico ha perduto il carattere 
sporadico che aveva inizial­
mente e ha assunto notevoli 
proporzioni. Gli intriganti che 
dirigono il partito se ne preoc­
cupano. infatti, e 'eri hanno 
fatto dichiarare àa un porta­
voce, a una agenzia governati­
va, che • essi non hanno cern­

ia finanza statale. Laddove 
invece siedono neba Giunta 
gli esponenti degli stes*" in­
teressi e degli stessi grappi 
politici che so«tenjono il iro-
verno. anche le lezei di fi­
nanza locale verranno in ge­
nerale applicate wi»ndt»*o-
rìentamenti altrettanto in­
aiasti. Le co«e sono giunte a 
on ponto tale — e qoesio è 
l'insegnamento delle agita­
zioni di questi rto.ni — che 
anche la media borghesia 
commerciale e nrodui 'ha co­
mincia a pagare di ta*ca 
propria le cnn«egnrn/e 'ella 
politica generale lei gover­
no: conseguenze aggravate 
dal modo come Vanonì e, in i _ :i 

possìbile, alle ingiustizie del-1 mo esempio, le amministra­

zioni clericali e di destra di­
storcono le leggi d<ìlo ito 
a favore di monopolisti. 

La via d'uscita, la vera via 
d'uscita è dunque in nna io-
si«trnza unanime e la rea a 
questa politica, ch i e una i *>-
litica te*a a favorire «olo po­
c h i eruppi prhilreiati . In 
questa resistenza pirssono e 
devono ritrovarsi a l ca l i , nel­
la stessa trincea, le amni" .i-
atrazinni popolari e demo­
cratiche. le classi lavoratrici. 
e el i strati di commercianti. 
dì artigiani di professionisti. 
di piccoli e medi industriali 
che aprono gli occhi, in mi­
sura sempre majgi-ire, sulle 
dolorose realtà del noi .o 
Paese. 

piuto alcun passo che possa 
provocare l'irrigidimento delle 
federazioni, essendosi attenuti 
alla decisioni del Congresso di 
Bologna -. Affermazione tanto 
sfacciata quanto indicativa del­
la cattiva coscienza degli at 
tuali dirigenti centrali. 

Anche al vertice del partito 
si precisa, conformemente al­
l'orientamento della base, un 
movimento di opposizione agli 
intrighi di Saragat e di Romi­
ta. Il leader della sinistra Co-
dignola ha pubblicato sul set­
timanale socialdemocratico un 
secondo articolo nel quale, do­
po essersi chiesto quale mag­
gioranza abbia mai autorizzato 
Romita a compiere i passi im­
pegnativi da lui compiuti in 
favore dei piani clericali (di­
scorso di Ovada e visita a Sel­
la) così scrive: « La proporzio­
nale corretta di cui Romita ha 
parlato ad Ovada significa, fuor 
di metafora, legge maggiorita­
ria. E* giusto, a questo punto, 
dichiarare a tutte lettere che 
non sono d'accordo, che altri 
membri della maggioranza-non 
sono d'accordo (Greppi, Fara-
velli, Cossu, Paris, Costanti­
ni) -. Codignola nota inoltre 
che le cosiddette condizioni 
proposte da Romita a De Ga-
speri sono • prive di contenuto 
politico «: la D.C. non accet­
terà mai di far precedere l'ac­
cordo elettorale da un accordo 
politico per essa impegnativo, 
e non si potrà mai evitare con 
certezza che la D.C. carpisca 
essa sola la maggioranza asso­
luta. • Ed anche se lo si po­
tesse evitare — conclude Co­
dignola — quale autonomia di 
decisione resterà ad un parti-
o che con la D. C. avrà spar­

tito i frutti di così indebito 
bottino elettorale? •. 
• E* prevista per oggi una riu­

nione dell'Esecutivo socialde­
mocratico su questo duplice te­
ma: «limiti di un'intesa fra la 
D. C. e gli altri partiti de­
mocratici sulla riforma eletto­
rale • e • situazione intema "di 
partito e orientamento delle 
correnti •. Dovrebbe essere 
una riunione, piuttosto vivace, 
coma si vede. Ed è interessan­

te notare che un portavoce 
dell'Esecutivo, probabilmente 
in considerazione della situa 
zione tesa che si è creata al­
l'interno del partito, ha di­
chiarato ieri che per quanto 
riguarda una intesa con la 
D.C. ' la situazione è ancora 
estremamente fluida e nulla 
autorizza a credere che un ac­
cordo sia stato raggiunto. I so­
cialdemocratici — ha aggiun­
to il portavoce — non possono 
attribuire un particolare signi­
ficato all'invito del Presidente 
del Consiglio a "far presto" 
per una intesa a quattro prima 
delle elezioni politiche. Il Pre­
sidente sa che una intesa non 
può contemplare una immedia­
ta partecipazione al governo 
del PSDI- . 

Come elemento caratteristico 
della giornata politica di ieri 
va segnalata una fabbrile mo­
bilitazione propagandistica dei 
clericali contro le tesi soste­
nute dai compagni Togliatti e 
Nenni negli articoli apparsi 
domenica sull'Uniti e sul-
lVlronti.', che evidentemente 
hanno colto nel segno! L'orga­
no democristiano pubblica oggi 
un editoriale e una « spalla », 
il primo in polemica con il 
compagno Togliatti, il secondo 
con Nenni. Tre agenzie di 
stampa diffondono questi scrit­
ti ed altre note ufficiose pole­
miche. interessa sopratutto no­
tare che la propaganda cleri­
cale, mentre crede di legitti­
mare la disuguaglianza del vo­
to e la creazione di una mag­
gioranza fittizia con alcune 
battute anticomuniste, non rie­
sce in alcun modo a smentire 
(e neppure ci si prova) che la 
legge maggioritaria sia rivolta 
ad assicurare alla D.C. la mag­
gioranza assoluta 

Proprio ieri, guarda caso, 
una agenzia di stampa gover­
nativa affermava che uno dei 
punti di attrito tra la D.C. e 
i satelliti è costituito appunto 
dal problema della ripartizio­
ne del premio dei due terzi: 
la tesi democristiana è per una 
ripartizione proporzionale ai 
voti ottenuti ed in tal caso, 
riconosce l'agenzia, « i dua ter 

zi del premio vengono pratica­
mente assorbiti dalla D.C. ». 
« In sostanza — scrive ancora 
l'agenzia — agisce da parte 
dei democristiani la preoccupa. 
zione di garantirsi la maggio­
ranza assoluta dei seggi della 
Camera! ». 

Domani Nenni paria 
al Comitato dèlia Pace 

Domani, mercoledì 10 settem­
bre. alle ore 10 presso la sede 
centrale, sita a Roma in via Sa­
voia 83. si riunirà 11 Comitato 
Nazionale dei Partigiani della 
Pace. 

Particolare Interesse riveste il 
fatto che alla riunione parteci­
perà il presidente del Comitato 
nazionale. On. Pietro Nenni. il 
quale pronuncerà mi Importante 
discorso sulla preparazione in 
Italia del Congresso del Popoli 

del Lavoro ha diramato in se 
rata un comunicato col quale 
rivolge un plauso ai lavoratori 

A Reggio Emilia i l proble­
ma delle «Reggiane» è stato 
al centro del 3. Congresso pro­
vinciale dei metallurgici con­
clusosi con un discorso del 
compagno Roveda, segretario 
nazionale della FIOM. Dopo 
aver rilevato che il dramma 
delle «Reggiane» è tuttora 
vivo nell'animo dei lavoratori 
Roveda ha affermato che la 
FIOM è sempre disposta a di­
battere la questione anche di 
fronte alla magistratura, sicu­
ro di dimostrare che la respon­
sabilità della vertenza, creata 
con una crisi artificiosa nella 
produzione della fabbrica, ri­
sale al governo. 

Il segretario nazionale della 
FIOM ha poi denunciato che 
l'inizio dell'attività produttiva 
nell'interno dello stabilimento 
avviene tanto stentatamente 
da aggravare la situazione. 

A Valdagno, durante una 
riunione di dirigenti e attivi­
sti sindacali del lanificio Mar­
zotto, è stata concretata la li­
nea di condotta da seguire per 
far retrocedere la ditta dalla 
posizione provocatoria assunta. 
La direzione della fabbrica ha 
infatti sospeso a tempo inde­
terminato centoventi dipen­
denti con un semplice comu­
nicato senza informare la CI. , 
e ha respinto in blocco le ri­
chieste avanzate dalle mae­
stranze per superare la crisi. 

L'unanime protesta effettua­
ta dai lavoratori del gruppo 
cardati, che spontaneamente 
avevano fermato il lavoro sa­
bato scorso e il malcontente 
che regna in tutto il comples­
so Marzotto, si sono espressi 
in maniera concreta e pertan­
to è stato stabilito che mar­
tedì tutti i centoventi operai 
sospesi dovranno entrare al 
loro posto di lavoro, mentre i 
reparti cui essi appartengono 
faranno un'ora di fermata per 
protesta contro le misure del­
la direzione. Inoltre mercoledì 
verranno effettuate due ore di 
sciopero in tutti e due gli sta­

le spalle dei lavoratori — ha 
colpito a fondo un'altra fab­
brica, la Fontina di Pisa. Ieri 
le maestranze sono state av­
vertite che a partire da oggi 
l'orario verrà ridotto a 24 ore 
settimanali, il 15 ottobre gli 
operai saranno sospesi da ogni 
attività produttiva e la fab­
brica chiusa. 

Altri 280 licenziamenti sono 
slati annunciati dalla fabbrica 
FAINI di Lecco. In segno di 
protesta la C-d.L. e l'Unione 
sindacale dei Lavoratori han­
no proclamato per giovedì uno 
sciopero generale di due ore. 

pubblici. 
Tutt'e due sono leggi che 

contraddicono alla Costitu­
zione la quale garantisce la 
libertà del mezzi di espres ­
sione del pensiero, l 'ugua­
glianza e la libertà del voto. 

Con la legge sulla stampa 
si vorrebbe imporre il s e ­
questro ai giornali sottopo­
nendoli all'arbitrio della p o ­
lizia e del Ministero degli 
Interni. Con la legge e letto­
rale si vuol fare in modo 
che il voto di una .parte d e ­
gli elettori valga due m e n ­
tre quello di un'altra parte 
non dovrebbe valere n e m ­
meno uno. La Costituzione 
garantisce che vi deve essere 
un deputato ogni 80 mila 
voti, mentre col premio di 
maggioranza deputati che 
personalmente non hanno 
avuto alcun voto, dovrebbe­
ro essere eletti solo per il 
fatto di essere iscritti nel le 
liste che hanno diritto al 
premio. 

Chi si vuol colpire con 
questa legge? Comunisti e 
socialisti ma in realtà si 
vorrebbe colpire ogni m a n i ­
festazione di pensiero non 
strettamente conformistico, 
che possa spiacere al partito 
clericale. 

Attenzione: la libertà è i n ­
divisibile. S e la si nega ad 
un partito la si nega in * to -
to », se la si rifiuta agli uni. 
la si rifiuta poi agli altri 

In questa lotta contro b 
libertà, la D.C. cerca le sue 
alleanze tra i partitini. cer­
cando di comprare i loro d>-
rigenti, i Romita, i Sarasat. 
i Villabruna, i Pacciardi con 
la promessa di qualche seg­
gio i n più e di qualche pol­
trona ministeriale. In realtà 
i partitini per primi sareb­
bero privati di ogni influenza 
ed importanza*»* la D.C. ot ­
tenesse quanto desidera, per­
chè i l partito clericale mira 
alla maggioranza essoluta e, 
ottenuta questa, essa non 
avrà più alcun bisogno de l - . 
l'appoggio dei piccoli partiti 
ma potrà realizzare quella 
alleanza coi monarchici e coi 
fascisti che è nei disegni dei 
suoi dirigenti e del Vat ica­
no. I partitini hanno già fa t ­
to una esperienza in questo 
campo. Essi sono andati al 
governo dicendo che v o l e v a ­
no impedire alla D.C. di s c i ­
volare a destra, ma il r isul-

(Continua. In f. pag. 9. cai.) 

IN CONTO " AIUTI „ ? 

Verrà inviato in Italia 
il "re della malavita.» USA 
Il famoso gangster Costello sarà privato della cittadi­
nanza americana e probabilmente espulso dagli S.U. 

WASHINGTON, 8 — II 
Procuratore generale degli 
Stati Uniti Mac Granery, ha 
dichiarato oggi alla stampa 
che i l Ministero della G i u ­
stizia cercherà d i revocare 
la concessione della cittadi­
nanza americana all'oriundo 
italiano Frank Costello, il 
« Re della malavita » di N e w 
York 

Costello è attualmente d e ­
tenuto in espiazione della 
pena di 18 mesi di reclusione, 
per essersi rifiutato di test i ­
moniare avanti alla commis -
missione parlamentare per la 
lotta contro la criminalità. 

Il Procuratore Generale ha 
precisato che Costello, nato 
Italia nel 1891, fu naturalizza­
to ne l 1925 ma, a quanto sa ­
rebbe risultato « soltanto 
ora» , ottenne la cittadinan-

Manifestazioni a Copenhagen 
contro le manovre atlantiche 

Violente cariche della polizia sulla piazza del Municipio 

COPENHAGEN, 8 — V ì ­
vaci manifestazioni antiatlan-
tiche si sono avute ieri seft* 
in Piazza del Municipio a C o , 
penaghen, quando gruppi d* 
cittadini hanno lanciato ma­
nifestini di protesta contro if 
manovre atlantiche denomi­
nate < Mainbrace > attualmcn 
te in corso in Danimarca ed 
hanno affisso manifesti che 
denunciano in esse una pro­
vocazione di guerra. 

I manifestanti venivano at­
taccati violentemente dali-» 
polizia e venivano operati v» 
ri arresti, ma una folla di d. 
verse migliaia di persone ai 
è trattenuta sul la piazza poi 

diverse ore fislhiando sonora­
mente gli automezzi ameri­
cani. 

le lotte dei (envtrainrìeri 
disaose al Congresso 

GENOVA, 8. — I lavori del 
3. Congresso nazionale unita­
rio degli autoferrotranvieri, 
trasportatori e spedizioni sono 
ripresi stamane alle ore 8,30 
nel salone del Teatro della 
Cxi L di Genova. 

Il compagno Chiarini vi<*e 
ìegre'ario nazionale, ha svol­
to il rapporto sull'attività sin­
dacale mostrando l e trattattra 

svolte, gli accordi sindacali 
raggiunti a i passi in avanti 
compiuti dalla organizzazione 
Egli ha passato in rassegna le 
lotte dei ferrotranvieri e i ri­
sultati già raggiunti nsl qua­
dro della rivendicazione fon­
damentale dei lavoratori del 
trasporti: la perequazione sa­
lariale di tutti i lavoratori de* 
trasporti, la perequazione del 
trattamento giuridico dei fer­
rotranvieri e dei lavoratori 
delle autolinee, 

Chiarini ha poi denun-
to tutte le forme di super-
sfruttamento in atto nel set­
tore dei trasporti, la mancanza 
di una legge sugli orari di la­
voro e la continua violazione 
del contratti. 

za americana fraudolentemen-
te celando di aver riportato 
nel 1915 una condanna ad un 
anno di reclusione per porto 
di arma abusivo. Tale frode 
— ha spiegato Mac Granerl 
— costituirà la base per i l 
procedimento d i revoca d e l ­
la naturalizzazfione. 

Chiesogli se la perdita de l ­
la cittadinanza americana 
avrà come seguito la espul­
sione d i Costello dagli Stati 
Uniti e la sua deportazione 
In Italia, un portavoce del 
Ministero della Giustizia ha 
risposto: « Ce ne occuperemo 
al momento opportuno ». 

Riniti al InssenAorgo 
iHt t i^fcUPooU 

LUSSEMBURGO, 8. — I 
Ministri degli Esteri e del la 
economia de l Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, Francia, G e r ­
mania ed Italia si sono riuni­
ti oggi a Lussemburgo per 
la loro prima riunione dopo 
la ratifica del trattato per il 
Piano Schuman. 

n cancelliere tedesco Acie-
nauer ha aperto la seduta in 
qualità di Presidente per il 
primo periodo, ma i ministri, 
i quali udranno una relazione 
dell'Alta autorità, s o n comin­
ceranno il vero e proprio l a ­
voro fino a domani. 

La sessione attuale dovreb­
be durare fino a mercoledì 
prossimo. Oltre alle riunioni 
del Consiglio, sono attesi con 
interesse gli incontri tra 
Schuman e Adenauer sulla 
questione della Saar. 

Rnesio R Meni 

TUNISI, a — C-i polizia fran­
cese ha rilasciato oggi I: Segre­
tario Generate delta Confedera-
tVone Generalo tunisina tM la­
voro. Bellawen Khlsrt, arrosta­
to sabato nella Tunisia as>*-en» 
tr tonalo. 
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Temperatura di ieri 
min. 19,9 - max. 26,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 18 alle 21 

CON UN DISCORSO DEL COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA 

Celebrata a Porta S. Paolo 
la ricorreiua dell'otto settembre 

I fasti della Resistenza nella manifestazione di ieri — L'assenteismo 
del governo — Appello all'unità del popolo per la difesa della pace 

Il popolo romano, raccolto 
Ieri fiera ai piedi della Pira­
mide Cestia a Porta San Paolo, 
ha ricordato il nono anniversa­
rio dell'inizio dell'epopea par­
tigiana. 

Erano sul palco, intorno al­
l'oratore ufficiale — il compa­
gno Giorgio Amendola, ex co­
mandante delle brigate Gari­
baldi del Lazio e membro del 
C.L.N del centro sud — la ma­
dre del caduto medaglia d'oro 
Dionigi Tortora, delle forma­
zioni democristiane, gli ex co­
mandanti partigiani Bruno, Li-. 
cata, Occhiuto e Cavalieri, il 
dott. Bettori del PSDI, il se­
gretario dell'ANPPIA Gianotti, 
e Rosati dell'A.N. Vittime civili 
di guerra. 

Dopo una prolusione del <fr. 
Licata, del direttivo dell'ANPI, 
ha preso la parola il compagno 
Amendola. Egli ha esordito con 

b'-fi-'f-ZyK 
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ga un popolo quando vede 
minacciate le proprie famiglie 
da un conflitto ingiusto e di­
sumano. 

Gli eventi del dopoguerra, 
che hanno condotto le forze 
reazionarie nuovamente al go­
verno e la feroce campagna di 
persecuzioni ingaggiata contro 
gli esponenti, famosi ed oscuri, 
della Resistenza sono etati og­
getto dell'ultima parte del di 
scorso del compagno Amendola, 
nella quale è siala posta in ri­
lievo tutta l'ooera di riabilita­
zione del vecchi criminali fa­
scisti «otto la protezione dei 
dirigenti della D.C. e del clero. 

Il nostro paese — ha conclu­
so Amendola — è ora di nuovo 
minacciato; la democrazia, l'in­
dipendenza e la pace sono in 
pericolo, vaste zone del nostro 
territorio cono di nuovo occu­
pate dallo stranieri: solo l'unità 

^#JJ?£ÌK*< t ''^V'^f•£ 

Uno squarcio di Piazza Porta San Paolo durante 11 comizio 
di Giorgio Amendola 

il sottolineare il completo as­
senteismo del governo nella 
celebrazione dell'8 settembre; 
nessun ministro e nessuna as­
sociazione di colore democri-
Btiano si sono sentiti in dovere 
di ricordare la data: ma forse 
hanno fatto bene — ha detto 
con forza l'oratore — hanno 
fatto bene perchè hanno la­
nciato questo compito a coloro 
1 quali per i primi, da questa 
stessa Porta, fianco a fianco 
con gli eroici granatieri, solle­
varono la bandiera d'ella ri-
ccossa nazionale. 

Con commosse parole, il com­
pagno Amendola ha auindi rie­
vocato quelle terribili giornate, 
quando una classe dirigente 
inetta e corrotta, una monar­
chia sconfitta e compromessa 
da venti anni di dittatura fa­
scista disertarono i loro posti 
di responsabilità, lasciando gli 
italiani in balla del nazista in­
vasore. Fu allora che gli uo­
mini perseguitati e offesi per 
lunghi anni, molti dei quali 
erano appena usciti dalle car­
ceri, presero nelle proprie ma­
ni il destino d'Italia e si po­
terò a capo dei lavoratori per 
organizzare la resistenza. 

Il compagno Amendola ha a 
questo punto ricordato le varie 
fasi attraverso le quali si giun­
se alla formazione del Comitato 
di Liberazione Nazionale, sot­
tolineando la funzione di guida 
evolta dal Partito comunista e 
dal compagno Luigi Longo. 

Fin dal 4 agosto 1943, i par­
liti antifascisti avevano fatto 
presente al maresciallo Bado­
glio di aprire le ostilità con­
tro i tedeschi, prevenendo la 
aggressione che doveva svi­
lupparsi un mese dopo, ma il 
governo respinse tutte le pro­
poste d'azione e isolo { Parti­
ti Comunista, Socialista e di 
Azione, dimostrando ancora 
una volta l'incapacità delle 
vecchie classi dirìgenti a tro­
varsi alla testa del popolo in 
uno dei momenti più delicati 
della sua storia. 

Durante la lotta che si svi­
luppò dop n settembre, a Ro­
ma si realizzo l'unità della po­
polazione e la battaglia si 
condusse casa per casa, quar­
tiere per quartiere con una 
solidarietà e uno spirito di 
abnegazione che non possono 
essere dimenticati e far con­
siderare di qual forza dispon­

di tutti gli italiani potrà scon­
giurare questi pericoli e solo 
quando avremo condotto a ter­
mine la battaglia iniziata ìove 
anni fa, avremo compiuto il no­
stro dovere e avremo sciolto il 
giuramento stretto nel nome 
delle migliaia di martiri, che 
versarono il proprio sangue per 
il benessere di tutto il popolo. 

Le ultimeparole del discorso 
del compagno Amendola sono 
state salutate da una calorosa 
ovazione. 

Prodezze fasciste 
dell'assessore L'Eltore 

Il neo assessore socialdemocra­
tico L'Eltore. forse per ben fi­
gurare di fronte al suol padroni 
democristiani che gli hanno ai -
fidato le sorti della Centrale del 

Latte, ha Iniziato la sua attività 
dimostrando di voler Instaurare 
un « ordine nuovo • di ' pretta 
marca fascista nell'interno della 
azienda. Difatti, il slg. L'Eltore 
ha creduto opportuno di colpire 
11 Seg. della Commissione Inter­
na della Centrale del Latte, in­
fliggendogli 4 giorni di sospen­
sione solo perchè come di con­
sueto, anche se fuori l'orario nor­
male di servizio entrava nello 
stabilimento per conferire con 
alcuni membri della Commissione 
stessa e discutere con essi su 
alcuni problemi di carattere In­
terno. 

La viva agitazione che si è de­
terminata fra le lavoratrici ed i 
lavoratori della Centrale del 
Latte fa prevedere che, ove 11 
costdetto « socialista > L'Eltore 
si ostinasse a volere introdurre 
sistemi di repressione fascista ed 
a non rivedere il provvedimento 
Ingiustamente preso a carico del 
Segretario della CI., l'agitazione 
stessa potrebbe sfociare in una 
azione di più vasta portata in 
difesa delle CC.II. e delle libertà 
sindacali. 

Il compagno Giorgio Amen­
dola, parlando ieri a Tor­
ta San Paolo ha detto, fra 
l'altro: «II glorioso retag­
gio che 1 Caduti ci hanno 
lasciato non va dimentica­
to: bisogna continuare la 
lotta e non tradire 11 loro 

sacrificio! » 

UNA NUOVA LETTERA RIVELATRICE 

Il doloroso dramma della casa 
in una pietosa testimonianza 

Dodici persone in due stanze - Due famiglie nella stessa 
camera da letto - Sfratto per il 15 settembre: dove andranno? 

Ieri, nella rubrica che setti­
manalmente dedichiamo alle 
lettere del pubblico, abbiamo 
fatto parlare numerosi prota­
gonisti del dramma della casa. 
Di proposito, abbiamo lasciato 
da parte una lettera sul mede­
simo argomento. Si tratta di 
una particolare attenzione per 
chi l'ha scritta? Di un tratta­
mento di favore riservato a un 
lettore? Oh, no. L'autore dello 
lettera vorrebbe volentieri fa­
re a meno di una segnalazione 
particolare, ne siamo certi, e 
non essere angustiato dal 
dramma terribile che lo col­
pisce. 

Questa lettera l'abbiamo la­
sciata da parte perchè rappre­
senta — ci si perdoni l'espres­
sione — un condensato delle 
sventure, delle angoscie, delle 
preoccupazioni che colpiscono 
tante, troppe famiglie della 
nostra città. 

Pensate un po'. Il 6Ìgnor Lui-

DOPO AVER RISCOSSO QUATTRO MILIONI DALLE FF.SS. 

Spariti i dirìgenti dì una ditta 
lasciando senza salario gli operai 

La caotica situazione della « Giuseppe Pani » — Gli strani rapporti 
con l'amministrazione delle Ferrovie — Una denuncia alla Magistratura? 

I titolari e i dirigenti respon­
sabili della ditta < Giuseppe 
Pani >, appaltatrice di lavori 
delle Ferrovie dello Stato 
presso la Squadra Rialzo di 
Porta Maggiore e il Deposito 
Locomotive di S. Lorenzo, si 
sono da qualche giorno allon­
tanati dalle rispettive abita­
zioni. La loro scomparsa an­
drebbe messa in relazione con 
la strana situazione ammini­
strativa venutasi a creare In 
questi ultimi tempi. 

Per ottenere il pagamento 
del salari, infatti, i dipendenti 
della ditta erano costretti a 
condurre una vera e propria 
lotta. Il giorno 23 agosto, essi 
hanno scioperato per 24 ore. 
Eppure, nonostante l'energica 
azione, la ditta non ha mai pa­
gato tutti gli arretrati, né ha 
fornito agli operai gli indu­
menti di lavoro ai quali» per 
contratto, essi hanno diritto. 
La ditta, inoltre, Fecondo 
quanto abbiamo appreso da 
tonte degna di fede, impiega 

ANCHEGGIAVA TUTTO INCIPRIATO... 

Albertina, ruomo-donna 
sorpreso a Villa Borghese 

Fermato tltìla polizia è stato poi rilasciato 

«Albertina», al secolo Massi­
mo Alberti, è tornato agli «ono­
ri» della cronaca, dopo ben set­
te anni di oblio. Vestito da don­
na, con 1 capelli lunghi, le 
labbra dipinte, il viso Incipriato. 

Io strano personaggio si aggira, col 
favor della notte, lungo 1 viali 
di Villa Borghese, mescolandosi 
alla troppo fitta schiera delle 

« passeggiatrici ». 
Verso le ore 13 di Ieri, però, 

«Albertina» si è recato a VlUa 
Borghese, dove è stato fermato 
dal vigile comunale della sezione 
giardini Umberto Allverninl. Il 
vigile, che aveva capito con chi 
aveva a che fare, l'ha accom­
pagnato al commissariato Flami­
nio. consegnandolo a quegli 
agenti. 

« Albertina » ha vivacemente 
protestato, chiedendo di essere 
rimessa subito in liberti. Nes­
suna legge, è stata la sua tesi 
difensiva, mi vieta di vestirmi 
nella foggia che preferisco. E. 
alla fine, gli è stata data ragio­
ne. Polche noti aveva dato scan­
dalo (tutti Io credevano una 
donna) egli è stato successiva­
mente rilasciato. Sta di fatto. 

però, che Villa Borghese è an­
cora, dopo tanti anni dalla fine 
della guerra e dalla partenza 
del grosso delle truppe di occu­
pazione. un vero ritrovo, not­
turno e diurno, di persone di 
ogni genere, comprese quelle 
che con « Albertina » sono le­
gate da molta affinità. 

Una spoletta sfracella 
una gamba aon taglialegna 

Alle ore 18 di Ieri. 11 « e n n e 
Umberto Castelli, abitante a Ce­
sano. In via della Fontana Mor­
ta 3, mentre tagliava legna con 
una roncola nel bosco di S. An­
drea. a circa tre chilometri dal 
paese, ha provocato Inavvertita­
mente lo scoppio di una spolet­
ta da mortaio. Le schegge del­
l'ordigno hanno troncato la gam­
ba destra del disgraziato, che è 
stato poi raccolto da alcuni con­
tadini e, dopo le prime cure del 
medico condotto, trasportato a 
Roma e ricoverato 
6. Giovanni. 

largamente mano d ' o p e r a 
« clandestina », assunta irrego­
larmente, priva di residenza, 
e quindi costretta a sopportare 
tutti 1 soprusi. 

Recentemente, per far fron­
te alla situazione che andava 
rapidamente aggravandosi, i 
lavoratori denunciarono 1 fotti 
alla Sezione Materiali e Tra­
zioni del le FF. SS . e al segre­
tario del direttore generale Di 
Raimondo. Si giunse persino 
all'assurdo che, essendo man­
cato il pagamento da porte 
del la ditta (22 agosto). 1 ammi­
nistrazione ferroviaria, contra­
riamente^ a tutte le norme, 
provvide direttamente al pa­
gamento d e l l e quindicine. Ep­
pure, cosa davvero strana, la 
ditta conservò l'appalto, 11 che 
ha fatto nascere il sospetto che 
possa esistere qualche legame 
di natura poco chiara fra la 
ditta stessa e qualche Impor­
tante e lemento della stessa 
amministrazione de l le FF. SS . 

Come era facile prevedere , 
anche i pagamenti che avreb­
bero dovuto essere effettuati il 
7 settembre non hanno avuto 
corso, benché il giorno 3 s e t ­
tembre la ditta abbia riscosso 
dall'amministrazione de l le FF-
SS. il relativo mandato per un 
ammontare di circa quattro 
milioni. Alla luce di questi fat­
ti, la scomparsa del funziona­
rio del le FF. SS . Bruno Sesti l i . 
che a nome della ditta riscuo 
teva 1 mandati, appare abba 
stanza allarmante. Il Sestili, 
secondo quanto si dice, ha la 
sciato sul tavolo di lavoro una 
lettera indirizzata alla famiglia 
I dipendenti della «Giuseppe 
Pani » dobbono ancora perce­
pire non solo la quindicina già 
maturata, ma anche, nella 
maggior parte del casi, note­
voli somme arretrate e le 
eventuali liquidazioni. 

SI prevede che di questi stra­
ni avvenimenti saranno inve­
stite, quanto prima, la polizie 
e l'autorità giudiziaria. 

al locale posto di polizia che 
verso le 18, rientrando in casa, 
aveva rinvenuto la sorella al 
piedi delle scale, ferita e priva 
di sensi. 

Acciuffati tre giovanissimi 
assi delia «gomma a ferra» 

Tre giovanissimi ladri, il se­
dicenne Antonio Bevignani. 1 
sedicenne Romano Regis e il 
tredicenne Luigi Bruno, sono 
sorpresi ieri sera, verso le ore 
lfi. da alcuni agenti del commis­
sariato Cello, mentre tentavano 
di rubare dentro un'automobile 
straniera lasciata • incustodita 
presso 11 'Colosseo. Dopo aver 
forzato lo sportello di un'auto 
appartenente all'americano Tho­
mas B. Carter, 1 tre si sono Im­
padroniti di una valigia, di una 
macchina fotografica e di un so­
prabito. ma gli agenti sono sta­
ti più svelti, questa volta. Il Re­
gis. che abita nelle grotte di Te­
stacelo e 11 Bevignani, domici­
liato in via in Selci 52, tono 
stati tradotti all'* Aristide Ga­
belli». Il Bruno, non Imputa­
bile perchè minore dei 14 anni, 
è stato riconsegnato alla famiglia. 

gì Galllcchio (cosi si chiama 
l'autore del la lettera), abitan­
te in Via de i Bufol i 20, interno 
10, dovrebbe essere sfrattato 
entro il giorno 15. E' super­
fluo dire che, come tutte le po­
vere famiglie colpite dallo 
sfratto, non sa ancora, a sei 
giorni dalla scadenza fatale, 
dove andrà a ricoverarsi, do­
ve dormire, dove sua mogl ie 
potrà cucinare il pasto quoti­
diano. Non lo sa. 

Ma questo (è doloroso, ma è 
cosi!) è ormai diventato un 
fatto normale. Il grave è che 
il signor Luigi Galllcchio non 
ho da pensare solo a sé . Ha 
moglie, il signor Galllcchio, ed 
ha anche figli a carico: quattro 
figli dagli 8 al 18 anni. E quat­
tro più due fa sei. 

L'appartamento, come egli 
scrive, « è di due vani ». Come 
si era sistemata la famiglia del 
signor Galllcchio? Si era s iste­
mata cosi: lui, la mogl ie e i 
due figli più piccoli in una 
stanza; il figlio di 18 anni nel 
corridoio, la femmina diciot­
tenne nella cucina. 

Rimane « un altro vano », co ­
me dice l'autore della lettera. 
Si tratta, in effetti di un'altra 
stanza. Ma questa stanza, na­
turalmente, non rimane vuota, 
né è adibita a salotto o a came­
ra da pranzo. In quest'altra 
stanza, Infatti, dormono, v i v o ­
no. prolificano due altre fa­
miglie: sono le famiglie di due 
altri figli del signor Luigi Gal­
llcchio: una del signor Anto­
nio Galllcchio, con mogl ie e 
due figli; l'altra del signor Ni ­
cola Galllcchio, il quale (for­
tunato!) ha solo la mogl ie a cui 
pensare. 

Dodici persone in un appar­
tamento di due stanze. 

Cosa fa una famiglia In que­
ste condizioni? Cerca casa. Ma 
un appartamento al « mercato 
libero » può acquistarlo solo 
un principe della defunta real 
casa. Allora si attua un piano 
a largo raggio. La famiglia de l 
signor Luigi Galllcchio rivolge 
domanda a l l ' I N A - C a s a , e la 
stessa cosa fa suo figlio Nico­
la. L'altro figlio, Antonio, tan­
to per cambiare, si r ivolge 
all'Istituto del le Case Popolari. 

Escono 1 punteggi per i con­
corsi dell'INA-Casa, ma la d e ­
lusione non tarda a venire . Il 
signor Luigi Galllcchio ha in 
classifica solo quattro punti e 
mezzo. Niente da fare. Il s i ­
gnor Nicola ne ha forse anche 
meno, e comunque, anche per 
lui niente da fare. Al signor 
Antonio Gallicchio v i e n e rispo­
sto da u n funzionario dell 'ICP 

che < quando starà per strada 
qualche cosa ci sarà ». 

Ma la storia non è ancora fi­
nita. Bisogna aggiungere* che 
Nicola Galllcchio qualche an­
no fa era stato attratto anche 

lui, come tante altre persone 
in ceree di una casa, dal co­
struttore Francesco D'Ilario, il 
quale, come è noto, prometteva 
case come spuntassero funghi-
Ma le case D'Ilario sono finite 
come tutti 6anno e Nicola Gal­
llcchio « si trova ora senza ca­
sa, senza soldi e con debiti di 
dec ine di migliaia di lire ». 

Ora veramente la storia può 
dirsi conclusa. Ma è solo il pri­
mo episodio, s'intende. L'altro 
episodio comincerà fra qualche 
giorno, quando la forza pub­
blica si presenterà in Via del 
Rutoll 20 per eseguire lo sfrat­
to che condanna al lastrico do­
dici persone di tre diverse fa­
migl ie! In attesa, un commen­
to è veramente superfluo. 

NELLA NOSTRA PROVINCIA 

Miri so lilimi 
ter la Htaeel Lagni 

Progetti per 102 milioni per 
le strade Tolta - Mare e 

, Sassone-Segni , 

La Giunta Provinciale, sulla 
direttiva del programma esposto 
dal Presidente Sotgiu e approva­
to dal Consiglio, ha studiato ed 
elaboralo la progettazione di al­
cune Importanti arterie di comu­
nicazione di cui da tempo si è 
lungamente discusso nella stampa 
e che Interessano vivamente la 
economia e il turismo di im­
portanti centri della provincia. 

Oltre la strada Segnl-Rocca-
masslma, di cui è già stata data 
notizia, sono stati oggetto di vi­
vo Interessamento dell'Ammini­
strazione Provinciale. In collabo­
razione con Provveditorato alle 
OO.PP. per il Lazio, la strada 
fra Tolfa e il Mare, la sistema­
zione della strada di Sassone a 
Villa Segni e 11 completamento 
della Via dei Laghi-

L'Ufficio Tecnico Provinciale 
ha preparato e inoltrato al Prov­
veditorato alle OO.PP. 1 tre pro­
getti dall'Importo rispettivo di 
80, 22 e 50 milioni ed 1 progetti 
stessi saranno ora esaminati dai 
competenti organi centrali dello 
Stato, in modo che le opere op­
portunamente finanziate, possano 
essere iniziate al più presto. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SEGRETARI E ORGANIZZATIVI: Ore 19 

alti SM. fo»t«. 
AG1T1FRGP: Or» 19 alla S « . P*iW. 
RAGAZZE; Ora 17.30 t i l t *ei. PonW. 

CON LA PARTECIPAZIONE D1112 DELEGATI 

Concluso il congresso 
dei quattromila portieri 
Prossimamente si svolgerà il pubblico di­
battito organizzato dal Sindacato Cronisti 

Domenica scorsa si è tenuto 
presso la Camera Confederale di 
Roma, l'atteso 4. Congresso pro­
vinciale del potrleri e custodi. 

lavori, a cui hanno partecipato 
112 delegati eletti nelle varie 
zone dai 4.431 portieri e custodi 
tesserati al Sindacato Unitario, 
si sono svolti in una atmosfera 
di alto interesse. Hanno presen­
ziato 1 lavori del Congresso al­
cune centinaia di portieri che. 
pur non essendo delegati, hanno 
voluto conferire al Congresso 
stesso un tono particolarmente 
solenne. ' 

n Sen. Plras, nella sua ampia 
relazione, oltre ad illustrare le 
lotte e le vittorie della categoria 
e le rivendicazioni - che attual­
mente sono oggetto di trattative. 
na fatto il punto sulla situazione 
giuridica e morale della catego­
ria in relazione alle recenti po­
lemiche apparse sulla stampa 
quotidiana ed In vista del pub­
blico dibattito che, nel prossimi 
giorni, sarà tenuto a cura del 
Sindacato Cronisti e che avrà 
per argomento il funzionamento 
del servizio di vigilanza negli 
stabili della nostra città. 

Successivamente ha preso la 
parola il dr. Moronesi, segretario 

LA FESTA DELL'UNITA' A GENZANO 

Più bella dell9 "Infiorata, 
Giovedì alla Sezione Ostiense si svolgerà il Congresso pro­
vinciale degli Amici sotto la presidenza di Amerigo Terenzi 

f t 

Troia la sorella ferita 
ai piedi delle scale 

All'ospedale di S. Giacomo è 
stato ricoverata ieri sera in os­
servazione la trentatreenne Do­
ra Scazzocchto. abitante in via 
Guido Reni 33. la quale presen 
Uva numerose gravi ferite in 
varie parti del corpo. 

La poveretta era in preda a 
un forte choc ed é stato quindi 

_ impossibile interrogarla. Il fra­
tello Sergio, che l'ha accompa­
gnata all'ospedale, ha dichiarato 

Non era uno spettacolo co­
mune quello a c u i «1 poteva 
assistere a Ganzano nella gior­
nata, di domenica; non comu­
ne per gli s tess i gansaneel . 
tanto meno per i numerosi clfr-
tadlnl romani • turist i prova-
rientl da ogni parte d'Italia e 
del mondo, da c u i sembrar» 
addirittura di star partecipan­
do alla tradizionale e secolare 
infiorata. 

U fatto era, che a Genzano 
domenica, c'era la festa del­
l'Unita, e a G e m a n o la festa 
dell'Unita è da sempre u n a 
grande festa di popolo alla 
qua> tutti partecipano, alla 
quale tutti danno u n contri­
buto. Partecipare ad u n a le ­
sta dell'Unità, a Gemano , s i ­
gnifica avere precisa la sensa­
zione delle grandi tradizioni an­
tifasciste di questo comune, 
del legami profondi che es isto­
no tra 11 giornale del Partito 
e tutte, la popolazione. 1 brac­
cianti. come 1 pJoco'4 proprie­
tari. gli artigiani come 1 coro-

Un diciottenne anneqa 
nel lago di Giniianello 
Ridótti* l'atOToU «tei sommozzatori dei W . FF. 

Un ragazzo di diciotto anni. 
di cui non si conoscono ancora 
le generalità, è annegato ieri a 
GiulianeUo, mentre prendeva un 
bagno nel Iago Insieme ad al 
coni suol compagni. 

La disgrazia è accaduta poco 
dopo l e 17. Gettatosi in acqua 
insieme al suol amici, li ragazzo 
ben presto si allontanava dalla 
riva, dirigendosi con vigorose 
bracciate Terso fl largo, ma ad 
un tratto gli altri giovani Io ve ­
devano annaspare disperatamen­
te con se braccia • quindi, pri­
ma ancora ch'essi potessero pre­
stargli u n qualsiasi soccorso, 
scomparire sott'acqua. 

Qualcuno tentava di raggiun­
gere a nuòto il punto dove il 
poveretto era stato sommerso 
•a l l e acque, ma li corpo dello 
sventurato era stato ormai tra­
scinato via dalla corrente. 

Venivano allora avvertiti 1 
carabinieri del luogo, 1 quali t e ­
lefonavano Immediatamente al 
t ì gn t del Fuoco di VeUetri che 
poco dopo giungevano sul luogo 
della disgrazia. SI iniziavano co­
si le rlcesche per recuperare la 
salma dello sventurato giovane. 
eoe purtroppo rimanevano però 

Per oltr» due ore, 

sino allo scendere della notte, 
1 Vigili nanne scandagliato 11 la­
go, ma senza successo. Le ri­
cerche saranno riprese stamane. 
e ad esse prenderanno parte 
anche alcuni sommozzatori del 
corpo dei Vigili romani. 

Onesta sera la §ala 
della «Maschera é* àifeirto» 

Fra poche ore i botteghini del 
Teatro-Giardino della Casina del­
le Rose e dell'ARPA-CIT segne 
ranno 11 « tutto esaurito », per 
la straordinaria serata di gala 
della.» Maschera d'Argento», pa­
trocinata dal Sindacato Cronisti 
e che si svolgerà delle 21,30 alle 
3 del rcatUno. Tutte le Vedette 
della Rivista e della Radio, giun 
te appositamente da ogni parte 
dltal la , ai sono già accordate 
sul programma dell'eccezionale 
Superspettacolo che. anche per 
la partecipazione straordinaria 
di Tito Schipa. costituirà la più 
grande attrattiva della manife­
stazione. Negli intervalli: gluo-

# chi. sorprese e danze s i ritmo 
, |d t tre orchestre. J 

Osservatorio 

(iiorenlD traviata 
Ecco, a proposito della nostra 

iniziatica salta •g iooent s tra­
viata», cosa ha scritto ieri a 
Messaggero: 

« La collega Lusini. dalle co­
lonne deli Unità propone al sin-
ccto dei cronisti romani di in ­
dire un pubblico dibattito sul 
problema della gioventù. d'oggi 
e sullo spaventoso fenomeno 
emerso nel corso delle indaoist 
per il delitto di viola Gorizia. 

«D'accordo: se non vorremo 
imitare Io struzzo, che ficca la 
testa nella sabbia, certi ora?! 
aspetti di questo singolare tem­
po debbono andare sviscerati 
fino tn fondo, con crudele fran­
chezza, alla maniera dei chirur­
ghi che senza pietà, quando è 
necessario per salvare «ma vita, 
affondano il bisturi nella carne 
sofferente. Aderiamo aOTwotto 
come membri di Quel sindacato 
e come cittadini, preoccupati di 
un fenomeno dilagante che ci 
turba e ci angustia. Salpiamo 
la nostra gioventù, senza pre­
concetti di parie, senza presun­
zione che l'ira sistema sia mi­
gliore dell'altro, con prende 
umanità e con cristiana carità ». 

Giusto, senza preconcetti di 
parte: staremo poi a vedere, 
però, al dibattito se solo con la 
• grande umanità* e con la 
«cristiana carità», di cui tono 
un po' tutu abbondantemente 
riforniti, si riesce a maiieeoisre 
con perizia Itnrocato bisturi. 

SARA' DENUNCIATO ALIA POLIZÌA 

Un giovane incosciente 
mette in allarme i vigili 

Uno stupido scherzo è stato 
fatto ieri sera al vigili del fuo­
co. Alle 18.40 in punto, 1 cam­
panelli d'allarme della caserma 
di via Genova hanno cominciato 
a squillare e una voce maschile 
parlando in tono "Concitato, an­
nunciava che un grave incen­
dio era scoppiato in via S. Ma­
ria AusUiatrice 77. Dopo aver 
disposto l'immediata partenza di 
un'autopompa e di un'autoradio. 
il telefonista, come sempre, in 
questi casi, chiedeva alle sco­
nosciuto informatore di rivelale 
Il proprio numero, per il con­
trollo. 

Dopo un attimo di esitazione. 
la voce rispondeva: 79S3S1. Ma. 
chiamato questo numero, il te­
lefonista si sentiva rispondere: 
«Di quale Incendio sta parlan­
d o ! Lei ci vuol prender* in gi­
ro!». SI trattava, insomma di un 
falso allarme, n cui autor* po­
teva esser* facilmente • rapi­
damente identificato, nel giro di 
pochi minuti. Attraverso la TETL 
si accertava che la telefonata 
era partita non già dal 799331. 
ma dal 768357, appartenente al­
l'abbonato Fernando Mola. L'au­
tore dello scherzo era il dician­
novenne Ruggero Fanelli, 11 qua­

le, mentre lavorava nell 'ablu­
zione del Mola, non aveva sa­
puto resistere alla tentazione di 
«fare una burla» al vigni del 
fuoco. 

L'autore della « monelleria » 
sarà denunciato alla polizia. Su­
perfluo aggiungere che l'auto­
pompa e l'auto-radio sono state 
richiamate Indietro prima ancora 
che giungessero in via S. Maria 
AusUiatrice. 

Una riirioie del difettilo 
della lena dei Cotogni 

I membri del Comitato diret­
tivo deus Lega romana del Co­
muni democratici si riuniranno 
venerdì In via Palestra 99, alle 
or* 13. Sarà discusso n seguente 
ojLg.: 1) esame del lavoro svol­
to dopo a convegno del 19-4M9»; 
3) pio—milune ed azione per 
la rinascita del Castelli roma­
ni; 3) esame del particolari si­
tuazioni nella zona Lepini-Val-

mercianti e l e donne, donno 
contadln* • casalinghe. 

Quest'anno, poi. anche i l 
questore di Roma h a contri-
butto * creare le condizioni 
perchè questo spirito s i rlnsal-
farne e s i rinnovasse. I com­
pagni d i Genzano, Infatti, ave­
vano chiesto vari permeasi per 
realizzare la solita grande fe­
s ta dell'Unita, ma 11 questore 
Polito aveva detto di no, ed 
aveva autorizzato so'.o — for­
s e sperando che non facesse 
grande effetto — u n a mostra 
della s tampa comunista prepa­
rata sul la piazza del paese. Il 
Questore POUto sperava forse 
cne a Genzano la festa sparis­
se. che nessuno potesse accor­
gervene. 

Ma domenica G o n z a l o ha 
fatto la più grande festa del­
l'Unità che mal prima vi s i s ia 
svolta. Non volevano far ad 
dobbare !e strade e mal addob­
bo più ricco fu realizzato, e 
da ogni flr.errtra sventolava una 
bandiera rossa, da agni albero 
spuntava u n festone di ban­
diere multicolori e in ogni stra­
da venivano sistemati quasi per 
Incanto striscioni inneggianti 
alia stampa comunista, al Par­
tito. alle lotte del lavoratori. 

K cosi l'addobbo fu fatto. 
malgrado 11 Questore. 

Tutti concordi a Genzano. In 
questa grand* giornata. Cerro 
a qualcuno la cosa potè dare 
rastidio: al Parroco, per esem­
plo — che chiese al Commis­
sario di far togliere u r a deV 
le tante bandiere e perette s ta­
va troppo viciro alle. Chiesa» 
— e al Commissario che s i af­
frettò ad eseguii* u n cosi ri­
dicolo ordire. 

I cittadini romani. 1 turisti 
di passatalo guardavano am­
mirati e partecipavano conten­
ti all'Insolita anhnazion*. M o t i 
di loro hanno anche Imparato 
quanto grande ala la forra del 
Partito • quanto Inutile con­
tro di esso la resssterza, il 
sabotaggio. la provocazione 
Chissà che 1» iezlor.e non s*a 
servita pure al questore Pe-
Mto? 

Gi » a («stresso 
Giovedì ali* 19 

Ostiense avrà luogo 11 m 
gno degli «Amia dell'Unità». 
Ad caso parteciperanno qualche 
centinaio di delegati provenien­
ti da ogni sezione Ut Roma • del­
la provincia, {dirigenti delle se­
zioni romane. 1 propagandisti e 

sacco: Plani di lavoro; 4) rtcble-lfH attivisti della Federazione ed 
•te del cantieri di lavoro da lesto vedrà discuter* cosi da par-
parte del Comuni. Ite di centinaia di dirigenti co* 

munisti uno del problemi che 
è stato posto al centro di questo 
«Mese» dalla stampa: quello 
della diffusione del nostro gior­
nale. Importanza che del resto 
è sottolineata dalla partecipazio­
ne al Convegno di numerosi di 
rlgenti della Federazione, di re­
dattori dell'Unità, e dalla pre­
senza del compagno Terenzi — 
amministratore generale del 
giornale — che presiederà 1 la 
vori di questo convegno. 

Un convegno Insomma che si 
presenta come una tappa Impor­
tante nella battaglia per la dif­
fusione che tutto il Partito con­
duce a Roma e in provincia con 
risultati sempre più brillanti ma 
che deve ancora essere defini­
tivamente vinta. 
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IL MESE 
della stampa 

Feste e ava 
Parecchie migliaia di cittadini 

hanno partecipato domenica alla 
festa dell'Unita. Ricordiamo tra 
le pia notevoli: Quelle di Quar 
ticciolo e di Tiburtwa, 

«• • •T i r «*t «ss* 
A compagno Romolo di Marco 

detta saziona Latino Ketronio ha 
raccolto 78JSO lire per l'Unità 
ea ogni settimana diffonda 
Via Nuova. 5» Noi Donna e nu­
merosa altra pubblicazioni del 
Partito. 

Dm rlswssie 
La Cellula di Campo Portoli ha 
raggiunto a 120% dell'obiettivo 

della sottoscrizione e diffonde 
ogni settimana SO copia dell'Unita. 

A Carolami Tmei»tm eTarm 
La seziona Gordiani ha vinto 

a primo dei due concorsi setti 
manali indata dal CDS provin-
ctaie per la diffusiona di Via 
Nuova aggiudicandosi l'orologio 
d'oro. I s sa ha infatti diffuso O 
199%, fa più del settimanale del 
Partite rispetto ai n. 33. 

Seguono Gordiani avendo fino 
all'ultimo tentato di prendere fi 
sopravvento: Casal Morena con il 
156%. AcUia con U 133, Porto-
noceto e Val Melaina con l'«7. 

A chi andrà l'orologio messo 
m palio per la prossima setti' 
mona* 

resto iste e 
Nell'ultima settimana hanno 

organizzato feste per le donne 
le cellule femminili «n Monti — 
che hanno anche reclutato 2 
nuove iscritta — di Piazza Irne-
rio (sax. Aureli*;, di Tiourtino 
che hanno realizzato » /est* fa­
miliari di lotto. 

della C.d.L., il quale ha effica­
cemente inquadrato il problemi 
della categoria nella situazione 
politica e sindacale attuale sot­
tolineando come anche i portieri 
e custodi siano chiamati a com­
battere le grandi lotte in difesa 
delle libertà costituzionali che 1 
lavoratori Italiani stanno condu­
cendo contro la politica liberti­
cida del governo. 

Ha preso quindi la parola 11 
Segretario nazionale Montefina-
Ie. il quale ha illustrato detta­
gliatamente l'andamento, delle 
trattative per il nuovo contratto 
di lavoro, denunciando l'ostina 
ta resistenza dei proprietari e 
prospettando l'esigenza di pre­
parare la categoria a sostenere 
con fermezza le eventuali lotte 
che si rendessero necessarie per 
11 raggiungimento dei giusti 
obiettivi. 

Hanno successivamente preso 
la parola ben 27 delegati. 1 quali 
hanno portato una serie di espe­
rienze ed hanno formulato nu 
merose proposte per una sem­
pre più efficiente difesa degli 
interessi morali e materiali del­
la categoria. 

Nella tarda serata, dopo l'ap­
provazione per acclamazione del­
la mozione conclusiva su cui è 
indicata la linea che l'organiz­
zazione sindacale unitaria dovrà 
seguire nel prossimo futuro. 
hanno avuto luogo le elezioni 
del nuovo Comitato direttivo 
che è risultato composto da P i -
ras. Mantovani. Mignucci, Pa -
nunzi. MancinelU, Montanari, P o ­
lito. Massa. Mignucci. Cacciato­
ri. D e Santis. Bontempo, Di 
Ciommo, Ugolini. Paoluccl. Por­
cari. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il fiora» 
— Otoi multi! 9 itttrair* (253-113): 
8. Vtllreds. 11 sole «I l«r» i l i* 5 » 5 

• trincata «Ile 18.4A. 
— Billittlit BIBIJTIHCI: Idolatrai! l e ­
citi Biscìi 415. tesata* ti: i t t i HOT-
ti eessmo; nvorli massai 6, temn'ot Z'. ' 
kWirìaosl inscritti 40. 
— Bollittis» aitnrtloslM: TemwTitur» 
«ioima • mssUnt ili eri: 19.9-26,6-
Si prared» OOTO1«IIÌ Imbolar*. T«mp#-
r»tof» jfl lieve dimifluiico*. 

Visitile s ascoltatila 
— Ciswu: < Feitlttl éi Cfcirloi • »H» 
lmbrt-Jot'.selli: « S « e'è p»cs *f» J!! 

ulir'. • ti la. r<e!<«; • U flotte» , 
gjirdi» • «U'Areru Tifinto: « l* erel-
rbe t**t«, i\ rsperlne • tll'Alta: • Fu-
Un U- talipe • ti Ctpitol; t »«*•««> 
ti lt enti > «1 Cspruiifi ed Esmpi: 
• Sileni» or* X • ti diodi» ed Esprit: 
• Ladri di sirrrlrtìe » ti PtJtuo; • E 
o . linciò tran ikiirrsio t ci Si l i 

Umberto: • Ihe soldi di spettati • i l 
Calerne Marche ri tt. 

Divieto di tr imito 

— A c i t t ì dei lavori per !t »:«M.TH-
»:oce stradile il tratto di T!» G. A-*r-
bi. temprr*) tra li ti* del feri» Fia­
tili» e dei Uij iulo: Getift.tli, «ari 
•barralo il trainilo ptt firtt un me**'. 

Coni profenionali 
— Senili di ffltttisict: Il 22 settembri 
o. T. t n i ioiiio alla S<iinl* di M«-
ci&ifa Agraria &1I* Capieoellf un rcr-
w trimestrale per mwrtciri eoo<U(Kift 
di trattrici « macchine tipienl*; a! ur-
mioe del cor*« terrà rilanciato uà Al­
pina* ed DO pst<nt:oo. Contemporanea-
monte terrà «tolto cu corto per il r«o-
trgnimaito della patente di «ecoodo 
fra*). FuotiMta arterie il Coaritto: r*tta 
j-iercalieTi U 400. Per icformar.:<<iì 
alla Direiioce della Scuola. 
— irt i iruaaitica — Il 25 •ettfn-
bre iradono 1 termini per l'iscriii<«a 
i-ili «sarni d'amai istrione ai eorsi di re­
gia t di recitjiVoo per 11 nnoto arno 
«^lultco 19-32-53 Bell'Accademia- Va. 
l'.ooal» d'Arte Drammatica. Per infanta-
lioni ritoltemi alla Segreteria d-I!*l-
ttitoto in piana della Croce Rr-ŝ a B. 3. 

r~LA R A D I O -
> PROGRAMMA NAZIONALE — Gior-
{ «ali radi*: 7. 8. 13. 14, 20.30. 
> 23,15. — Ore 11; Mtts- «*! -
> 11.30: Romani» — 12.15: 0.>i. 

Atttab:!» — 13.15: Album Musical» 
— 16.30: Orci. Ferrari — 18.45: 
Le contatrici Villtane di Palombi 
— 20: MM. legg. — 91: Piedi-
arotta — 22.40: Don Gioranni Te-
B'jrio. dramma di José Sortila J 
Maral — 23.15: MD». da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali { 
radio: 13.45. 15. 18. — CalfflJa- 5 
retto — 9.45: Trio Lesrano — ( 
10-11: MM per tatti — 13: OHi. 1 
Angeli»! — 14: Tino Scotti - M-i«. J 
l«jg. — 15.4Ó: Parata d'orchfira > 
— 16.30: Moassoryky — 17.3" • \ 
Ballate — 18.45. Di«r*! - :9: > 
Rnsaoio — 19.30? Cwapl. O-a- > 
j;oli — 21.30: Concerto — 22: I' J 
«-malo», tarictà — 22,30: Jan — J 
22.45: Caotooi <h Dio* Ol'.tiwi — . 
23.15: Ore*. Garella — 24-1: Ma* 
da Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore K.Tf. 
Concerti di Morart — 22.03: I-
grande Enciclopedia. 
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PICCOLA PUBBLIO I ' 
l ) COMMERCIALI L •? 

I pensionati delle FF. SS. 
contro i crìmini in Egitto 

I pensionati delle Ferrovie del­
lo Stato, riuniti In assemblea il 
giorno 8 settembre 1952, appreso 
che è stato dato corso all'esecu­
zione degli operai Mustafa Ka-
mls e Hohamed el Bakrl. con­
dannati a morte ingiustamente 
a seguito degli Incidenti acca­
duti In Egitto durante la lotta 
del lavoratori tessili, manifesta­
no la loro profonda esecrazione 
per questo crimine, che macchia 
di sangue operaio le mani del 
nuovo governo egiziano, elevano 
il loro riverente pensiero al due 
martiri caduti per la emanci­
pazione del lavoro e per la libe­
razione del popolo egiziano dal­
la oppressione del padroni e dal­
l'imperialismo straniero: chiedo­
no che venea sospesa l'esecuzio­
ne degli altri 20 operai condan­
nati a morte. 

A. ARTIGIANI Gaeta ateod<«o camr 
te primo, ecc. A'redtmeatl granici 
economici. Faciliti»1.*»' a Tarsia 3! 
riopetto Eoal). T,v»2 
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ANNUNZI SANITAn 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Dr . DE BERNARDIS 

Orarlo: 9-13; 1S-19; Festivo I»-l» 
P j z a Indipendenza 9 (Stazione) 

Doti PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandole 

secrezione Interna • ENDOCBINB 
Palestre 39 tot S - ore 9-11; 14 19 

Il (omjresso flstopatologia 
del sistema nervoso 

Ieri mattina è stato Inaugurato 
a Palazzo Barberini II 1. Con­
gresso internazionale dlstopato-
logla del sistema nervoso, che si 
concluderà In questa settimana 
sotto l'alto patronato del Presi­
dente della Repubblica. La ses­
sione Inaugurale è stata aperta 
alle ore 9 con la prolusione del 
prof. Mario Gozzano. Direttore 
della Cllnica delle Malattie Ner­
vose e Mentali dell'Università, 
organizzatore e presidente del 
Congresso. Erano presenti oltre 
1 circa 500 partecipanti di 40 na­
zioni. varie personalità cittadi­
ne e professori della Facoltà 
Medica romana. L'on. Migliori. 
Alto Commissario della Sanità 
Pubblica, era rappresentato dal 
prof. Cramarossa. 

Alle 21.30. ha avuto luogo un 
ricevimento tn Campidoglio, du­
rante il quale il Sindaco, Ing. 
Rebecchlnl. ha rivolto un Indi­
rizzo augurale al congressisti. 

Oggi alle 13 1 congressisti vi­
siteranno 1 laboratori dell'Ospe­
dale Psichiatrico di S. Maria 
della Pietà, a Monte Mario, par­
tecipando a una colazione of­
ferta In tale Istituto dal Presi­
dente della Giunta provinciale, 
prof. Sotfflu. 

DOTTOR 

ALFREDO 
V E N E VARICOSE 

VENKKKB - PELAJ9 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del Popolo) 

Tel. 91.929 • Ore 9-29 - Fest. 8-11 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-7-19X2 

STR0M 
DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sierosa*»* delle 

VENE vnpmnsE 
V E N E R E E PELLE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
TeL U J U - Ore 9-29 - F e s t 9 13 

SCSQUILINO 
VENEREE fcsWion; 

.... SESSUALI 
VBMC VARfCOaC o » anitob<* 
> « » • • —~- • « • < « - SANGUE 

ENDOCRINE 
Ortogenest. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle • sole » 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu­
re pre-postmatrimoniall. Gr. Uff. 
Dr. CARLETT1 CARLO - Piazza 
Eaquilino 12 Roma (presso Sta­
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure 9-12 e 19-19 
festivi ore 9-12. In altre ora 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

CONVOCAZIONI U.D.I . 
uste**, usua de- rirt*a nx in» 

!< e m al Lare* Armala 26. 
usmuiiu cuccù »t*i ai:* 16 •: 

Urj»AjT3ila 26. 
izsWEj. DI im Mena »j«i •>!• 16 

al \trem I n a l i 26. 
Convocazioni di Partito 
CQTOU nODVZMIX: Tur, i cuuajs' 

dtltgtt! «1 Con,, dxoaai alla 19 • Fti. 
l ' i a m S. tai^ «VII* Talk 3). 

ATTUTI malia: Cwxt Dùttt. «ì 
c«lMa M tata* Dispari àasaal alle 9 
ia M a r ò - * , 

CO(NSH;LI 
Al GENITORI 

a fXWLM Di 
n«UA4J.suaj 
«noi uunnt^ 

LEGGETE 

Rinascita 

file:///trem
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RATEILI NARRATORE 

di CARLO SALINARI 

Il protagonista di questo 
romanzo di Fratelli l*) è un 
industriali', un uomo ricco e 
spregiudicato, venuto su dal 
nulla e affermatosi rapida­
mente. La sua morale è quel­
la dell'uomo forte, che si cre­
de al di sopra dei doveri del­
la morale comune, che perse-
pue — senza badare ai mezzi 
— gli scopi della potenza e 
della ricchezza, che afferma 
la propria personalità calpe­
stando quella degli altri, che 
non rispetta nessun sentimen­
to umano, che odia profonda­
mente gli %umili e i deboli. 
Naturalmente quest'industria­
le è fascista, si serve di ge-
larchi per i suoi loschi affari 
e appoggia quel regime pur 
disprezzandolo profondamen­
te per la sua inettitudine e 
per la sua intima corruzione. 
Le pagine del Fratelli cerca­
no di scavare nell'animo di 
questo personaggio e di co-, 
gliere tutti i momenti di una 
crisi profonda, che trova la 
sua causa occasionale in una 
menomazione Tisica (la cadu­
ta da un'impalcatura) e poi 
si sviluppa rapidamente fa­
cendo crollare le basi su cui 
sì reggeva l'uomo vecchio e 
facendo sorgere idee, senti­
menti e propositi del tutto 
nuovi. 

Sbaglierebbe, però, il letto­
re se pensasse che si tratta di 
un romanzo psicologici, in 
cui l'autore s'indugi nell'ana­
lisi delle pieghe più riposte 
dell'anima di un ricco bor­
ghese. Perchè lo sviluppo del­
le idee e dei sentimenti del 
protagonista viene invece trat­
teggiato attraverso una serie 
di fatti e di avvenimenti che 
ci ritnffano nell'atmosfera di 
quel periodo terribile della 
storia d'Italia che va dal 1940 
al 1945. La protesta del figlio 
che si distacca da quel modo 
di \ ivere e noi viene arresta­
to per antifascismo, lo scop­
pio della guerra, i bombar­
damenti. le vuote ciance dei 
gerarchi e la realtà delle du­
re sconfitte. In morte in Al­
bania del ficlio e poi lo sfa­
celo dì quel redime che sem­
brava incroP-»bi'e. '»» distru­
zioni e le sofferenze inalidite.NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE secondo il metodo degli sta-
portano a poco a poco questo 

PARIGI — La celebre cantante francese Edith PUf si «po­
serà nei prossimi giorni con Jacques Pills, al cui Manco la 

vediamo qui lieta e sorridente 

LA PRESENTAZIONE A VENEZIA DEL "BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO,, 

senza pietà Raffa-Rafia bandito 
ha fatto il suo ingresso al Festival 

Drammatica pagina di stona nel film di Germi - Le origini del brigantaggio - Coraggiosa ri-
cerca strozzata nella conclusione- 4i Lo sceicco bianco,, di Fellini: una divertente opera satirica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE all'attenzione del cineasti « dei 
critici. In Italia, infatti, nono-

VENEZIA. 8. — Rafia-Ralla, 
«li brigante di Tacca del L u p o , 
ò entrato ieri con tracotanza 
nella sala del Palazzo del Cine­
ma. a cavallo del film di Pietro 
Germi dal titolo omonimo. Cosi, 
con questo film (e con Lo 
sceicco bianco, di Fellini, pre­
sentato l'altro Ieri) la selezione 
italiana è ormai completa. 
Manca soltanto il film di Ros-
sellini. Europa 19S1, che sarà 
presentato a chiusura del Fe­
stival in concomitanza con lo 
premiazioni. 

Il film di Germi era molto 
atteso. Personalmente, lo atten­
devamo con molta speranza, e 
per diverse ragioni. In primo 
luogo perchè non abbiamo mai 
cessato di avere fiducia in que­
sto nostro angoloso regista, no­
nostante il palese cedimento di 
La città si difende. In secondo 
luogo perchè II brigante di Tac­
ca del Lupo è un film storico, 
un film in costume; e il pro­
blema del film storico, del film 
in costume è (pur senza voler 
compiere una errata divisione 
di generi) un problema che 
sempre maggiormente si pone 

stante p a r e c c h i esperimenti, 
manca una vera e propria I n ­
dizione di film storico-biografico 
che non sia bozzetto di gusto, 
quadretto di costume e decla­
mazione patriottarda. Eccettua­
to il Blasetti di 1860, nessun 
regista si è posto con modestia 
la questione della storia del no­
stro Paese, del film biografico. 
Questione che pure ha attratto 
1 cineasti degli altri Paesi, da 
Pudovkin al Renolr della Mar 
tlgliese, al molti registi ameri­
cani che di queste cose si sono 
occupati. 

Bersaglieri e fuorilegge 
11 racconto di Bacchelll da 

cui 11 film di Germi è stato 
tratto si riferisce alla lotta che 
reparti dell'esercito italiano 
condussero, in certe zone del 
Mezzogiorno, contro il brigan­
taggio. La trama è semplice; vi 
è il brigante Raffa-Raffa, che 
dirige saccheggi e ruberie; vi è 
il capitano Giordani (Amedeo 
Nazzari), un piemontese co­
mandante di un reparto di ber­
saglieri, che tenta di stermi­
nare la banda; vi è un commi*-
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OGGI SI CELEBRA L'OTTAVO ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

La Bulgaria marcia 
sulla via del socialismo 

Tappe di un vittorioso sviluppo - La realizzazione in anticipo del piano quin­

quennale - Sorgono altre industrie - I prezzi diminuiti - Aumento dei consumi 

bonrhese all'opposizione, gli 
fanno comprendere che esi­
stono delle ragioni di vita di­
verse e più alte della ricchcz-
7a. lo fanno simpatizzare per 
i po\eri e per la loro lotta 
di emancipazione dalla mise-

SOFIA, settembre. 
ZI 9 settembre è la più 

grande festa del popolo bul­
garo, la sua festa nazionale. 
Il 9 settembre infatti, attra­
verso l'insurrezione armata. 
diretta dal Partito comuni­
sta bulgaro e appoggiata dal 

Tia, senza però poter creare;vittorioso ingresso in terri-
completamente in lui un uo­
mo nuovo, senza poter colma­
re il vuoto creato dal crollo 
di tutta la sua esistenza sba­
gliata. 

Il racconto si sviluppa co-
fi tutto d'un fiato, senza pau­
se e senza stanchezze, ma 
r.nn senza finezza di penetra-
7Ìone psicologica. Certo non 
•>i troviamo pli indugi com­
piaciuti «u stati d'animo nn 

po' statici dei precedenti ro­
manzi del Frateili, certo qual­
che volta il -passnirsio da uno 
Mato d'animo all'altro è nn 
po' brusco', schematico e fret­
toloso: ma noi preferiamo di 
>ran lunca quel suo costruire 
i! personaggio dall'esterno at­
traverso vicende ed idee e 
reazioni ed impressioni di 
fronte ai fatti della vita e 
<iella storia. Troviamo pure 
.-in^to che il Fratelli abbia 
< creato di rappresentare i 
noment i più cruciali e sof-
•crti della nostra realtà con-
<«mnoranea. mettendosi dal 
stinto di visin di nn borghc-
CP e riflettendo la sua crisi. 

E nnn ci dispiace nemme-
: o quel suo periodare piano 
r tranquillo, «enza ponte, sen-

a scatti, senza note più ri-
>vate , ma scorrevole e sem-
dicc. Un periodare nn pò 

: -nperficialc e giornalistico for-
<e, che non esclude però certe 
-•nertnre "n25re*tive ed effiea-
. i: e "Bersaglio colpito!** fri­
s a v a n o allegri i rasazzi. F>«i 
* tavano in alto drive il cielo 
i «-a l impido e l'aria fre«ca: 
t he poteva importare loro «e 
.-nelle macchi- fn-mico*Tvano 
«<i esseri nmani? Nonudivano 
i fragore d e l i «coppi- il boa-
o dei cro'lì. il gemito d n 

-rriti. il silenzio dei morti. 
"Issi stavano in alto e per loro 
"aceìù c'era fc ta. Da terra, a 
>eni loro apparire, venivano 
c i n t a t i enn fuochi di gioia 
•~he scoppiavano nell'aria la­
nciandovi chirlande di nnvo-
ette errisie ». 

T difetti di questo roman-
-o rappresentano la faccia 

torto bulgaro dell'esercito so ­
vietico, è stato rovesciato il 
potere della borghesia capi­
talistica. 

Dopo la prima tappa del 
nostro sviluppo, che compren­
de il periodo fino alla fine 
del 1947 e che si concluse con 
la nazionalizzazione delle 
grosse imprese industriali a 
delle banche, fu elaborato un 
programma per erigere le 
fondamenta della società sn-
cialista nel nostro Paese. Que­
sto programma si è incarnato 
nel primo piano economico 
nazionale quinquennale. 

fi Consiglio dei ministri ha 
vosto come obiettivo per il 
piano economico che i l livel­
lo della produzione, previsto 
net piano quinquennale per 
il 1953. fosse raggiunto e su­
perato nel 1952. Questo coni' 
Vito è stato affrontalo dai 
nostri operai, dai lavoratori 
agrìcoli, dai nostri intellet-
tuali, che eseguono con ono­
re il IOTO compito patriottico. 

Cifre c h e p a r l a n o 
Nel secondo trimestre del 

1952 i l volume della produ­
zione industriale è aumentato 
del 19,4 per cento in confron-
to al trimestre corrispondente 
•iell'anno passato. Durante il 
secondo trimestre dell'anno 
corrente, il Ministero del­
l'industria pesante ha data 
una produzione ammontante 
al 110 per cento rispetto al 
trimestre corrispondente del­
l'anno passato; il Ministero 
dell'industria leggera il 119 
per cento; il Ministero del-
l'elettrificazione il 139 per 
cento; il Ministero del l 'ap­
provvigionamento « dell'indù-
stria alimentare i l 114 per 
cento; Il Ministero delVap-
sporti i l 109 per cento. E se 
nell'anno passato la produzio­
ne industriale era quasi 
quattro volte maggiore che 
nel 1939. essa realizza que­
st'anno un volume del 16.4 
per cento superiore a quello 
che prevedeva il piano quin­
quennale per il 1953. 

Sono entrate in funziona 
nuove imprese dotate di mac­
chinario modernissimo, coma 

canonisti sovietici Agafonova, 
Giadarova, dell'ing. Kovaliov, 
ed altri. 

La nostra campagna, d'altra 
parte, si trasforma continua­
mente. Più del 52 per cento 
delle aziende agricole col 
51,35 per cento della terra 
coltivata sono riunite nelle 
aziende cooperative agricole, 
il cui numero è, adesso, di 
2.733. Nella sua parte mag­
giore l'economia agricola nel 
centri cerealicoli è coopera-

politica e culturale dei lavo­
ratori. L'anno scorso alla riu­
nione solenne in occasione del 
settimo anniversario del 9 
settembre il compagno Valko 
Cervenkov. a nome del Go­
verno e del PCB, dichiarava: 
« Dopo aver abolito il tessera­
mento dei prodotti industriali 
noi siamo sulla soglia della 
abolizione totale del tessera­
mento ». Questo impegno del 
Governo e del PCB è stato 
mantenuto. La grande r i /or­
m a ha avuto una enorme e 

livello di vita dei lavoratori » 
(Valko Cervenkov). 

Nella Bulgaria la riforma 
monetaria, l'abolizione del 
tesseramento per i generi ali­
mentari ed il ribasso dei prez­
zi al minuto hanno contribui­
to all'ulteriore sviluppo del 
commercio statale e coopera­
tivo. Durante il secondo tri-

vario dt polizia meridionale, 11 
Siedi, che cerca di sostituire 
alla azione militare una tec­
nica meno violenta; vi è, alfine, 
un carbonaio che anche egli in-
scgue Raffa-Raffa, per vendi­
care Un oltraggio fatto a sua 
moglie. Il film si conclude, ap­
punto, con lo sterminio dei 
banditi e con una sorta di 
« fraternizzazione » tra i ber­
saglieri e la gente del Mezzo­
giorno, liberata dall'lncubo, dal­
la paura, dalla costrizione alla 
omertà. 

Nonostante questa trama ab­
bastanza consueta dal punto di 
vista strettamente drammaticoi 
il film di Germi poteva e do­
veva avere particolari ambizio­
ni. Esso infatti toccava diret­
tamente un problema fonda­
mentale della storia del nostro 
Paese: quello dell'unità d'Italia, 
che non era stata raggiunta 
tout court con l'annessione del 
Mezzogiorno e con la cacciata 
del Borboni. Problema duro, 
contrastato, complicato, ancora 
oggi discusso. Per un Tegista 
come Germi esaminarlo signifi­
cava porsi di fronte ad un im­
pegno davvero inconsueto, si­
gnificava dover scegliere tra 
molte strade che gli si apriva­
no dinnanzi, e ch e potevano 
portare a conclusioni opposte. 
Cosa fare? Germi sentiva an­
che, evidentemente, poiché è il 
regima di In nome della leoge. 
che la questione del banditismo 
è una questione storicamente 
viva ed attuale, fc che le con­
clusioni a cui egli poteva giun­
gere con il suo film sarebbero 
divenute, assai probabilmente, 
allusive a situazioni più recenti. 

Occorre riconoscere a Germi 
che egli ha avuto il coraggio, 
o l'intuito, dt scegliere la stra­
da migliore, quella della ana­
lisi sociale di una situazione. 
Occorre però anche dire che da 
questa strada troppo facilmen­
te egli ha deviato nel corso 
del film, per ragioni che cer­
cheremo d'illuminare, e che 
sembrano connaturali alla sua 
"stessa personalità di regista. 

Un personaggio complesso 
La strada migliore: il bandi­

tismo come fenomeno sociale; 
l'unità d'Italia come problema 
politico-sociale. Vogliamo sof­
fermarci su quello che ci sem­
bra, di gran lunga, il perso 
naggio più riuscito e più com­
plesso del film: il commissario 
Siceli, per l'interpretazione di 

normale per una sua certa con­
cisione di linguaggio, per un 
piglio garibaldino, per una fe­
deltà istintiva al costume di 
un'epoca Ma poi l'opportuni­
smo di Germi prende il soprav­
vento. E' l'opportunismo che 
— nel caso più clamoroso — 
ha inqu'nato quell'Interessante 
e coraggioso film che è 11 cam­
mino della speranza. 

Ammettiamo senz'altro che 
nel nuovo film esistevano le 
condizioni perchè questo oppor­
tunismo trovasse terreno da 
semina. !1 pretesto letterario 
al Brigante di Tacca del Lupo 
era stato dato da Riccardo Bac­
chelll, che è forse lo scrittore 
più pericoloso di tutta una ge­
nerazione di narratori, scritto­
re inquinato profondamento dt 
tplrito brescianesco. E non à 
un caso che lo stesso Bacchelli 
sia già riuscito a svirilizzare la 
forza di un film (Il mutino del 
Po di Lattuada) che costituisce 
anch'esso una grande occasione 
di film storico-sociale. 

Dov'è l'opportunismo di Ger­
mi? L'opportunismo è In certi 
personaggi e in certe situazio­
ni. L'opportunismo è nell'uffi 
ciale borbonico che muore di­
cendo e Abbiamo fatto tutto 11 
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alle fonti della storia del no­
stro Paese (non a Bacchelll, ma, 
per esemplo, a Misasi), vada a-
vanti: solo in tal modo si potrà 
dire che egli non ha perduto 
la bella occasione per realiz­
zare un film che sia ad un 
tempo storico e realistico. Che 
*i il problema, appunto, di tut­
to il nostro film in costumi 

L'esordio di Fellini 
ET stato presentato anche 

Sceicco bianco, realizzato da 
Federico Fellini. Fellini aveva 
esordito nella regia dirigendo, 
assieme ad Alberto Lattuada, 
Luci del varietà: ma questo è 
il suo vero e proprio battesimo 
cinematografico. Sceicco bianco 
è un film polemico contro la 
corruzione del fotoromanzi a 
fumetti. Vi si racconta la sto­
ria di una coppia di sposini 
provinciali al quali capita una 
sbalorditiva avventura. Durante 
il viaggio di nozze, Wanda ed 
Ivan giungono a Roma con se­
veri programmi, dettati dal 
provincialismo di lui: visite ai 
monumenti, all'Altare della Pa­
tria, e cosi via. Lui è tutto 
preso dal fascino «imperiale» 
di Roma, canticchia l'inno a 

MUSICA A VENEZIA 

Vivaldi 
e Cavalli 
Un concerto diretto da Ar­
thur Rodzlntki inaugura le 

manifestalloni autunnali 

mesfre del 1952 sono statiP"0 U l 2 K u c o m m J s s t r i o , *ÌL" 

ZZ!^£lts*^"XlJi ora' T PUS aSSSAA merci in più che nel periodo 
corrispondente dell'anno pas­
sato. 

apposta dei p a n c h e ?*™"'n commesso chimico -Stal in- . 
-ennti indicando. Co*ì la cr»; u fabbrica p ^ te i ^ o r a n o n e 
eruzione della vicenda si del ^^g m Ernesto Thael-
-marnsce verso la fine Idopo 
•a liberazione) e diventa ìn-
-erta e contraddittoria, la 
-tessa costruzione dei pcr«o-
Ta^tri è talvolta «nm-^arìa e 
'ascia nn*impressjone di prnv-
ri-oriefà e di fretta, e nel «no 
5tile si desidererebbe spesso 
-in po' più di viffore e d'im-
necno. TTn romanzo non per­
fetto. rrnindi. ma in cui i_Pref 
ri pesano n « i i più dei^ di­
fetti. T'n romanzo onraecìrxn. 
«CTua dubbio, dì cui «"amo 
molto erati al FrMcili F 
finnsitata meravieb'a!) nn ro-
m a t f o che si leene volentie­
ri. Oneste caratteristiche, che 
non «ono snffìcienti per farne 
nn capolavoro, l o ponronn 
Tfrn. senr'alt'-o. fra 1** co«e 
più riuscite che la narrativa 
i tMhna ha «apnto darci que­
st'anno. 

SOFIA — II popolo bulgaro festeggia oggi l'ottavo anniversario della liberazione 

fic-o t Dirnitar BF/iooev ». la 
{abhricn chimica rtatale « Pa-
naiot ' VoTor », la fabbrico 
per in vrodvzione del burro 
« Rodinn ». la fabbrica ver 
corfrmnnoi m Ptfko Wnvetov ». 

Att'inWo rfeTPnnno le lavo. 
mtr'ri ed i lamrptori. ol* fn-
fre«np-* *• oli oTxrnl spcrf<tTtj. 
-rtfì Ani rr!mnT<\««o , Rrno » 
hrmr'o ar'ifo Hniriafira. di 

I
applicare la diminuzione de! 
nntft rf? r>Tn*u*in*e in OTTI" 
*;T?rpTfj opf-at iOT o-rrJ*'fffra 

man », la Centrale termo­
elettrica * Repubblica ». ecc 
Con entusiasmo è stata ac­
colta la disvostrfone del Con­
siglio dei Minirtri e del CC 
d*l PCB per Vaccelrramenta 
della costruzione dello jrfnb'-
limenfo metallurgico « V. t 
Lenin». Tra le nife catene 
delle montagne Rodopi cre­
scono nuove città, centri mi­
nerari. 

ffonno ofd terminato il lo­
ro ninno qni*miennole gli 

:r^' 'V::!:,::':̂ '.?"*»":: Uff "5.^-i^r *r«s: « 

Uva. La nostra agricoltura si 
meccanizza. Un maggior nu­
mero di macchine agricole 
entra in funzione nelle cam­
pagne. Solamente quest'anno 
— dopo le 550 mietitrebbia­
trici sovietiche ricevute l'an­
no passato — lavorano sui 
nostri campi 775 mietitreb­
biatrici, 423 trebbiatrici, 532 
seminatrici, 928 aratri da trat­
tore, 497 trattori nuovi. Il pia­
no per la cooperativizzazione 
dell'agricoltura e per la sua 
meccanizzazione i stato com­
piuto in meno di 4 anni. In­
vece di 10.000 trattori e di 100 
mietitrebbiatrici previsti dal 
piano per il 1953, noi abbia­
mo già 12.000 trattori e più 
di 1 300 mietitrebbiatrici. 

IVuovi l avorator i 
E' sparita completamente 

la disoccupazione che nel pas­
sato soffocava migliaia di 
operai e di contadini, lascian­
doli senza un tozzo di pane. 
Da qualche anno a questa 
parte non soltanto manca la 
disoccupazione ma al contrario 
si sente la mancanza di mano 
d'opera nella nostra industria. 
si sente bisogno di nuovi 
quadri in tutti i campi della 
^ostruzione del «ocialirmo 
Confrariamenre a quello che 
acciene nei Paesi capitalistici 

Grecia e in Turchia — cre­
sce incessantemente il nume* 
ro degli operai. Solamente 
nel secondo trimestre del 1952 
il numero degli operai nel­
l'industria repubblicana, nei 
trasporti e nelle cottxurion! 
$ aumentato in confronto al 
secondo trimestre dell'anno 
cassato di 23J542 persone. 

fi governo, il PCB. il Fron-
te della Patria dedicano cura 
enormi Inoltre all'educazione 

durevole importanza per lo 
sviluppo ulteriore della edifi­
cazione socialista nel nostro 
Paese, essa ». . . offre la pos­
sibilità di imboccare risolu­
tamente quella strada su cut 
da tempo marcia l'Unione So­
vietica — la strada della 
conseguente diminuzione dei 
prezzi delle merci, la strada 
dell'incessante elevazione del 

L'ottavo anniversario, in­
somma, registra un pro­
gresso incessante sulla stra­
da della costruzione del so­
cialismo, nella lotta per l'ul­
teriore rafforzamento de l ­
l'economia, per i l migliora­
mento del lineilo di vita dei 
lavoratori, per il benessere 
popolare in Bulgaria. 

con 1 piemontesi. Ma egli è un 
meridionale che si rende conto 
delle cose: al capitano che cer­
ca di instaurare un regime di 
terrore militare contro le po­
polazioni del Mezzogiorno, egli 
fa un discorso assai chiaro: di­
ce che il problema dell'unità è 
un problema strutturale, e che 
ogni cosa va ricondotta allo 
stato di bisogno e di sfrutta­
mento delle popolazioni meri­
dionali. Cosa ha portato il nuo­
vo Stato italiano ad esse7 An­
cora tasse e il servizio di leva 
E chi protegge 1 briganti? Sono 
le vecchie classi dirigenti della 
provincia borbonica, che sten­
dono la bandiera italiana sot­
to gli zoccoli del cavallo dì 
Raffa-Raffa, che sfregiano i ri­
tratti di Garibaldi e di Vitto­
rio Emanuele, che mormorano 
all'osteria contro le nuove dot­
trine liberali. Il brigantaggio 
fi fonda tu queste leve: la di­
fesa di una struttura sociale 
arretrata, poggiata sullo sfrut­
tamento feudale, sulla super­
stizione e su certa deteriore 
«•eligiosità. Raffa-Raffa parla 
in nome del re di Napoli e 
di Dio. 

C e tutta una parte del film, 
la prima, in cui queste co?e 
vengono dette, spiegate e eh!a 
rite E vengono dette altre co 
te ancora: questa parte del film 
è piena di osservazioni acute. 
umane, intelligenti, sulla psi 
cologia dei bersaglieri piemon­
tesi, che sono tutti presi dal 
ricordo delle loro terre, che 
cominciano ed essere disgustati 
della naia, che non compren­
dono appieno — per l'incapa­
cità degli ufficiali militaristi — 
la loro funzione essenziale nel­
la creazione di una unità so­
stanziale e non soltanto for 
male tra Nord e Sud. E* que­
sta la parte migliore del film, 

| dicevamo, la parte che anche 

WLàdL 
Amedeo Nazzari In una scena del film di Germi 

nostro dovere ». L'opportunismo i Roma e ambisce di essere ri-
ò nell'inserimento £tucchevole,Jcevuto dal Papa. Lei, invece, 
ad esempio, del personaggio di insegue un sogno bizzarro: in 

F. T. 'narrativamente si solleva dal 

un sacerdote, amico dei pie­
montesi. Diciamo le cose chia­
ramente: se un sacerdote vi do­
veva essere, i n questo film, la 
storia avrebbe suggerito un sa­
cerdote borbonico, sanfedista, 
squadrista. Perchè avviene il 
contrario? L'opportunismo, in­
fine è nel finale, sbagliato an­
che dal punto di vista narrati­
vo, poiché procede a singhioz­
zi, a scale. In questo finale ve­
diamo bersaglieri e gente del 
Mezzogiorno ballare felici sui 
cadaveri dei briganti. Tutto è 
risolto. Ma Germi non può ve­
nirci a raccontare che tutto è 
risolto. Non è risolto nulla, se 
egli stesso ha dovuto realizzare 
tn nome della legge, un film 
ambientato nell'anno di grazia 
1948. Nulla è risolto, se fino 
allo scorso anno vi è stato il 
problema di Giuliano e del 
banditismo siciliano. Nulla è 
risolto se ancor oggi esistono 
nel Mezzogiorno partiti ed uo­
mini di tipo borbonico, che agi 
scono come nell'epoca del bri­
gante di Tacca del Lupo 

Potremmo moltiplicare le 
considerazioni di questo gene 
re, ma tutto porterebbe ad una 
conclusione che già possiamo 
enunciare: a nostro avviso oc­
corre che Germi esca da un 
equivoco, e si decida a dire le 
cose con chiarezza. Egli do 
vrebbe cessare di concludere 
tutti i suoi film con duelli ru­
sticani: che è sintomo di pigri­
zia. o peggio. Tutti i film 
di Germi cedono nel finale, e 
non è questione di insufficien­
za narrativa: vi è qualcosa di 
più profondo, in questo conti­
nuo dubbio nello scegliere una 
«trada. Forse Germi non si 
sente sufficientemente forte: ms 
il nostro è un invito alla fidu­
cia. Abbia fiducia in se stesso, 
abbia fiducia nel cinema ita­
liano, abbia fiducia nel sua 
pubblico. Si accosti con umiltà 

contrare lo sceicco bianco, il 
protagonista dei fotoromanzi 
che la affascinano. Di nascosto 
del marito Wanda va alla ri­
cerca dello sceicco, e passa di 
peripezia in peripezia: la ve­
stono da odalisca, tentano di 
sedurla, la spingono al suicidio, 
e infine la ripescano. Lui, in­
tanto, si destreggia in tutti I 
modi per nascondere alla fa­
miglia di suo zio, un alto fun­
zionario del Vaticano, la scom­
parsa della moglie. Ma alla fine 
tutto sarà risolto: lei avrà 
aperto gli occhi su quel mondo 
sordido e spiacevole che ama­
va. Lui potrà finalmente an­
dare dal Papa, nascondendo 
quella che crede una macchia 
dell'onore familiare. 

Un film assai saporoso, di­
messamente satirico, del quale 
dovremo tornare a parlare. Qui 
basti dire che Fellini è re­
gista pieno di risorse, di verve 
e di gusto. Egli mostra di es­
sere andato avanti sulla giusta 
strada, di aver indovinato la 
propria vena, che è quella del­
la analisi di una Italia mino­
re. provinciale, meschina. Il suo 
personaggio più riuscito, il più 
compiuto, è infatti il personag­
gio del marito; il piccolo bor­
ghese dallo spirito fascista vie­
ne denudato, schernito, messo 
a fuoco da una satira che non 
rimane in superficie. 

Sceìcco bianco insomma è un 
film intelligente e significativo. 
e dobbiamo congratularci con 
Fellini per questo tuo brillante 
esordio. Dobbiamo congratular­
ci anche con il drammaturgo 
Leopoldo Trieste, che assai fe­
licemente esordisce come atto­
re. con la spaurita Brunella 
Bovo, e con Alberto Sordi, mol­
to attento nella caratterizzazio­
ne dello Sceicco bianco. 

TOMMASO CHIARETTI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 8. — Con un con­
certo slnfonico-corale, diretto dal 
maestro Arthur Dodzlnskl si è 
Inaugurato al Teatro « La Feni­
ce » il ciclo delle manifestazioni 
musicali veneziane, in cui si af­
fiancano il VI Autunno musica­
le, dedicato alla musica antica. 
e 11 XV Festival internazionale 
di musica contemporanea; que­
st'ultimo avrà inizio mereoledì 
10 con l'attesa ripresa dell'opera 
/Z figlio cambiato di Mallplero e 
Pirandello, vietata a suo tenrpo 
dal fascismo. 

Il programma di Ieri sera era 
dedicato a musiche dell'antica 
scuola veneziana, e si apriva con 
l'esecuzione del quattro concerti 
di Antonio Vivaldi Intitolati allo 
quattro stagioni (orchestra del 
Teatro La Fenice, violino princi­
pale Henzo Fontuzzll. 

La seconda parto aveva sapore 
di novità, con la rlesumazlone* di 
un Afaom/icat per soli, coro e or­
chestra, e di pagine scelte, pure 
per soli coro e orchestra, della 
opera l'Ercole amante, di France­
sco Cavalli, operista vene/ nno 
(sebbene nato o Crema), vissuto 
tra 11 1602 e ti 1876. Il più diret­
to e maggiore continuatore del­
l'opera di Monteverdl. 

Trattandosi di uno schietto 
operista, non particolarmente 
noto por inclinazioni alla musica 
religiosa, è naturale che l'inte-
resse maggiore sia andato alla 
Suite dell'Ercole amante, che fu 
oltre a tutto, un'opera importan­
te. seppure sfortunata, nella lun­
ga carriera del musicista. Ormai 
vecchio e celebre, Francesco Ca­
valli era stato chiamato In Fran­
cia dal Cardinale Mazzarino a 
scrivervi un'opera per le nozze 
di Luigi XIV. onde risollevare le 
sorti dell'opera italiana in Fran­
cia. Trovatosi a lavorare in un 
ambiente pieno di Intrighi dt 
corte, dove le fazioni dei gusto 
rrtucicale al sposavano stranamen­
te a quelle politiche, cavalli do­
vette modificare 11 proprio stile 
abituale e In più dovette accet­
tare l'Invadente collaborazione 
di Lulll. il musicista fiorentino 
diventato onnipotente alla corte 
di Francia, che Infilò nel dram­
ma scritto dal Butl quattro In­
termezzi di danza, di cui l'ulti­
mo aveva la bellezza di 21 en­
trato. 

Ne venne fuori uno spettacolo 
sontuoso, tutto Imperniato sulle 
meraviglie barocche della sceno­
grafia, ma d'una lunghezza più 
che wagneriana; set ore. e parve. 
agli spettatori Intontiti da tanto 
sfarzo, più che altro un enorme 
ballotto con alcuni interme77l 
drammatici dispersi In mezzo. 

L'esecuzione in forma di Suite 
da concerto, so sacrifica intera­
mente Il sussidio dello spettacolo. 
richiama Invece l'attenzione sul­
le qualità della musica, che Ca­
valli scrisse scostandosi dol suo 
stile abituale, divenuto sentore 
più ricco di melodia e concreta­
to nella forma chiusa dell'aria 
solista. Sensibile alle modificazio­
ni sociali dell'ambiente cui de­
stinava le sue opere. Cavalli com­
prese che per lo sfarzo d'una 
grande corte In occasione solen­
ne occorreva qualcosa di diverso 
dal drammi passionali, centrati 
sopra vicende d'amore Individua­
li. che usavano nel teatri vene­
ziani, aperti a un pubblico di 
varia composizione sodale. I tea­
tri veneziani, inoltre, costretti a 
misurare le spese, non dispone­
vano di cori degni di questo no­
me. invece alla corte di Francia 
non si lesinavano 1 mezzi musi­
cali. cavalli dovette perciò dilui­
re un poco la drammaticità in­
dividuale delle arte solistiche 
nella munificenza di un'ampia 
scrittura corale, con un ritorno. 
quindi, un poco arcaico, verso la 
prima maniera monteverdlana. 
quella dell'Or/eo, piuttosto che 
verso quella dell'/ncoronosione 
dt Poppca. che era la naturale 
sorgente dello stile di Cavalli. Di 
qui un certo disagio che si Av­
verte pur nella magnificenza di 
molta pagine, e che sarà stato 
magari una delie cause — insie­
me a tanti altri motivi estrinseci 
— del modesto Incontro che lo 
Ercole amante ebbe a Parigi. 11 7 
febbraio 1662, per 1 Inaugurazio­
ne del Teatro delle Tulllenes. 

Nell'esecuzione di Ieri sera si 
distinse 11 coro della Fenice, di­
retto da Sante Zanon. e furono 
calorosamente applaudite le bel­
le voci del solisti Elera Rizziert. 
Cloe Elmo (nel Magnificat), ce­
sare Valletti e Franco Calabrese. 

MASSIMO MILA 

I *L Ci A Z Z K T T I IV O C U L T U R A L E 

N O T I Z I E DEL T E A T R O 
T e a t r i p*e l a a l o v a n t ù 

centodue teatri con area 
cinquantamila rappresentano-
m e quattordici mi/ioni di spet­
tatori. queste sono le cifre 
relative uITulUma stagione dei 
TUZ neWumone Sovietica (TUZ 
sono le iniziali del e Teatro del 
giovane spettatore » in mito; . 

Il teatro dei ragazzi nacque 
tn Unione Sovietica negli anni 
difficili dell'auro dopoguerra, 
quando ancora era viva l'eoo 
della guerra arile: nel l$2t m 
Mosca ta aperto il primo tea­
tro dt Stato per ragazzi, che 
era anche il primo del mondo. 
Oggi l attività di questi team 
« è sviluppata in modo gran­
dioso 

Ai suoi inizi rattività dei 
team per ragazzi fu caratteriz­
zata da alcuni errori. « mag­
giore del quali consisteva nella 
errata impostazione pedagogi­
ca. Si riteneva che ai rugassi 
occorresse dare spettacoli tratti 
soltanto da fiabe, privi di psi­
cologia, elementari e soprat­
tutto esclusivamente umoristici, 

grotteschi. Fu StanWavki m 
correggere in patta questa im­
postazione. affermando che per 
i ragazzi insognava dare gh 
stessi spettacoli che si danno 
per il pvbbliro normale, sol­
tanto assai più belli. 

Oggi il repertorio dei teatri 
per ragazzi si può, grosso mo­
do. suddividere in tra grandi 
categorie: quello per i rogassi 
inferiori ai dieci anni, quello 
per gli allievi delle eletti me­
die. e ovetto per gli adole­
scenti. Per i più piccoh è « 
mondo dei rarconti e delle 
fiabe quello più direttamente 
portato in scena: non si tratta. 
però, d'un teatro cha voglia 
stupire il suo pubblico con U 
misterioso, fi aopramnattrrale o 
lo sconosciuto, ma d'un tea­
tro morate, educativo, risolto 
alla formazione di quello che 
un giorno sarà un cittadino 
sovietKo. in questo teatro aono 
motto popolari i racconti dt 
Stanisiav Marscialc. insieme con 
opere di valore internazionale 
Quali te riduzioni della fiabe 

di PemuU. di Andersen, come 
pure dt antiche leggende po­
polari deUTJBSS. 

Per gli allievi delle classi 
medie un repertorio meno ma­
gico e meno meraviglioso, ma 
non meno ricco d'arte e di 
educazione, SI tratta in gene­
re di commedie e drammi re­
golari. con particolare ri­
guardo at problemi della gio­
ventù. Grande successo hanno 
avuto recentemente in questo 
•repertorio uno spettacolo sulla 
giovinezza di Massimo Genti. 
tratto dalla sua autobiografia. 
e una commedia di V. Labi-
mova sul problema razziale. 
Palla dt nere, storia d'un pic­
colo negro m una scuola di 
bambini americani. 

Il repertorio dei terzo grup­
po. quello degH adolescenti, t 
frequentemente scelto tra I 
classici nazionali e stranieri. 
Cosi, vicino alle più popolati 

• commedie di Alessandro Ostro-
vtki, di Nicola CoaoL di Pu­
tida, di Gribotedov. sono rap­
presentati Molière, Goldoni « 

adattamenti da romanzi (re­
centemente riduzioni dei Mise­
rabili di Victor Hugo e della 
Capanna dello zio Tom della 
Bcecher-Stowe). Enorme Succes­
so hanno ottenuto anche le ri­
duzioni dei più grandi romanzi 
sovietici. Come fu temprato 
l'acciaio. Biancheggia una. vela 
e La giovane guardia, tratte da 
Tficola OitrotJJH. Kataiev e 
Fadeev. 

1. L 

Piccale tfutrm et IffZaM 
Il repertorio dei piccolo Tea­

tro di Milano sembra stabilito 
come segue: Il revisore di Go-
gol .Elisabetta d'Inghilterra di 
Ferdinand Bruckner. Requiem 
per una monaca di W.lllam 
Faulkner, una novità italiana 
di Darlo Terron • un'opera di 
Sartre. Faranno parte dejia 
compagnia, accanto a Lilla 
Brignone e a Marcello Moretti 
che sono nel Piccolo Teatro 
osila fondanone. Tino Buazaal-
II. Tino Carraio • Cioncano 

n noceto Teatro ef­

fettuerà con ogni probabilità 
due tournèes all'estero, una a 
Parigi e una a T*I-Avlv In 
Palestina, dov'è stato invitato 
In marzo sarà all'Eliseo di Ro­
ma. dove resterà circa un rr.ese 
e mezzo. 

Wmmerm anice seQ« gettacela 
••••tare 

In occasione della • Rassegna 
del teatro e delio spettacolo 
popolare • che avrà luogo pros­
simamente in tutta ritolta, li 
Centro del teatro e dello spet­
tacolo popo*are. che ne è l'or­
ganizzatore, pubb'.lcherà un 
Numero unico, dedicato ap­
punto a tutu l problemi che 
la Rassegna affronterà: teatro 
filodrammatico, organizzazione 
• massa in scena degli spetta­
coli. canti, baiu popolari, fol­
klore. questioni del teatro Ita­
liano. II teatro di massa, in­
formazioni «ul teatro demo 
craCco di tutto ti mondo, ecc 
n numero conterrà scritti e 
articoli osile maggiori perso­
nalità del teatro italiano. • un 

atto unico di Brecht sulla 
guerra di Spagna, dal titolo 
/ fucili delis s'gnora Carrar. 
ir.ustrato da r«ro Attardi. 

L'assegnazione 
del Premio Prato 

A conclusione del suol lavori. 
la giuria del Premio nazionale 
Prato, per tre racconti mediti 
ralla Resistenza in Italia, ha de­
ciso all'unanimità di assegnare 
il primo premio di lire 100 000 
ad Anna Marengo, autrice del 
racconto Una storia non ancora 
ftntta: U seconde di lira 90.000 
a Egidio Bellandl, autore del 
racconto Coccia all'uomo; Q ter­
zo di lire SO CO0 a Dtno Dantt. 
autore del racconto Pan*. Com­
ponevano la giuria Sibilla Ale­
ramo. Franco Antonlcellt. Rober­
to Battaglia. Romano BUsnclu. 
Umberto Calosso. Ugo Cantini. 
Armando MeonL Silvio Micheli. 
Luigi Russo. Raffaello Ramat, 
Ernesto Ragionieri 
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SIENA AL LAVORO 
PER II PALIO SPORTIVO GLI AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI A PRATO 

Il G. P, P " ' ' « S T R I A 

IL G. P. D'ITALIA HA RIVELATO LE DECHE RIVALI BEI BOLIDI BI MABAHELLO 

Riusciranno le Maserati "6 cilindri,, 
a troncare il dominio delle Ferrari ? 

II rifornimento di Gonzales e la « strategia » sportiva di Enzo Ferrari - Il parere 
di Manuel Fangio - Domenica a Modena prova decisiva tra le Maserati e le Ferrari 

MILANO, 8. — Abbiamo 
ancora davanti agii occhi \l 
bolide di Gonzales, una Ma­
serati • 6 cilindri lanciato ad 
oltre 200 chilometri orari, con 
il pilota irrigidito contro il 
volante e la genie che ad 
ogni tuo passaggio trattiene il 
fiato controllando »l cronome­
tro. Ci tornano alle orecchie 
le considerazioni dei colleghi 
e le frasi giunte dal pubblico 
della tribuno; « Ce la farà 
Gonzales »? « « Resisterà, poi 
la Maserati •? Ascari perchè 
non spinge a fondo » ? 

Queste domande ed altre 
considerazioni ha suscitato 'a 
grande sorpresa che ha par­
torito la XXIII edizione del 

ro più veloce lo si è avuto in 
questa fase emozionante della 
cor»a : prima Atcari al 56. giro 
e poi Gonzales al 57. giro han­
no marciato m 2'G"l equiva­
lente a km. 179,857 media cht 
abbassa nuora ni MI le il record 
della pista per le vetture da 
due litri *en:a compressore. 

Immaginate il pubblico che 
seguiva le drammatiche la si 
del grande duello e pensate 
alla soddisfazione dei mecca­
nici delle due Case modenesi 
impegnate, dei loro dirigenti, 
degli organizzatori di iiuesto 
grande Premio. Soddisfazione 
per tutti, insomma, anche per 
coloro che nonno affrontato 
duri sacrifìci per assistere alla 

<•?„»••, >^*mst^sMsmst^twm*K*ì?ww3s7'*vs& ?&&*& 
NINO FARINA è stato il protagonista più • fortunato del 
X X I I I G. P. d'Italia. Infatti l 'ex campione de l mondo è 

andato fuori strada due volte 

Gran Premio Automobil ist ico 
d'Italia vinto domenica scorsa 
da Alberto Ascari al volante 
di una « Ferrari 2.000 - . E i a 
grande sorpresa, è giusto ri­
peterlo, è venuta da Modena 
con la Maserati 6 c i l indri gui­
data dal l 'argentino Gonzales , 
it quale ha il vanto di aver 
dato vita ad una creatura che 
tutti r i t enevano senza anima e 
di aver iniettato a questo en­
nesimo Gran Premio il fascino 
delle grandi competizioni, il 
motivo derivante da una gara 
che due minut j pr ima de l l ' in i ­
z i o era data per scontata e 
due minut i e mezzo dopo il 
v i a era armata de l cr isma 
dell'incertezza. 

Balzato in testa con estre­
ma decisione Gonzales ha 
continuato a tenere la fila del­
la corsa per ben 36 giri, fino 
a quando cioè un malaugura­
to, forzato rifornimento non 
gli ha fatto perdere oltre 70 
secondi , tanti quanti erano ne­
cessari ad Ascari per balzare 
in testa con u n rantaga io di 
circa 50" sull'accanito suda­
mericano. Il successivo vigo­
roso inseguimento si renderà 
inutile: Ascari, alleggerito dal 
consumo di benzina, sfreccia­
va lesto e leggero come un 
razzo anche se l'argentino riu­
sciva a mmandargli» alcuni 
secondi marciando ad oltre ITO 
chilometri orari. Infatti, il gi-

6 cilindri ad un grande, stre­
pitoso trionfo. 

Ma le corse automobi l i s t i ­
che sono falle anche di fer­
mate ai boxes e di riforni­
menti: i dirigenti della Mase­
rati lo sapevano e lo sapeva 
anche Gonzales, il quale cer­
tamente non si era fatto mol te 
illusioni quando marciava in 
testa con una ventina di se­
condi di vantaggio sul cam­
pione del mondo . Maserati e 
Orsi avrebbero dovuto pensar­
ci prima ed applicare, poten­
do, il serbatoio di riserva, co­
me aveva fatto Enzo Ferrari, 
dimostrando ancora una volta 
di essere imbatt ibi le in latto 
di strategia sportiva. 

Bisogna vedere ora se Con 
zalrs, Fangio e Bonetto pre­
feriscono una vettura meno 
scattante a l l e fermate obbliga­
torie ai boxes. Manuel Fangio 
che era presente alia conclu­
s ione de l la corsa monzese si 
è manifestato dal parere con­
trario; * E* meg l io correre al 
v o l a n t e di Un bolide veloce e 
sens ib i le ; vuol d ire che si tro­
v e r à Il m o d e di effettuare 1° 
fermate- senza perdere ,U van­
taggio acquat to sugli avver­
sari ». 

L'inatteso avvenimento ci ha 
preso la mano ed abbiamo 
sottovalutato in un certo sen­
so, il nuovo trionfo della Fer­
rari due litri che ha conqui­
stato il titolo di campione del 
mondo. E' fuori di dubbio che 
uni vittoria, per essere totale 
deve essere contrastata e. co­
me per un colpo di testa del 
destino, pronrio davanti al suo 
pubbl ico Alberto Ascari ha 
dovuto sfoderare tutto il vo 
lume della sua incomparabile 
classe per frenare l'indiavola­
to bolide di Gonzales. Un mag­
giore riconoscimento dei suoi 
mezzi e dell'efficienza della 
sua macchina, quindi. Vuol di 

le ruote di Ascari finché que 
st'ultimo era stato impegnato 
nell'tnseguimento, alla fine do­
vette cedere per una fermata 
ai boxes e quando riprese il 
bolide di Gonzales era scom­
parso in fondo alla curva. Fa­
rina è stato lo sfortunato del 
giorno perchè per ben due 
volte è uscito fuori strada 
a Porfido e per due vol­
te ha ripreso; Bonetto ha 
condotto una gara molto re­
golare fd ha entusiasmato per 
i suoi duelli c(>n Farina e Vil­
loresi. l.e Gardmi francesi han­
no deluso e Monza ha rappre­
sentato per loro un vero c imi­
tero. eppure c'era stata tanta 
attesa tra oli scortivi e tra i 
tecnici. Delle altre vetture 
straniere abbiamo già detto: 
sono state disseminate lungo i 
504 chilometri del percorso 
dalla furiosa azione di Ascari 
e Gon-ales; e jion avrebbero 
potuto fare altra fine 

FRANCO MENTANA 
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MILAN-JUVENTUS 3.0 — Una fase del tradizionale incontro 

di pre-campionato fra rosso-neri e bianco-neri: VIOLA para 
protetto dal suo eentromedìano FERRARIO 

OGGI LA « CLASSICA » CICLISTICA DI PRATO 

Coppi, Bartali e Magni 
al "G. P. dell9Industria,, 

La presenza del « campione del mondo » Muller dà alla gara 
il sapore di una rivincita dei campionati del Lussemburgo 

PRATO. 8. — Prato sportiva 1 sarà un 
ospiterà domani tutte l e ve • " " " 

re che .ir l'f savie * er il l'fnio' dette del ciclismo m o r d a l o in 

l a classifica attuale 
del campionato del mondo 
MONZA. 7. — Dopo il G. V. 

d'Itali», o t tava prova del c a m ­
pionato de l mondo dei condut­
tori , l a classifica è l a s eguente : 

1) A. Asrarl (Italia). 53 punt i ; 
2) N . Farina (Italia). ZI p . ; 3) 
P . Tarull i (Italia) K p.; 4) F i ­
s c h e r ( S v i n e r à ) e Hawthorn 
(G. B.) I l p . ; fi) R. Manzon 
(Francia) 9 p . ; 7) T . Rnt tmao 
( U S A ) e Vil loresi (Italia) S p 

corsa. Si aveva bisogno di una 
simile giornata di sport; se ne 
aveva proprio bisogno perchè 
dal ritiro dell'Alfa Romeo gli 
sportivi italiani avevano avuto 
occasione di assistere od u n 
lungo monologo recitato dalla 
Ferrari. Finalmente è arrivato 
il nuovo attore e potremo ve­
dere qualcosa di bel lo , di in­
certo. come incerte sono state 
domenica le alterne fasi della 
grande corsa monzese. 

Avrebbe vinto Alberto Asca­
ri senza il rifornimento di 
Gonzales? Questa domanda 
d e v e porsi il dirigente della 
Casa di Maranello prima di 
impegnart i i n u n n u o v o con­
fronto con le concorrenti vet­
ture modenesi. Certo è che 
Ascari, almeno fino al 30. giro 
ha camminato ad una media 
di poco inferiore (ma inferio­
re) a quella conseguita du­
rante le prove ufficiali del 
giorno prima. Av T ebbe dun­
que, potuto spingere di più? 
Secondo il nostro modesto pa­
rere il campione del mondo 
non poteva andare p iù forte: 
la sua vettura era frenata da 
tutto quel peso derivante dal 
pieno del serbatoio. Alla par 
tenzn la vettura di Ascari ave­
va in corpo circa 160 litri d; 
benzina, tanti quanti erano 
necessari per coprire i 504 chi­
lometri del percorso mentre la 
Maserati di Gonzales ne aveva 
'appena una ottantina. 

Assommando la differenza 
di reso del carburante con 
quella della vettura stessa si 
ottiene un peso complessivo di 
circa 200 chili a favore della 
6 cilinlri. Dunque, liberato*'' 
di una buona parte del peso 
del carburante, Ascari ha au­
mentato l'andatura, ma non 
ha guadagnato mol to sull'av­
versario. Si può concludere, 
quindi , che Gonzales, se aves­
se potuto evitare il riforni­
mento avrebbe vinto il XXIIÌ 
Gran Premio d'Italia ed 
avrebbe portato la sua nuova 

n campione modialp n*-cvn 
bisoono di un sui-nlemento di 
annello, H XXM Gran Premio 
d'Italia ne è stato un collau­
datore definitivo. 

Magnifica macchina la Fer­
rari che finalmente ha trovato 
una degna avversaria nella 
Maserati altrettanto veloce rd 
efficiente'. Pensate al grande 
due l lo che avrà luogo dome­
nica tra i due perfetti binomi: 
Ascari Ferrari da una parte e 
Gonzales-Maserati dall'altra. 
L'aernutodromo di Modena sa­
rà pensiamo, il definitivo ban­
co di prova delle Possibilità 
del la nuova 6 cilindri e la ma­
nifestazione organizzata dal­
l'Automobile Club locale è de­
ano di essere seguita con at­
tenzione perchè ne potranno 
scaturire molliti v e r a m e n t e in­
teressanti. 

Villoresi che aveva tenuto 

occasione della disputa del 
Gran Premio Industria e C o m ­
mercio . Questa « classica » 
pratese è d ivenuta ormai in ­
dubbiamente una de l l e corse 
su strada di maggior r i l ievo 
del l ' intera stagione. 

La Toscana è un po' la ter­
ra dei campioni e Prato è la 
sua cittadella; questa è una 
verità che nessuno certamente 
ignora 'e l 'organizzazione del 
Gran Premio Industria e Com­
mercio , affidata al so lerte s o ­
dal iz io d e l l ' A . C . Pratese , d i ­
retta da Truscell i , confermerà 
ancora una volta le capacità 
organizzative e la pass ione 
sportiva dei pratesi . 

Modo migl iore per ce lebrare 
il vent ic inques imo anniversa ­
rio del l 'anziano sodalizio c ic l i ­
stico pratese davvero non po­
teva esserci . Infatti il Gran 
P r e m i o Industria e Commercio 

SABATO PROSSIMO AL FORO 1TAUC0 

Difficile per Tontini 
l'incontro con Wilson 
Completeranno la riunione: Barbadoro - Anclair, 
Jannilli-Wiesner, Festacci-G. Stock e Peyre-Dìa 

Sabato prossimo a \ r à luogo 
al Foro Italico una interessan­
te riunione internazionale di 
pugilato, organizzata dai fra­
tel l i Frontoni. Sal iranno sul 
r ing alcune del le figure più 
rappresentative del la b o x e i ta­
l iana come il campione d'Italia 
Renato Tontini . l 'ex campione 
Fernando Jannil l i . l ' idolo de ­
gli sportivi romani Egisto F e y -
re. il neo-campione d'Italia 
Ne l lo Barbadoro. la « s p e r a n ­
z a » Franco Festucci ed i l tec­
nico Alberto Diori. i quali 
avranno avversari a r g u e n t i e 
difficili rispetti*aroente nel po­
deroso negro americano Aaron 
Wilson, nel campione d'Austria 
f le inz Wiesner, ne l ve loce n e ­
gro Omar Dia. nei francesi 
Anclair e Gilbert Stoch. nel 
nav irato De Joanni. 

Ecco il programma in ordi­
ne di svo lg imento: 

PESI LEGGERI: Alberto 
Diori di Roma contro G i u s e p ­
pe De Joanni di Roma. 8 ri­
prese di 3*; PESI MEDI: Fran­
co Festucci di Roma contro 
Gilbert Stoch di Parici , 8 ri­
prese di 3': PESI P I U M A : 
Nel lo l'arbadoro di Tr ies 'e 
contro Marte! Auclair di Pa­
rigi. 8 riprese di 3'; PESI 
WELTERS: Egisto Fé» re di 
Sasegana contro Omar Dia di 
Tunisi . 8 riprese di 3*; PESI 
MEDIO-MASSIMI: Fernando 
Jannilli di Roma contro Heins 
Wiesmer di Vienna. 8 r iprese 
di 3': PESI MASSIMI: Aamon 
Wilson di N e w York contro 
Renato Tontini di Anzio, riir­
ci riprese di 3*. 

po' la - prova d'ap-
pcl lo .. dei campionati del 
mo.'.du po.chè tutto le \ edot te 
del c ic l ismo mondiale saranno 
presenti al nastro di partenza. 

La presenza del campione 
del mondo Muller fra l'altro 
servirà di sprone ai battuti 
del Lussemburgo per d imo­
strare in una gara veramente, 
e non già in una kermesse co ­
me quella de l Lussemburgo. 
su strada, la loro superiorità. 
I Bartali . i Copp;, i Magni, per 
1 colori italiani, i Bobet . i Ku-
bler. ed i Nolten quell i stra­
nieri, saranno gli uomini di 
punta de l la compet iz ione , c o ­
loro su cuj punta il pronost i ­
co e su cui cadono l e m a g ­
giori responsabil i tà . Al l 'ap­
puntamento di Prato ci saran­
no inoltre anche i nomi p iù 
noti fra i nostri r incalzi , da 
Minardi a Maggini , da Astrila 
a Soldani , ad Albani , tanto 
per c i tarne a lcuni ; quindi la 
gara si annuncia interessante 
anche sotto quest 'aspetto. 

La corsa di Prato , che sta 
a caval lo fra la parte centrale 
de l la s tagione e il Anale, ci 
dirà anche qualcosa su l l e at­
tuali condizioni d i forma d e l ­
le nostre - vede t t e - , in vista 
de l l e u l t ime grandi compet i ­
zioni nel l 'aaone internazio­
nale . Non solo a questo na ­
turalmente si r iduce l ' intere?-
*e del la giornata. Nel l 'attesa 
dall 'arrivo de l la corsa su stra­
da avrà luogo Un « cri terium 
internazionale - per di lettanti 
a cui prenderanno- parte il 
campione del m o n d o Ciancola 
e tutti eli altri nostri azzurri 

A Bartalf-torrieri 
l'omnium di Starpena 

SCARPERIA. 8. — Con l'In­
tervento di Fausto Coppi si è 
svolta oggi a scarceri» una In­
teressante riunione ciclistica su 
nista. Ecco i risultati: omnium 
professionisti: 1) Bartall-Corrie-
ri p. 14: 2) Magnl-Baroni p. 10: 
Conpi-MHano 7: 4) Martini-Bis­
cioni 5: piccolo giro di Francia: 
1) Corrieri in SttT'i 2) Magni: 
3> Rarta'l: Inseguimento dilet­
tanti: primi: Nenclni - MengonI 
In -T47"; secondi Lendini-Cam-
plgH 

Domani i giaUorossi 
provano fon il Latina 

Archiviato il «derby dell'ami­
cizia >. Roma e Lazio riprendono 
o « i la preparazione con t rttus-

Ii allenamenti atletici; i giallo-
rossi domani allo Studio affron­
teranno il Latina Varglicn. con 
tutta probabilità, farà scendere 
in campo la stessa formazione 
che ha incontrato la Lazio; nel­
la ripresa scenderanno in cam­
po le riserve. All'incontro, che 
avrà inizio alle ore 16, potrà as­
sistere il pubblico: I soci hanno 
dintto all'ingresso. 

La Lazio sosterià invece il suo 
ultimo allenamento di precam­
pionato giovedì, forse contro i 
ragazzi. Buone notizie dall'in­
fermeria: Fuin e Malacarne so­
no completamente ristabiliti e 
potranno giocare domenica pros-

UNA GRANDE INIZIATIVA DEGLI «AMICI DELL'UNITA'» 

Tutta Siena al lavoro 
Palio sportivo per il 

L'UDÌ, le cooperative, la Federmezzadri, tecnici e dirigenti sporti­
vi collaborano con entusiasmo per la riuscita della manifestazione 

La fase preparatoria del la 
terza edizione de l Pal io che, 
come è noto, si svolgerà il 
21 set tembre p. v. a Siena sot­
to il patrocinio degli * Amici 
dell 'Unità •, è ormai quasi 
giunto alla sua conclusione. 

Organizzare questa manife­
stazione. che vedrà prossima­
mente riuniti nella ridente 
città toscana 300 atleti conve­
nuti da tutte le parti d'Ital a 
non era certo un compito fa­
cile, ma la sportiva compren­
sione di Jarshe masse del la 
citted manza senese ha per­
messo che il compito fosse, as­
solto in modo superiore ad 
ogni ottimistica previs ione. 

Siena si è preparata, dando 
la sua entusiastica adesione 
alla iniziativa promossa dalla 
Unione del lo Sport Popolare, 
a ricevere degnamente i pio­
vani atleti che dal nord e dal 
sud del la Penisola porteranno 
allo Stadio Comunale la nota 
giovanile del la loro gioiosa 
esuberanza. Anche dal punto 
di vista agonistico e tecnico, 
la r iunione del 21 settembre 
sarà densa di motivi di alto 
interesse . Sono in programma 
gare di podismo (velocità 100 
e 2.000 metri ) salto in alto; 
patt inaeg'o (velocità mezzo 
fondo); saggi gmnicj e, infine. 
un raduno nazionale di moto­
ciclo. 

E' doveroso sottolineare lo 
apporto e la collaborazione 
dati alla manifestazione da di­
rigenti e da tecnici de l l o sport 
ufficiale. In una eara di emu­
lazione. poi. PUBI, le Coope­
rative, la Federmezzadri con­
corrono con la loro attività. 
con contributi in danaro e in 
generi in natura alla organiz­
zazione del " Pal io ». 

E', praticamente, un mese 
che una parte della popola­
zione *i è volontariamente 
mobilita'a per risoìvere il 
problema logistico Dal lato 
sportivo. 51 >ono molt ipl .cate 
le iniziative. Sono «orti nuovi 
Comitati e nuovi gruppi del -
l 'UISP; si sono organizzati — 
a Montepulciano ed a S. Ge-
mignano, ad esempio — radu­
no ciclomotoristici e si è in­
detta una - leva de l lo sport 
popolare » al lo ?copo di se le ­
z ionate i migliori atleti che 
saranno poi chiamati a d i fen­
dere i colori di Siena nel le 
gare de l - Pal io ». 

E* dunque in un cl ima di 
fervida attività e di v ivo en­

tusiasmo che Siena sportiva si 
prepara ad ospitare ì giova­
ni rappresentanti de l lo sport 
dilettantisico. La sua attesa — 
ne siamo certi — non ar.drà 
deluda 

nummo CIANCA 

Grosso setomfo in classifica 
nel «Giro della Catalogna» 
TERRAGONA, 8. — La terza 

tappa del diro della Catalogna, 
la Manresa-Terragona di km. 229, 
è stata vinta dallo spagnolo Po-
blet che è cosi passato in testa 
alla classifica generale, seguito 
nell'ordine dall'italiano Adolfo 
Grosso e dallo spagnolo José 
Serra 

nlbale (C. V. Appio) sono stati 
ohiamati a far parts colla 
squadra laziale eh* domenica 
domenica prossima parteciperà 
alla prova unica di campionato 
italiano su strada per dilettan­
ti che verrà disputata ad Ales­
sandria. 

Faranno parte della squadra 
anche I quattro atleti della 
A. S. Roma (Ciancola, Monti, 
Imperi e Mazzoni) campioni al 
Italia a squadre. 

Gli stradisti laziali 
al Campionato Italiano 

Sallmteni Fernando (Poi. 
Indomita) Antonelli Mario 
(8. S. Lazio)' Trapè Ardelio 
(Q. 8. C. Gorl). Rezzi Virgilio 
(Poi. Indomita) e Brunetti An-

Il 17 settembre aH'«Apoio» 
i campionati laziali in pista 

Mercoledì 17 settembre sulla 
pista del Motovelodromo Appio 
avranno luojo i camlonatl la­
ziali su pista, velocità pura ed 
inseguimento, per le categorie 
dilettanti ed allievi. 

Le iscrizioni si ricevono, fino 
al giorno 15, presso In CffHO-
SPORT, In via Sicilia 168 e op­
pure presso il C.R.L. dell'UVI 
in via Torino n. 7. 

IN MARGINE AL CAMPIONATO ITALIANO ALLIEVI 

Giudici "allegri., 
e classifiche errate 
AI loro arrivo a Roma abbiamo 

auuictnnto alcuni dirigenti del ci­
clismo laziale ed abbiamo chiesto 
loro alcuni chiarimenti circa il 
comportamento dei nostri « ra­
gazzi » al Campionato italiano Al­
lievi che si i svolto a Napoli do­
menica scorsa (uinto com'è noto 
dal pavese Compara, che ha bat­
tuto in volata circa cinquanta 
concorrenti). 

Ci e stato detto die la gara dei 
nostri « tiiovant » e stata assolu­
tamente encomiabile- * Benissimo 
tutti. In coscienza, se dovessimo 
fare una classifica di valori, do­
vremmo accomunarli in un unico 
caloroso elogio, anche se Galeot­
ti e Taddei si sono elevati di una 
spanna al di sopra dei loro com­
pagni ». 

V'è da precisare, però, che il 
favorito della comitiva, Nello 
Fabbri, non ha potuto rendere 
di più di quanto non dica la clas­
sifica perche e stato messo fuori 
causa da una caduta, mentre, as­
sieme ai primi stava conducendo 
una gara da par suo. « Afa l'or­
dine d'arrivo parla altro linguag­
gio direbbero a questo punto i 

lettori ». Esatto: l'ordine d'arrivo 
paria un linynaggio sporttuaincii e 
poco comprensibile, trutta di j.d-
ca incompetenza. Ci meraviglia­
mo del fatto che inuiino ad una 
proua cosi impegnativa giudici di 
arrivo che non vedono nulla e 
stilano ordini di arrivo in base 
ai « suggerimenti » del primo ar­
rivato. E quando si va a cercare 
per esporre un reclamo non si 
trova nemmeno a pagare oro. Gli 
interessati, injatti, rectisi al'a 
S.S. Granili non rumilo trovato ir-
•l ynidice ili aritrn ne altri coni-
ponenti la giuria 

Galeotti è arrivato quinto net­
tissimo, Taddei ottavo nettissimo, 
ma se andate a pescarli nell'or­
dine d'arrivo non li trovate, o ti 
trovate in posti assolutamente ar­
bitrari. Ci auguriamo che ti Co­
mitato Laziale dcll'U.V.l. espon­
ga reclamo: si otterrà poco o nul­
la, ma si darà soddisfazione ni 
nostri allievi t qttult, hanno dato 
tutto in una gara nella quale 
avrebbero potuto, con più fortu­
na, ottenere posti degni delle lo­
ro prestazioni. 

CL N. 

aiun PETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Astoria, 

Arenula, Astra, Aurora, Augu­
sta*, Ausonia, Appio, Atlante, 
Acquarlo, Clodlo, Cristallo, Cor­
so, Del Vascello, DeUe Vittorie, 
Diana, Eden, Garbateti», Espero, 
Goldenclne, Giulio Cesare, Im­
pero, La Fenice, Mazzini, Mas­
simo, Nuovo, Olimpia, Odescal-
chl, Orfeo, Orione, Ottaviano, 
Palettrina, Parloli, R e i , Roma, 
Sala Umberto, Salone Margheri­
ta, Trieste, Tuscolo, XXI Apri­
le, Vernano, Bernini. — TEA­
TRI: La Quercia (GUalcoIo). 

TEATRI 
COLLE OPPIO: Prossimamente 

nuovo spettacolo 
LA QUERCIA: Ore 21: «N.-xze l i 

sangue». 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

Mago Bustelli. 
QUIRINO: Prossima apertura con 

< Tarantella napoletana » 
VALLE: Prossima 

Stagione Lirica. 
CINE-TEATRI 

Alhambra: L'isola dell'arcobale­
no e rivista 

Altieri: I predoni della citta e 
rivista 

Ambra-Jovinelll: Festival di 
Charlot e rivista 

La Fenice: Non c'è pace fra gli 
ulivi e rivista 

Manzoni: Ho amato un fuori­
legge e rivista -

Principe: Si può entrare e riv 
Volturno: TI grande peccatore e 

rivista 

Del Pini: Luna rossa 
Delle Mimose: Regina santa 
Delle Terrazze: I due derelitti I tatore 

I Clodio: Salerno ora X 
Cola di Dienzo: Il grande pec-

Esedra: Jeff lo sceicco ribelle 
Felix: La furia umana 
Ionio: La spada del deserto 
Laurentina: Vendetta di una 

zingara 
Lux: Amo Luisa disperatamente 
Monte ver de: Giulietta e Romeo 
Nuovo: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Orione: Canzoni per le strade 
Paradiso: Tokio dossier 212 
Prenestina: Il vendicatore 
S. Ippolito: Marito e moglie 
Taranto: La giovane guardia 

ARENE 
Appio: li grande peccatore 
Ars: L'uomo che amo 
Aurora: Non voglio perderti 
Castella: La seconda moglie 
Centrale Ciamplno: Le ragazze 

di Harvey 
Del Fiori: Una rosa bianca pei 

Giulia 

CINEMA 
A.B.C.: Amori e veleni 
Acquario: Naso di cuoio 
Adriano: Totò a colori 
Alba: Tue, eroiche gesta di Pa­

perino 
Aleyone: Catene 

riapertura- Ambasciatori: Il grande Caruso 
Apollo:' Yvonne la • francesina 
Aquila: La gabbia di ferro 
Arcobaleno: Fi ve fingerà 
Alenala: La sconfitta di Satana 
Ariston: Quelli che mai disperano 
Astoria: Elena paga 11 debito 
Astra: Estremamente pericoloso 
Atlante: La danza proibita 
Attualità: La donna che inven­

tò l'amore 
Aurora: Non voglio perderti 
Ausonia: Estremamente perico­

loso ' 
Barberini: Anema e core 
Bernini: Matrimonio all'alba 
Bologna: Il grande peccatore 
Brancaccio: Elena paga il debito 
Capito! : Fanfan la tulipe 
Capranira: Processo alla citta 
Castello: La seconda moglie 
Centoeelle: La morte civile 
Centrate: Ciamplno: Le ragazze 

di Harvey 
Cine-Star: Estremamente perico­

loso. 

Colosseo: Il ventaglio 
Colonna: Holliwood cavalcade 
Corso: La valanga gialla 
Cristallo: Anna prendi il fucile 

schettieri (50 anni di calcio) 
Moderno: Jeff lo sceicco ribelle 
Moderno Soletta: La donna che 

inventò l'amore 
Modernissimo: Sala A: Catene — 

Sala B: Il triofno della Pri­
mula Rossa 

Delle Maschere: La danza prci- Nuovo: Tarzan sul sentiero di 
bita 

Delle Terrazze: I due derelitti 
Delle Vittorie: Il grande pecca­

tore 
Del Vascello: II cane della sposa 
Diana: Le 4 piume 
Doria: Vacanze col gangsters 
Eden: Estremamente pericoloso 
Espero: Salerno ora X 
Europa: Processo' alla città 
Excelsior: La strada del mistero 
Farnese: I pirati di Barracuda 
Faro: Gong fatale 
Fiamma: E' arrivata la felicita 
Fiammetta: The Las Vegas story 

A giorni sugli schermi romani 

T* Figli 6cì 
Tlloschcfticri 

fv -fcr- :•, ; r £ . 

Flaminio: Il trionfo della Pri­
mula Rossa 

Fogliano: Ladra di cuori 
Galleria: Totò a colori 
Giulio Cesare: Estremamente pe­

ricoloso 
Golden: Giovinezza 
Imperiale: Jeff lo sceicco ribelle 
Impero: La pista di fuoco 
Induno: La giocatine* 
Ionio: Il filo del rasoio 
Iris: La madre dello sposo 
Italia: Uniti nella vendetta 
Lux: Amo Luisa 'disperatamente 
Massimo: I falsari 
Metropolitan: GII undici mo-

guerra 
No vocine: Se avessi un milione 
Odeon: L'allegra fattoria 
Odescalcbi: La notte è il mio 

regno 
Olympia: I due forzati 
Orfeo: La donna del porto 
Orione: Canzoni per le strade 
Ottaviano: La luce rossa 
Palazzo: Ladri di biciclette 
Palestrina: Elena paga il debito 
Parloli: Obiettivo X 
Plaza: Garù Garù 
Preneste: La pista di fuoco 
Prbnavalle: Cirano di Bergerac 
Quirinale: Estremamente perico­

loso 
Quirinetta: Parrucchiere per si­

gnora 
Reale: Le bianche scogliere il 

Dover 
Rex: Il grande peccatore 
Rialto: Sua alte7za si sposa 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Otello 
Rubino: Bellezze al bagno 
Sala Umberto: E mi lasciò sen­

za indirizzo 
Salone Margherita: Due soldi di 

speranza 
Savoia: Estremamente pericoloso 
Silver-Cine: Auguri e fii-li maschi 
Smeraldo: Il mistero del V 3 
Splendore: Davide e Betsabea 
stadium: Il pugnale del bianco 
Snpercinema: Totò a colori 
Tirreno: 11 grande Caruso 
Trevi: Don Camillo 
Trianon: I figli della gloria 
Tnstolo: Sepreto del golfo 
Ventun Aprile: Damasco 23 
Verbano: Bellezze a Capri 
Vittoria: Fiamme nella Jungla 9) F. Gonrales (Argentina) 1 P 
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Grande romanzo di ViCTOK HUGO 

— Per chi? 
— Per voi. 
__ Ah! — disse il Mar­

chese. 
— Ed eccoci — riprese 

Gaverd. 
— E siete settemi!a! 
— Oggi. Saremo quindici­

mila domani. E' quanto può 
rendere il paese. Quando il 
•ignor Enrico di La Rocheja-
quelein parti per raggiunge­
re Tarmata cattolica, suona­
rono le campane a martello, 
• in una notte sei parroc­
chie: Isernay. Corqueaux. Lcs 
Echaubroighes, Les Aubiers, 
Saint-Aubine e Nueil. gli 
hanno portato diecimila uo­
mini. Non si avevano munì 

lore sessanta libbre di pol­
vere da sparo, e il signor de 
La Rochejaquelein parti con 
quella. Pensavamo che dove 
vate essere in qualche ango-
'o di questa foresta, e vi cer 
r-avamo. 

— E avete attaccato gli 
azzurri nella fattoria di Her 
be-en-Pail? 

— Il vento aveva loro im­
pedito di sentire le campane 
a martello. Non erano diffi­
denti: gli abitanti del paesel­
lo. che sono bifolchi, li ave 
vano accolti bene. Questa 
mattina abbiamo assalito 'a 
fattoria gli azzurri dormiva­
no e in un batter d'occhio la 

•JcrtL al trovò da un mura : cosa fu fatta. Ho un cavallo, 

rvi degnate di accettarlo, ge­
nerale? 

— Si. 
Un contadino condusse un 

cavallo bianco bardato mili­
tarmente. Il Marchese, rifiu­
tando l'aiuto che Gaverd gli 
offriva, saltò in sella. 

— Hurrah! — gridarono i 
contadini. Poiché le grida in­
alesi sono molto usate sulla 
costa bretone-normanna. in 
continuo commercio con le 
isole della Manica. 

Gavard fece il saluto mili­
tare* e domandò: 

— Quale sarà il vostro 
quartiere generale. Monsi­
gnore? 

— Per ora la foresta di 
Fougères. 

— E* una delle vostre sette 
foreste, signor Marchese. 

— Ci occorre un prete. 
— Ne abbiamo uno. 
— Chi? 
— Il vicario di Chapeile-

Erbrèe. * 
— Lo conosco. Ha fatto il 

viaggio di Jersey. 
Un prete usci dai ranghi e 

disse: 
— Tre volte. 
Il Marchese volse il capo. 
— Buongiorno signor vica­

rio. Avrete da fare. 
— Tanto meglio, s i g n o r 

Marchese. 
— Avrete molta gente da 

confessare: coloro che vor­

ranno. Noi non forziamo nes­
suno. 

— Signor Marchese — dis­
se il prete — Gaston. a Gué-
ménée, obbliga i repubblica­

ni a confessarsi. 
— E' un parrucchiere • 

disse il Marchese, -^ ma 
morte deve essere libera 

Gavard che era andato 

no. f 
i vo-l 

dare degli ordini, ritornò. 
— Generale, aspetto 

•tri ordini. 
— Anzitutto. 1" appunta­

m e l o è alla foresta- di Fou-

«Che cosa dotbiaaM Imre *el prlglaaTbrlt ». « radiateli ».-

Sères. Disperdiamoci ed o-
gnuno ci vada per conto suo. 

— L'ordine è dato. 
— Avete detto che la gen­

te di Herbe-en-Paìl aveva 
ricevuto bene gli azzurri? 

— Sì. generale. 
— Avete bruciato la fat­

toria? 
— Sì. 
— Avete bruciato il pae­

sello? 
— No. 
— Bruciatelo. 
— Gl| azzurri hanno cer­

cato di difendersi ma erano 
centocinquanta, e noi sette­
mila. 

— Chi sono quegli az­
zurri? 

— Azzurri di Santèrre. 
— Coloro che hanno ordi­

nato il rullo dei tamburi 
mentre tagliavano la testa al 
Re. Allora è un battaglione 
di Parigi? 

— Un mezzo battaglione. 
— Come si chiama quel 

battaglione? 
— Generale, è scritto sulla 

b a n d i e r a : Battaglione del 
Berretto Rossa. 

— Delle bestie feroci. 
— Che cosa dobbiamo fare 

•lei feriti? * 
— Finiteli. 
— E dei prigionieri? 
— Fucilateli. 
— Ce ne sono circa ot­

tanta. 

— Fucilateli tutti. 
— Ci sono due donne. 
— Anche loro. 
— Ci sono tre bambini. 
— Conduceteli vìa. Si ve­

drà quello che se no potrà 
'are. 

E il Marchese soronò il 
cavallo. 

VII 
NIENTE GRAZIA 

(parola d'ordine dello comune) 
NIENTE QUARTIERE 

tparola d'ordine dei principi) 

Mentre questi avvenimenti 
si svolgevano vicino a Ta-
ms. il mendicante se ne era 
andato verso Crollon. Si era 
cacciato nei fossati sotto 
larghi fogliami, senza prestar 
attenzione a niente e soffer­
mandosi a considerare cose 
da nulla, più sognatore che 
pensatore, poiché colui che 
pensa ha uno scopo, e co­
lui che sogna non ne ha; er­
rando senza meta, fermando­
si, mangiando qua e là un 
frutto selvatico, bevendo al­
le sorgenti, scaldandosi al so­
le. levando la testa ad un 
brusio lontano, poi rientran­
do nell'abbagliante fascino 
della natura avvertendo for­
se il rumore degli uomini. 
ma ascoltando solamente il 
canto degli uccelli. 

Era vecchio e lento; non 
poteva andare molto lonta­
no; come aveva detto al mar­
chese di Lantenac. un quar­
to di lega Io stancava; si 
spinse verso '.a Croix-Avran-
chin. e quando si decise a 
tornare indietro, la sera era 
ormai scesa 

Un po' oltre Macey. il sen­
tiero che seguiva io condus­
se su una specie di punto 
culminante libero d'alberi, 
da dove si veoe molto lon­
tano e si scopre tutto l'oriz­
zonte dall'ovest fino al mare. 

Un fumo richiamò la sua 
attenzione 

Niente di più dolce di un 
fumo, niente di p:ù spaven­
toso. Vi sono i fumi pacifici 
e quelli scellerati. Un fumo! 
Nella sua densità e nel suo 
colore sta tutta la differenza 
che passe tra la guerra e la 
pace, tra la fraternità e l'odio, 
tra l'ospitalità e il sepolcro, 
tra la vita e la morte. Un 
fumo che sale tra gli alberi 
può significare ciò che vi è 
di più spaventoso: l'incendio; 
e tutta la felicità come tut­
ta l'infelicità dell'uomo sono 
9 volte in questa tenue cosa 
che si disperde al vento. 

Il fumo che guardava Tell-
march era inquietante. 

(Cont inua; 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA TESTIMONIANZA DI UN EMINENTE PEDIATRA DI RITORNO DALL'URSS 

L'assistenza sovietica all'infanzia 
vivamente elogiata dal professor Goassardo 

Il problema principale: i bambini - Dall'assistenza pre-natale alle «case del pioniere» - Vasta attrez­
zatura tecnica - Come si cura la balbuzie con il metodo Pavlov- Negli ospedali di Mosca e Leningrado 

DALLA REDAZIONE TORINESE II 95 % e anche p i ù dei me­
dici è composto da d o n n e , le 
quali occupano egregiamente T O R I N O . 6. ~ Il prof. 

G u i d o Guassardo , d ire t tore 
d e l l a c l in ica p e d i a t n c a de l la 
U n i v e r s i t à di Tor ino , ha fa t ­
to p a r t e d e l l a d e l e g a z i o n e 
de i m e d i c i c h e , ne l la seconda 
m e t à de l l o s corso m e s e , ha 
c o m p i u t o u n v iagg io ne l la 

posti con magnifici risultati. 
1 due direttori delle c l in iche 
pedi'airic/ie di A/osca e di L e -
ningrado sono d o n n e ». 

» Welle c l in i che pediatr iche 
delle due città ho potuto de 
dirare molto tempo allo stu 

« I s o v i e t i c i — ha conc luso 
il prof. G u a s s a r d o — fanno 
le cose m o l t o su l serio e la­
vorano sodo. Per essi il pro­
blema de l l ' in fanz ia , c o m e 
tutto sta a dimostrare, ad 
iniziare dalla l eg i s laz ione so­
ciale. è il p r i m o dei p r o b l e ­
mi . L'nccoflHen2a c h e ci è sta­
ta riservati è stata perfetta, 

U n i o n e S o v i e t i c a , r e s t i tuendo di<, a e / r o r p a n i z r a z i o n e « n i - molto cordiale e veramente 
cos ì la v i s i ta a l la prof. K a -
s a n z e v a , d ire t tr ice del la Cl i ­
n i c a ped ia tr ica di Mosca, 
c h e d u e a n n i fa era stata 
o sp i t e di T o r i n o . 

A l s u o r i torno a b b i a m o a v ­
v i c i n a t o il prof. G u a s s a r d o . 
C i ò c h e eg l i c i ha de t to r i ­
v e s t e u n part i co lare interesse 
p e r c h é n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
eg l i s i è p r e c i p u a m e n t e o c ­
c u p a t o , c o m e s tud ioso de l la 
m a t e r i a , de i p r o b l e m i de l la 
in fanz ia e de l l 'ass i s tenza s a ­
n i tar ia , c h e v i e n e prestata ai 
b a m b i n i . 

I l p r o b l e m a del l ' infanzia è 
u n o de i p i ù i m p o r t a n t i e de 
l icat i p r o b l e m i di u n popo lo . 

« Durante i l m i o soggiorno 

C I» 

I braccianti (fi (Mucchio 
rintuzzano un sopruso 

AVEZZANO. 8. — Domenica 
all'alba, sotto una pioggia tor­
renziale. 1 braccianti di Ortuc-
chlo tono tornati a presidiate 

Il prof. Guido Guassardo 

nell'Unione Sovietica — c i 
h a d e t t o i l prof. G u a s s a r d o 
•— ho rilevato come le attrez­
zature sanitarie per l'assi 
sterna all'infanzia siano assai 
vaste, e come i vari servizi 
siano fra di loro ben conca­
tenati ,in modo che i l b a m ­
b i n o sovietico comincia a 
usufruire di una assistenza 
pre-natale attraverso le pre­
venzioni prese nei riguardi 
della madre durante la ge­
stazione ». 

a In seguito, attraverso gli 
asili nido, i consultori medi­
ci, che esistono in ogni rione, 
attraverso le « Case del Pio­
niere », ti bambino gode di 
una assistenza continua, a cu i 
p r o v v e d e direttamente lo 
Stato ». 

C o m e s i s v o l g e — a b b i a ­
m o c h i e s t o — q u e s t a a s s i ­
s t enza? 

« La medicina sovietica mi­
ra soprattutto a prevenire le 
malattie. Il fatto che i l me­
todo preventivo sia assai in 
u s o nell'UMSS. è dovuto so-
prattutto alle teorie del fi­
siologo Pavlov e all'orienta­
mento della medicina sovie­
tica, sia preventiva che cu­
rativa. Le teorie di P a u l o » 
c o n s i s t o n o e s s e n s i a l m e w e n e l 
p r o v o c a r e i « riflessi condi­
zionati »; attraverso Questo 
sistema di « riflessi », il sog­
getto è legato all'ambiente 
esterno e d a l l ' a m b i e n t e ester­
no riceve gli «tintoli , che n e 
modificano e ne influenzano 
in ogni modo il sistema ner­
voso ». 

I l b a m b i n o b a l b u z i e n t e 

« F a c c i a m o — c o n t i n u a il 
prof. G u a s s a r d o — u n e s e m ­
p i o ; Za ba lbuz ie . Il bambino 
balbuziente che non s i a s c o l ­
t a . perché gli è stata a p o l i -
cata una cuffia che, provo­
cando u n r u m o r e , n o n e l i 
permette di udire le proprie 
parole, parla regolarmente. 
Se. dopo un certo tempo, si 
toglie la cuffia a l bambino e 
si esercita una qualunaue 
pressione sulle sue o r e c c h i e , 
p r o v o c a n d o cori i l « riflesso 
condizionato », fi b o m b i n o 
p a r l a s e n z a intoppi. Attraver­
so un sistema di tal genere 
nell'URSS si effettua la cura 
della balbuzie. Mólto empiri­
camente possiamo fare trn 
a ' tro e s e m p i o : q u a n d o una 
madre castica il svo bam­
bino o i l maestro premia i l 
suo scolaro, e mamma e mef-
•tro hanno e s e r c i t a t o vn *ri-
flesso condizionato », perche -

i l b a m b i n o sa che avrà il co­
stipo o i l p r e m i o , e CTU»T"TI 
eseauirà correttamente avella 
data azione». 

«• Si comprende come que­
sta teorit Parloviana dei ri­
flessi. applicata su vista sca­
la da persone specializzate. 
possa offrire notevoli rnntcq-
pi all'educazione del b a m b i ­
n o . Questa teorìa è conoscivi 
anche da noi. ma n o n mol*o 
armlicata. Essa viene nella 
URSS applicati n malnWe 
com" la eruresì notturna. la 
nevrastenia infintile, l 'nno-
re t s fa , e 1 risultati che so^o 
siati o t t enut i s o n o m o l t o 
buoni ». 

« Durante i l m f o viarmio 
h o visitato le cliniche pedia­
trie*» di Mosca e dì Lenìn-
trrndo. e h« eoi*tnti*o rome 
17 nvmern <*"' "nnsf! le t fo sì* 
pj'i r*i<» sT/fffc^rnf" e rome la 
ttTnp'"^—nzton'• e VnttT*z-ptv-
tri slavo ott'me. Nenli o s p e 
doli c'è m o l t o p e r s o n a l e ria 
m e d i c o e ria i n / e r m i e r i t t i c o . 

vprsirarta. Nell'URSS la la- signorile E questo non so lo 
urea in medicina si c o n q u i - da parte dpVe autorità e de­
sta. come da noi. in sei annidali orqani ufficiali, ma anche 
ma, lo studio è diverso dal da parte della p o p o l a z i o n e , 
nostro. Infatti, lo s fud io c o m - ' c o f f a quale siamo venuti a 
porta uno sdoppiamento: fin contatto relle strade e ne i lo­
dai primo anno di u n i v e r s i t à ' c a l i p u b b l i c i » . 
lo s tudente deve scegliere o 
il ramo della pediatr ia o il 
ramo della m e d i c i n a per 
adul t i D u r a n t e j sei anni di 
s tud io , lo studente in p e d i a ­
tria r i c e v e i n s e g n a m e n t i di 
fisiologia, di anatomia n o r m a ­
le . di anatomia patologica 
ecc. con particolare riferi­
mento ai bambini. Nel quinto 
anno lo studente vedintra. 
sceglierà ancora la spec ia l i z -
zazìone: se spec ia l izzars i , c o ­
sì : n oculistiga vr'riat'co. in 
radiologia pediatrica, in oto­
rino pediatrica ecc. Effetti­
vamente una s i m i l e spcc ia l i z -
rnr ione . profondamente inse­
rita nello stud>o drlla m e d i ­
c ina, ha Veffe*to ài io-mare 
un corpo sanitario ben pre­
parato per l'assistenza a l l ' in ­
fanzia » 

S c a m b i o d ' e s p e r i e n z e 

nCome già avevo fatto in „ . . . . . „ , ._ „ 
Portogallo, in Spagna e in DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Franc ia , a n c h e nell'URSS ho 

in terra dell'azienda Trenta. Su­
bito dopo I contadini sono stati 
assaliti da un folto gruppo di 
carabinieri 1 quali hanno dato 
la caccia agli aratri, al buoi, ai 
muli e agli asini. 

Con tali siatemi le forze di po­
lizia volevano Impedire al brac­
cianti di lavorare la terra. Do­
po due ore 1 carabinieri Bono 
riusciti a incolonnare le bestie e 
gli attrezzi da lavoro verso la 
caserma di Ortucchlo. Ma all'In­
gresso del paese le donne dei 
braccianti si sono unite al loro 
comnagn! e dooo una energica 
manl'estazione i lavoratori sono 
riusciti a ottenere la restituzio­
ne desìi attrezzi e delle bestie 

Precipita da 50 metri 
col camion in un burrone 
PALERMO. 8. — Un volo di 

circa 50 metri in un protondo 
burrone ha compiuto stamane 
un camioncino guidato dal com­
merciante di vini Tommaso Bo­
no di anni 48 che percorreva lo 
stradale Palermo-Pioppo. 

hi memoria 
di Emanuelli 

Domenica è stato inaugurato 
*> Tarquinia un monumento 
dedicato al compagno Do­
menico Emanuel l i . l'insìioie 
scienziato e deputato comu­
nista scomparso due anni fa 

PER LA RISPOSTA AGLI ANGLO-AMERICANI 

Mossadeq ha rinviato 
la seduta del Parlamento 

// Primo Ministro darebbe trattando la conces­
sione di terreni petroliferi nuovi agli americani 

TEHERAN, 8. Mossadeq 
ha annuncato oggi i l rinvio 
della convocazione de l Parla­
mento, precedentemente sta­
bilita per il 10 settembre. Nel -
l'annunciata sessione, Il Par­
lamento avrebbe dovuto d i ­
scutere risposte' a l le proposte 
contenute ne l recente messag­
gio Churchill-Truman a pro­
posito del la vertenza petrol i ­
fera. Tale rinvio, secondo 
fonti bene informate, sarebbe 
dovuto all ' intenzione di Mos­
sadeq di presentare al le po­
tenze occidentali nuove con­
troproposte prima della riu­
nione parlamentare. 

Il quotidiano Et Elaat s cr ive 
che la ragione che sta alla ba -
t e del rinvio deve ricercarsi nel 
fatto che il primo ministro 6l 
trova « immerso in trattative 
che potrebbero r isolvere la 
questione de l petroli ed ha 
espresso 11 desiderio di presen­
tarsi al Majlis alla fine di tal i 
trattative ». Anche altri giornali 
della cera pubblicano Informa­
zioni analoghe. Variano tutta­
via le Interpretazioni e le Indi-

DIFENDENDO IL LORO PANE DIFENDONO LA PACE 

I contadini sbarrano ancora il passo 
ai costruttori de l l ' ae ropor to americano 

Fermento a Istrana - Allarme in tutto il Friuli per gli apprestamenti militari 

T R E V I S O , 8. — S i a m o s ta ­
ti a n c h e ogg i ne l la zona di 
Is trana e V e d e l a g o fer i ta ieri 
da l trat tore « cartep i l lar » a -
m e r i c a n o , c h e è pas sa to s u l ­
le mess i g ià pronte per il 
racco l to , per s e g n a r e la pr i -

nmtto modo di i l lus trare , d u -
rnnte u n a conferenza, il me­
todo usato velia clinica pe­
diatrica di Torino, i l metodo 
deVa « diapneumoterapìa ». 
Alla conferenza è senilità da 
porre rlpll'urìiforin tma vera 
pioqpin di interessantissime|ma traccia di que l l 'aeroporto 
domande ciò che ci ha per- a t l an t i co c h e dovrà d i s t rug-
messo un fattivo e proficuo « e : e 4 ° 0 c a m p i e portare la 
s c a m b i o di idee e di nozioni 
su questo campo n u o v o delta 
,nrar>ia scr»*»'o'n che è s.'a'o, 
da parte sovietica, molto ali-
prezzato. Ho anche fatto pro­
iettare « n film a girato » n e l ­
la clinica pediatrica di To­
rino ».. 

«Nell'URSS ho inoltre vi­
sitato l'Istituto Pavlov d i Le­
ningrado, e qui mi hanno im­
pressionato ì m e t o d i e la se­
rietà usati nelle ricerche. In 
questo istituto i discepoli, 
che hanno ereditato il « c r e ­
do » di Pavlov. v a n n o allar­
gando sempre più le ricerche 
da questo iniziate, attualmen­
te estese al campo della ve­
terinaria ». 

mi ser ia e la f a m e a cen t ina ia 
di contad in i , f i t tavol i e p i c ­
col i propr ie tar i . 

La pronta reaz ione dei c o n ­
tadini de l la zona c h e sono 
corsi su l c a m p a n i l e a s u o n a ­
re l e c a m p a n e a m a r t e l l o 
d a n d o l 'a l larme a tut ta la p o ­
p o l a z i o n e c h e a o n d a t e si è 
ge t ta ta d a v a n t i a l la m a c c h i ­
na de l la d i s t r u z i o n e h a r e ­
s p i n t o ind ie tro il « c a r t e p i l ­
lar » i n s e g u i t o da cant i di v i t ­
toria e dagl i inni popolar i i n ­
tonat i da ques t i contad in i . 
c h e tut t i c o n s i d e r a n o d e m o ­
cr i s t ian i . 

Ogg i a b b i a m o v i s to gruppi 
di g e n t e f e r m a al k m . 35 

g u a r d a r e il pre fondo so lco 
che ha s cava to il g r o s s o t ra t ­
tore a m e r i c a n o fra il m a i s , le 
v i g n e e le irr igazioni . D a v a ­
n o l ' impress ione di g e n t e f e r ­
m a d a v a n t i a un l u o g o d o v e 
e accaduta un'orribi le d i s g r a ­
z ia . 

N e l c e n t r o di Istr;<na i n ­
tanto sc i carrion di ' . a r a t i m e ­
l i r di mil i t i del la Ce lere so 

re la m a c c h i n a , d i s truggendo 
i raccol t i ; s o n o operai tudi o 
s incer i con i qual i gli stessi 
c o n t a d i n i c h e a v e v a n o i n v e i ­
to c o n t r o di ess i hanno poi 
fraternizzato . Starerà gli o p e ­
rai . ci h a n n o ass icurato , par­
tono . H a n n o d o v u t o ubbidire 
• r r \ m a n o n se la sentono 
di r ipe tere la s tessa fora « né 
mai a v r e m m o spinto la i"nc-

n o sopragg iunt i a raf forzare . ch ina sul corpo del le donne 
i pr imi nucle i , m a la s t e s sa 
g e n t e ci d ice c h e . s i sono vist i 
p i a n g e r e gli s tess i c o m a n d a n ­
ti pur m e n t r e d a v a n o ord ine 
di car icare i contad in i e le 
d o n n e c h e si g e t t a v a n o d a ­
v a n t i a l trat tore a m e r i c a n o 
p e r f e r m a r e la sua marcia di 
d i s t ruz ione . 

A b b i a m o p o t u t o par lare 
con q u a l c h e uff ic iale e c o n 
q u a l c u n o di ques t i mi l i t i : s o ­
n o fi?li del popolo , s o n o f e ­
riti dal loro s t e s so bruta le 
d o v e r e . Gli s tess i operai a d ­
dett i a l la gu ida d e l « c a r t e ­
p i l lar » s o n o stat i pres i a l la 
s p r o v v i s t a . 

Fat t i v e n i r e da a l tre part i . 

e de i contad in i che ci affron 
t a v a n o ». 

A n c h e dal Friul i , e s p e ­
c i a l m e n t e rìat'a zona di A v i a -
no si ha noti/.ia «li v i v i s s i m e 
protes te c o n t r o sii apppre -
l a m e n t i mi l i tar i ip corso, c h e 
oltrp ad a T C r a r e ( h n n o con 
la e spropr iaz ione di terreno. 
m e t t o n o la r fq ione fra gl i 
ob ie t t iv i mi l i tar i . 

LITICI S A R T O R I 

d e l l a s t rada Cas te l l ana a s o n o s tat i obbl igat i ad a v v i a 

OLTRE CENTO MILIONI DI DANNI 

Distrutta d a 3 0 ore di fuoco 
una fabbrica torinese di persiane 

T O R I N O . 8. — D a o l tre 30 
o r e u n g i g a n t e s c o i n c e n d i o 
a r d e i n u n a fabbr ica di T o ­
r ino . II s i n i s t r o h a a v u t o I n i ­
z i o v e r s o l e d i c i a s s e t t e d i 
ier i , o p e r l o m e n o v e r s o 
quel l 'ora i l c u s t o d e d e l l o s t a ­
b i l i m e n t o P e s t a l o z z a . s i t o in 
v ia B u e n o s A i r e s 7, o v e s i 
cos t ru i scono p e r s i a n e a v v o l ­
g ib i l i , d e v a l ' a l l arme a i V i ­
gi l i de l F u o c o . 

I n b r e v e il s i n i s t r o d i v a m ­
p a v a con t r e m e n d a v i o l e n z a : 
i grandi depos i t i di l e g n a m e 
s t a g i o n a t o v e n n e r o presi di 
a s sa l to d a l l e f i a m m e le qua l i 
a l i m e n t a t e d a u n a l e g g e r a 
brezza, i n t a c c a r o n o a n c h e 
l 'edificio d e l l o s t a b i l i m e n t o 
c h e è il p i ù i m p o r t a n t e d ' I ta ­
lia p e r l a fabr i caz ione d e l l e 
avvo lg ib i l i . 

D e c i n e di v i g i l i d e l fuoco , 
so ldat i e a g e n t i p r e s e r o a 
lo t tare p e r d o m a r e i l rogo , 
m a p e r a v e r e u n v o l u m e di 
aoqua suff ic iente f u n e c e s s a ­
rio a t t inger la a l l e p r e s e s i t e 
in Corso U n i o n e S o v i e t i c a 
o v e . p e r n o n in tra l c iare i l 
traffico t r a m v i a r i o , f u n e c e s ­
sar io far p a s s a r e g l i idrant i 
sot to i b inar i d o p o a v e r s c a ­
v a t o de i cunico l i . A n c h e 
quat tro g r o s s e a u t o - c i s t e r ­
n e v e n n e r o i m p i e g a t e p e r 

d a sera i l g i g a n t e s c o r o g o 
p o t e v a dirs i i so la to . M a g r o s ­
si focolai c o n t i n u a v a n o a d 
a r d e r e c o s i c c h é i v i g i l i de l 
f u o c o e r a n o cos tre t t i a c o n ­
t i n u a r e l a l o r o fa t i ca . N e l 
m o m e n t o in cu i t e l e f o n i a m o 
l e g r o s s e c a t a s t e d i l e g n a m e 
re s inoso c o n t i n u a n o a b r u ­
c iare: n o n v i è n u l l a d a fare 
e i v i g i l i d e l f u o c o c o n t r o l ­
l a n o i l s i n i s t r o a l fine di e v i ­
tare c h e si p r o p a g h i a l l e c a ­
s e s i t e ne i press i . 

L ' i m p r e s s i o n a n t e r o g o h a 
c h i a m a t o s u l p o s t o m i g l i a i a 
di tor ines i c o s i c c h é s i è r e s o 
n e c e s s a r i o u n r i g o r o s o s e r ­
v i z io d 'ordine p e r e v i t a r e c h e 
I cur ios i i n t r a l c i n o l 'opera di 
s p e g n i m e n t o . 

I d a n n i , da u n p r i m o s o m ­
m a r i o ca l co lo , a m m o n t e r e b ­
b e r o a m i l l e m e t r i cubi d i 
p i n o s v e d e s e , d 'abe te e d i 
a l t ro l e g n a m e p r e g i a t o , per 
u n v a l o r e d i o l t r e c e n t o m i ­
l ioni , copert i d a a s s i c u r a z i o ­
n e . L'autor i tà g i u d i z i a r i a h a 
Iniziato u n a i n c h i e s t a p e r a c ­
c e r t a r e l e c a u s e d e l s i n i s t r a 
L a d i r e z i o n e d e l l o s t a b i l i ­
m e n t o h a a s s i c u r a t o c h e , n o ­
n o s t a n t e l e d i s truz ion i , c o n ­
ta d i r i p r e n d e r e i l l a v o r o t r e 

l o s p e g n i m e n t o . S o l o a t a r - u n a q u i n d i c i n a d i g i o r n i 

u s a n d o il m a c c h i n a r i o c h e 
n o n è s t a t o d i s t r u t t o i n s i e m e 
ai m i l l e m e t r i cub i d i l e ­
g n a m e . 

I francesi som il ptpoli 
che bei e à p i 

PARIGI, t- — In occaakm» del­
l'apertura à*l XXIV Coaffrcno 
internazionale contro l'alcooil-
imo, BORO c u t e ra* note le ri­
sultanze di ricerche compiute. 
da cui rhu!U che I trance»! t o ­
no 11 popolo che beve di più al 
mondo. 

Ledenraan, «oedalkta in scSen-
ee atathtlche del goweiuo fran­
cese. ha precisato che I francesi 
bevono una media d i 17 litri di 
alcool puro all'anno, e che In 
Francia v i sono ventldu* perso­
ne alcoollzzate su mille, contro 
18 In Svtaerra. 13 nel Cile. 10 
In America • 3 In Inghilterra 

Un portavoce della Lega na­
zionale francese contro l'alcoo'.I-
imo, organizzazione appoggiata 
dal Ministero della Sanità, ha di­
chiarato a *ua volta c h e ! mtnv> 
bri della Lega non sono compie-
lamenta astemi. RssI combatto­
no soprattutto l'uso dì liquori 
distillati e non dfeapprorano io 
Individuo che beva una media di 
tre quarti di vino al giorno, se 
uomo, • mezzo litro se donna. 

Circa 34)00 medici, economisti, 
pedagoghi, religiosi, eoe. prendo­
no p a n a a l lavori dal ~ 

Dimissioni dì Orlando 
da presidente r'el'a Dante 
RAVENNA. H. — Il Con­

gresso nazionale della • Dan­
te Alighieri - ha ripreso oggi 
i lavori nella sala dantesca 
del la biblioteca - Classensc •.. 

D o p o la costituzione del 
consigl io di presiden7a l'ono­
revole Orlando ha ribadito la 
sua richiesta di venire eso­
nerato dalla carica d i presi­
dente; egli ha rilevato che la 
sua persona può caratterizza­
re un ciclo della • D a n t e , e 
precisamente quel lo de l la ri­
costruzione, 11 quale d e v e ri­
tenersi ormai definit ivamente 
chiuso. 

L'on. Orlando ha infine for­
mulato 1 migliori auguri per 
il buon proseguimento de i l a ­
vori del Congresso ed ba r i ­
volto un affettuoso saluto ai 
delegati italiani e in partico­
lare a quelli dei Comitati a l -
VesteTO. 

Quindi, l'ing. Pedace ha 
svolto la relazione de l cons i ­
glio centrale, l ' a w . Gallsi 

quella finanziaria e, infine, i l 
prof. Bresci ha letto la rela­
zione del revisori dei conti . 

SI è aperta poi la discussio­
n e sul le relazioni presentate . 

1 lavori del Congresso r i ­
prenderanno domattina. 

l'erede di Al Capone 
« oltraggia ii Congresso » 
W A S H I N G T O N . 8 . — U n 

t r i b u n a l e federale di W a s h i n ­
g ton h a r iconosc iuto c o l p e v o ­
li d i « o l t r a g g i o al C o n g r e s ­
s o w i Cap i d i d u e b a n d e o p e ­
rant i n e g l i stati de l v e r s a n t e 
a t l a n t i c o amer icano . J o e A -
d o n i s e A n t h o n y A c c a r d o , p e r 
e s sers i ques t i rif iutati d i r i ­
s p o n d e r e a d a lcune d o m a n d e 

del la spec ia le c o m m i s s i o n e 
par lamentare . 

Accardo è cons idera to c o m e 
I'« erede » di Al C a p o n e . 

Eden approva il terrorismo 
dei « gangsterj dell'aria » 
S H E F F I E L D . 8. — In un 

discorso pronunc ia to a S h e f ­
field, il Minis tro degl i E s t e ­
ri inglese , Eden , ha de f in i to 
inaccet tabi le » le propos te s o ­

v ie t i che per la G e r m a n i a , i n ­
s i s tendo ne l l e tesi occ identa l i 
su l la priorità da darsi , ne l la 
d i scus ione , a l l 'organizzaz ione 
di e lozioni pantedesche . 

Su l prob lema del la Pers ia 
Eden ha s o s t e n u t o c h e le i u ­
gulator ie propos te T r u m a n 
Churchi l l per il pe tro l io p e r ­
s i a n o sono < generose e l e a ­
li » e ha d ich iarato d i c o n f i ­
dare c h e e c s e v e n g a n o a c ­
cet tate . 

Eden ha quindi e spresso la 
sua approvaz ione p e r i t e r r o ­
ristici b o m b a r d a m e n t i de i 
gan?s ters del l 'aria amer ican i 
In Corea . 

ecrezionl su quanto starebbe 
maturando Mossadeq. 

Secondo alcuni, infatti, Il Pr i ­
mo Miniatro avrebbe informato 
il rappresentante inglese Mid-
dleton di non volersi oresentare 
al parlamento per raccoman­
dare semplicemente il rigetto 
della proposta, come egli do ­
vrebbe far» qualora albi propo­
sta stessa non venissero appor­
tati emandamenti: Mossadeq, 
cioè, Intenderebbe rimanere e n ­
tro il Quadro delle proposte an­
glo-americane. Secondo altre 
fonti, Invece, la situazione sa ­
rebbe profondamente diversa e 
il centro della questione si sa­
rebbe notevolmente spostato in 
seguito alla scoperta di nuovi 

Importanti giacimenti petroli­
feri a circa 150 chilometri a sud 
di Teheran, In una zona, cioè, 
molto lontana dalle concessioni 
dell 'AIOC. Un progetto ameri ­
cano sarebbe già etato formula­
to per lo sfruttamento di tal i 
giacimenti e, secondo alcuni 
ambienti , 11 governo di Wa­
shington darebbe il proprio a p ­
poggio a tali progetti . 

Se tali Informazioni trove­
ranno conferma — si dice a 
Teheran — U ruolo di "William 
Alton Jones, presidente de l la 
• Cit i tes Service Oil Corp. », 
che si trova attualmente In 
Iran, si presenterebbe sotto 
una luce completamente n u o ­
va: egli cioè, non sarebbe af­
fatto un • mediatore » ameri­
cano per la soluzione d e l c o n ­
flitto anglo-Iraniano, ma rap­
presenterebbe i gruppi ameri ­
cani interessati al piano di 
sfruttamento d e l nuovi giaci­
menti petrollfer1 

Tra s i i altri avveniment i 
politici della giornata sono da 
segnalare alcune dichiarazioni 
de l presidente del la Camera 
e leader religioso Kasciani, il 
quale ha affermato che la 
Persia è pronta ad appoggia 
re il movtmento de l generale 
Na^rhib in Egitto e del colon 
nel lo Scisciakli in Siria, on 
che nel quadro di una al lean­
za militare. 
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UN GRANDE MESE 
delle 

stampa comunista /' QLnità 
in of/iti casa f 
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Il saluto del Szabad Nep agli "Amici,, 
Il <Sxsbai Nep>, organa iel 

Partiti iti lavoratoli aaiacrau, 
Ita unista il iegaemtt auwaffio 
alla ttiaziont All'Uniti: 

< Cari compafni, 
la redazione di Stabei Nep in­

via il ics . temilo salato fraterno 
alla redazione atWUnità, ai dir­
li» ori e a tatti i lettori, in occa­
sione del mese della stampa co* 
maoista. 1 lavoratori traineresi 
conoscono e seruono con atten­
zione affettnosa la miinifica lot­
ta svolta dal Partito comunista 
italiano, alla tetta delle forze 
democratiche e patriottiche italia­
ne, per la pace, per l'indipen­
denza e per la prosperità del­
l'Italia. In qnesta lotta la funzione 
della stampa comunista e immen­
sa e mandiamo ì nostri salati 
particolari agli e Amici dell'Uni­
ti > in occasione delle loro feste. 
Essi ogni domenica fanno perve­
nire ai lettori nn milione di co­
pie del loro fiornale ponendo cosi 
nelle mani di molti lavoratori 
italiani un'arma efficace della 

lotta per la naca • far 11n£-
aeaJtasa s subssU aWItalsa. il 
loro fMTÌswato I (li frana* int-
portanza poicaa c*a «fai cassa 
dell'c Uniti > trasatettono ai lavo­
ratori la verità, «intana a dissi­
pare la nebbia dalla BMUOfaa 
propalata dalla raasios* • pro­
muovono la vittoria della pace a 
della democrazia. La tara gens-
rositi, la rinuncia ad ana sarta 
della loro giornata di rinata, 
l'affrontar* maltrattamenti a per­
secuzioni, costihùscono ana ma­
gnifica espressione dell'affetta a 
del rispetto sentita dalla mass* 
del popolo italiano verso l'Unità. 

Cari compagni in noma di tat­
to il popolo lavoratore Bagnerei* 
angariamo saccessi ulteriori alla 
stampa comunista italiana a ai 
suoi eroici difasori; angariamo 
die il popolo italiano parti alla 
vittoria la san lotta contro la 
forze oscure della reazione • 
della rnerra, per il »"<» « n e -
n>*« f>lìr* dì oir» e i;*i»»-«l 

Silnrt fraterni, la re^rnn» di 
S™nid HV» >. 

La domenica degli Amici dell'Unità 

Hjalmar Schacht 
parte per Teheran 
A M B U R G O . 8. — H j a l m a r 

Schacht , c h e d i re s se la b a n 
ca di s ta to t e d e s c a d u r a n t e 
il r e g i m e nazis ta , è part i to 
ciresta sera in aereo d ire t to a 
Teheran , d o v e s i reca s u i n ­
v i to di Mossadeq . 

P r i m a de l la p a r t e n z a , 
S c h a c h t ha a f f e r m a t o c h e il 
pres idente Mossadeq ha c h i e 
sto di consul tars i c o n lui s u 
a lcuni « urgent i prob lemi d i 
pol i t ica e c o n o m i c a e f i n a n ­
ziaria i>. S c h a c h t si è r i f i u t a ­
to di fare prec isaz ioni i n p r o ­
pos i to , 

EROICA AZIONE DI UN OPERAIO 

Drammatico salvataggio 
tra ie esalazioni di gas 

MILANO, 8. — Di un grave 
incidente, che solo grazie al 
coraggioso intervento di un 
cittadino non ha avuto una 
tragica conclusione, è rimasto 
vittima ieri Un operaio addet­
to ai lavori di manutenzione 
di una sottostazione per il so l ­
levamento dell 'acqua potabile, 
sita in Corso Como. 

L'operaio, Eugenio Tegagni. 
di 46 anni, abitante in via Ti 
baldi 60, era sceso come il so 
l ito nel la sottostazione, calan 
dovisi per un tombino sito 
sul la sede stradale. A circa 
sette metri di profondita 11 
Tegagni, mentre s lava l a v o ­
rando, in seguito ad esalazioni 
di gas proveniente da una v i ­
cina conduttura ven iva colto 
da malore e precipitava sul 
fondo d e l pozzo procurandosi 
anche una grave frattura. 

L'operalo era solo ne l locale 
che andava mano mano s e m ­
pre più impregnandosi d i ga* 
e la sua salvezza si d e v e pri­
ma a due ragazzi che, scru­
tando per cur ios i t i nel la pro­
fondit i de l tombino, scorgeva­
no Il corpo riverso del l 'ope­
raio e davano l 'allarme, e poi 
ad un coraggioso tale Dante 
Scalambra, d i anni 42, che 
senza esitare, r ischiando a sua 

volta la vita, è sceso nella sot­
tostazione riuscendo a strap­
pare al la morte l o sfortunato 
operaio. 

Lo Scalambra, operaio anche 
egli , abitante nel lo stesso Cor­
so Como al n. 4, infilatosi In 
bocca un fazzoletto bagnato e 
legatosi con una corda, ha p o ­
tuto riportare a l la superficie 
il corpo inanimato d e l Tega 
gni che è stato poi trasportato 
all'ospedale d o v e veniva g i u ­
dicato guaribile in due mesi . 
Sul posto sì sono poi recati 
operai dell'azienda del Gas 
per compiere l e opportune v e ­
rifiche e individuare le cause 
del la fuga. 

Un contadino strangolalo 
nei pressi di Parfinko 

FARTTNICO. 8. — Nel tardo 
pomeriggio di Ieri a pochi chilo­
metri dairaoitato di Partinlco. 
in contrada Garofalo, è alato 
rinvenuto da un contadino il ca­
davere del 45enne Io piccolo Sal­
vatore fu Domenico, contadino da 
Borsetto. 

n cadavere presentava ev i ­
dente segni di strangolamento. La 
polizia subito avvertita provvede. 
va a ptantomar» Il cadavere • ad 
iniziar* indagini per scoprir* gli 
autori del crimn* 

Marito e moglie cercano la morte 
spinti alla disperazione dalia miseria 

N A P O L I , 8 — I n g r a v i s s i ­
m e condiz ion i s o n o s ta t i r i ­
c o v e r a t i s tamani i n u n o s p e ­
d a l e c i t tad ino d u e g i o v a n i 
spos i . A n n a L e o n c i n o d i 20 
a n n i « A r m a n d o P i r o , d i 25 , 
e n t r a m b i d a G i u g l i a n o , c h e 
p r e s e n t a v a n o var ie g r a v i f e ­
r i t e d'arma d a fuoco . 

D a l l e d ichiaraz ioni r e s e a 
s t e n t o dai d u e e da l l e t e s t i ­
m o n i a n z e dì co loro c h e n e 
a v e v a n o curato il t rasporto 
in o s p e d a l e , i fatt i s o n o s tat i 
cos ì r icostrui t i : i d u e g i o v a ­
n i , sposat i da c irca u n a n n o 
e m e z z o , v e r s a v a n o i n t r i s t i s ­
s i m e condiz ioni e c o n o m i c h e , 
e s s e n d o il P i ro , d i p r o f e s s i o ­
n e aut i s ta , da tempo d i s o c ­
c u p a t o , e d a f fe t to ino l tre , 
b e n c h é i n forma n o n g r a v e , 
da tuberco los i . 

S p i n t i da l la d i speraz ione , i 
d u e a v e v a n o d i c o m u n e a c ­
c o r d o d e c i s o d i p o r r e fine i n -
fjfntsj s i i s i l o c o efistenanv % 

s t a m a n e , p e r a t tuare II t r a ­
g i c o proget to , s i e r a n o recat i 
n e i p r e s s i d e l c i m i t e r o d i 
G i u g l i a n o , o v e U P i r o e s p l o ­
d e v a c i n q u e co lp i d i p i s t o l a 
c o n t r o l a m o g l i e , r i v o l g e n d o 
q u i n d i l 'arma c o n t r o s e s t e s ­
s o e sparandos i 1 r i m a n e n t i 
co lp i In p i e n o p e t t o . 

A l c u n i p i e to s i , r i c h i a m a t i 
d a l l e de tonaz ion i , p r o v v e d e ­
v a n o p r o n t a m e n t e a l t r a s p o r ­
t o d e i d u e d i sgraz ia t i g i o v a ­
n i i n o s p e d a l e , o v e i s a n i t a r i 
l i r i c o v e r a v a n o c o n p r o g n o s i 
r i s erva t i s s ima , s o t t o p o n e n d o ­
l i d 'urgenza a l l e c u r e d e l 
c a s o . I l l o r o s t a t o è tu t tora 
g r a v i s s i m o . 

Uccisa dall'amante 
GENOVA. 8 — Verso le 7,30 

di s tamane una donna d i M 
anni, madre di d u e bambini , è 
• tata uccisa c o n t r e colpi d i r i -
•o f t tUa d i a T a m u ì f m & $ r « mt 

trovava nella propria abitazio­
ne m v i a Cantore 21 a S a m -
pierdarena. L'omicida, che ai è 
poi costituito, è i l mari t t imo 
Paduano fu Domenico di anni 
32 da Torre de l Greco, res iden­
t e a Genova In attesa d ' im­
barco. 

Egli s i era recato nel l 'abita­
zione del l 'amante. Epifania L i ­
pari Quaraglia fu Antonio da 
Genova, con la quale e b b e u n a 
violenta discuss ione perchè la 
donna intendeva troncare la 
relazione. A u n cer to momento 
il Paduano esplose i i r e colpi 
d i rivoltel la uccidendola 

Sdepeit di 25 •U-ener*. 
aWinaWtrii igmitteiKA 

BURBANK (Calibrala), a — 
Picchetti d i adoperanti control­
lano da questa mattina gl i M 
al agli stabilimenti Stetti 
uno dal più Importanti deUlcdu-
•tria aeronautica multar* alatu-
arteam». net sjuale l a v a n o » ti 

E cosi, anche questa secon­
da domenica del Mese e pas­
sata e già gli Amici affilano 
le armi per domenica prossi­
ma. Domenica è stata una 
giornata punteggiata da grandi 
feste alcune delle quali han­
no avuto una grande risonan­
za: Forlì, Imperia, Pisa, Bolo­
gna feste grandi e piccole che 
hanno trasformato il -volto dì 
centinaia di località. Ma è 
stata anche la giornata cam­
pale degli Amici dM'Unità. 

Per molti gruppi, come 
quelli della provincia di Fi­
renze o di Roma, si è trattato 
di lavorare di più e meglio: 
l'organizzazione c'è e comin­
cia a farsi le ossa per beni­
no. Diffondere diecimila co­
pie in più comporta il miglio­
ramento del lavoro e il dispen­
dio di più energie. 

Per altri gruppi è stata la 
prova del fuoco dopo qualche 
settimana di incerto lavoro. 
Per altri invece e stata la pri­
mo esperienza. Che dire ad 
esempio dei giovani di Lanu-
sei (Nuoro) che hanno voluto 
diffondere cento copie del no­
stro giornale in una località 
nella quale l'organo del parti 

mici e iniziare un proficuo la­
voro? 

Nell'insieme ' del lavoro 
svolto domenica dagli Amici 
deiri7rt/f*J contano anche que­
sti episodi. Oscuri, piccoli epi­
sodi che sono però la base di 
un lavoro serio e duraturo, 
che, e ovvio , la diffusione, l e 
gare fra gli amici, sa costitu­
zione de! Gruppi, non è lavoro 
che si esaurisce eoa l'ultima 
domenica di settembre. Il Me­
se segna l'inizio di un nuovo 
e migliore lavoro che dovrà 
essere continuato e rafforzato 
nei mesi seguenti. 

U n lavoro serio, importante 
e difficile. M a ad esso e le­
gato il successo del Mese e 
della lotta, di coi la stampa 

to comunista era fino a poco comunista è un'alfiere, per di' 
tempo fa un foglio conosciu- fendere la Costituzione, la no­
to soltanto dagli iniziati? ttra indipendenza e la Costi-

Che dire del notevole sfor- razione. 
zo compiuto dai compagni Domenica prossima comun-
della provincia di Prosinone, *que altri groppi, altri Amici 
di quelli di Itri, di Giuliano scenderanno in l izza. I «mas-
di Roma, dì quei piccoli cen­
tri che hanno approfittato del 
mese della stampa e di que­
ste prime domeniche per dar 
vita all'Associazione degli A-

sutu» toccati domenica deb­
bono essere superati di slan­
cio. Gli amici ne tengano con­
to a prendano già da or?i i 
loro impegni. 

Cento GAD in provincia di Grosseto 
D o m e n i c a i l « M e s e » h a 

tocca to p e r la p r i m a v o l t a l a 
c i t t à d i Grosse to c o n l a f e s t a 
organizzata da l la s e z i o n e Cen­
tro su l b a s t i o n e Gar iba ld i 
de l l e m u r a m e d i c e e . 

I n m a t t i n a t a , n e l s a l o n e 
de l la C a s a d e l p o p o l o , a v e v a 
a v u t o il s u o s v o l g i m e n t o i l 
C o n g r e s s o d e g l i a m i c i d e l ­
l 'Unità . Q u a s i 90 d e l e g a t i d a 
tut ta l a prov inc ia , u n a q u a ­
rant ina d i i n t e r v e n t i , i m p e g n i 
prec is i p e r l ' a v v e n i r e : q u e s t a 
in s in te s i la portata d e l C o n ­
gres so . 

D o p o l a re laz ione d e l s e g r e -
tr io p r o v i n c i a l e d e g l i a m i c i 
c o m p a g n o G u z z o , s o n o i n t e r ­
v e n u t i tut t i g l i a l tr i , i l c o m -
flagno S u a r d i , s egre tar io d e l -
a Federaz ione , p e r cr i t i care 

e f f i cacemente a l c u n e d e f i c i e n ­
ze c h e ancora p e r m a n g o n o 
n e l l a d i f fus ione d e l n o s t r o 
g i o r n a l e e i l c o m p a g n o G h i n i , 
p e r approfondire a l c u n i deg l i 
a spet t i d e l l a v o r o d e g l i a m i ­
c i . T r a g l i i m p e g n i sca tur i t i 
d a l C o n g r e s s o c 'è q u e l l o d i 
portare a c e n t o il n u m e r o d e i 
gruppi d i a m i c i , d i c r e a r e a l ­
m e n o u n c o r r i s p o n d e n t e i n 
o g n i C o m u n e e di r a g g i u n g e ­
r e l a d i f fus ione d i 4 .000 c o ­
p i e g i o r n a l i e r e c o n a u m e n t o 
proporz iona l e p e r l e g i o r n a ­
t e di l u n e d ì , g i o v e d ì e d o ­
m e n i c a . 

I l p r i m a t o d i A n c o n a 

GU Amici di Ancona In occa­
sione della festa provinciale del 

Nuovi versamenti 
per la sottoscrizione 

fama . . L 3.000.000 
Firenze . » 5.025.000 
(Male Firenze 15.075.000) 
Sena . . > 3.900.000 
Alessandria > 1300.000 
Ancona. , > U 0 0 . 0 0 0 

l'Unità che ha avuto luogo a 
Chlaravalle • nel c o n o della 
quale ha parlato 11 prof. Alighie­
ro Tondi hanno diffuso IS-JM 
copie del nostro giornale. 

l/UESISA al laToro 
I tipografi dello atabUbneato 

O.F .SISA^ dove s i stampa 11 
nostro giornale al sono recati ad 
Anguillaie per diffondere il n o ­
stro giornale. 

Diffusione a 
Anche quest'anno come l'anno 

acorso al è sviluppato un'appan-
itonante gara per • la diffutloo* 
dell'Unita a Beggto Calabria • 
Provincia. O primo nenatfMfr a u ­
mento ai è avuto domenica scor­
ta a Seggio con la diffusione 
complessiva di 500 copte straor­
dinarie • lunedi eoa SO. questa 
ultima fatta da i giovani. La na­
zione cittadina «Gramacl» ha 
diffuso 72 copie mentre u n ' a i u 
dlflusiona è stata raggiunta dai 
compagni di S. Bogerto durante 
la festa dell'Unità, diffondendo 
circa 230 copie e dal compagni 
di Villa S. Giuseppa eh* hanno 
diffuso 200 copie. 

Una sfida di Velletri 
Ecco i l t e s to del l 'ordine d e l 

g iorno votato dal l 'assemblea 
d i sez ine d i Vel le tr i : 

*1 Commisti d i Vel letr i , 
riuniti in assemblea fe occa­
s ione del M e s e d e l l * Stampa. 
comunista si impegnano a m l -
aliorare la tUffisicme d e l ­
l'Unità a rtOyTSflipeiv m 
rare l'obiettivo 
sto dalla Federmsiemm 
ad inUnsìfcmrt g l i . s forza per 
la popolariaazioiae d è i «astivi 
de l l* lotta c h e « Part i to sm-
ttien* in di /eaa detta Pece , 
del la l iber t i e "" 
del Paese e d e i lavora. 

Lanciamo * t s t t e l e Sez io ­
ni dei Castell i B o m a m 
•fida per il 
obbiettivi m. 

Gli impegni «li 
GU « A t n l d n d i 

alcuni Clami d i 

«Ande! dell'Unità» 
t'aumento detta 
gli impegni per tutta 
eia realizzati 
pia domenicali 
Gonnesa IT»; _ _ _ 
t'Antloco m aahas» m 99 l 

Cartacorny $f 

desti 
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U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
VIOLANDO OLI IMPEGNI DEL TRATTATO DI PAGE 

Washington impedisce col voto 
l'ingresso dell'Itatia aH'O.N.1. 

Per l'ennesima volta, il nostro Paese è vittima della politica atlantica di 
discordia, che De Gasperi serve - Cinque paesi non seguono gli Stati Uniti 

Lo stadio dei centomila 
y%,ity;f* 

NEW YORK, 8. 
Uniti, Brasile, Grecia, delega 
rione del Kuontfndan e O-
landa hanno impedito oggi 
con il loro voto al Consiglio 
di Sicurezza l'approvazione 
della mozione sovietica che 
raccomandava all'Assemblea 
Generale dell'ONU l'ammis­
sione dell'Italia e di altri tre­
dici paesi nell'organizzazione 
mondiale. 

Hanno votato a favore de l . 
la richiesta l'URSS e la de­
legazione del Pakistan, men­
tre Turchia, Gran Bretagna, 
Francia e Cile si sono aste­
nute. 

A causa del voto degli Sta­
ti Uniti e dei satelliti che ne 
hanno condiviso la faziosa 
presa di posizione, resteran­
no dunque ancora una volta 
escluse dall'organizzazione 

Stati mondiale l'Italia, la Finlar:- di Stato era deciso a sbarrare 
dia, l'Ungheria, la Bulgaria e la via dell'ONU non soltan 
la Romania, il cui ingresso gli to ai cinque paesi di democra-
Stati Uniti si erano impegna- zia popolare compresi nello 
ti ad appoggiare a forxa dei elenco presentato dall'URSS, 
rispettivi trattati di pace. o l - ,ma anche ad altri Stati tdi 
tre al Portogallo, all'Irlanda.'dubbia « fede l tà» ai dettami 
alla Giordania, all'Austria al della diplomazia americana 
Ceylon. al Nepal, alla Libia, ' Denunciando l'illegale mn-
alla Mongolia. 'nnvra discriminatoria ameri-

• Nel corso del dibattito, iljcar.a. Malik aveva sottolinea-
delegato americano si crajto che la pretesa di Wnshing-
sforzato di mascherare la sua; tori secondo cui le nmmissio-
politlca di violazione dei tmt-jni dovrebbero avvenire in ba­
iati e di sopraffazione dei «o a valutazione dei « meriti i» 
principi di collabora/ione in-'atlantici e antisovietici dei 
ternaz'onale su cui l'ONU è singoli candidati contras ta in 
fondata, dietro l'ipocrita as- modo stridente con lo spirito 
serzione che la proposta della di universalità delle Nazioni 
URSS avrebbe costituito un Unite. Egli aveva esortato il 
«mercanteggiamento». IConsiglio a respingere In Ma-

Fonti vicine al Dipartimen­
to di Stato avevano tuttavia 
rivelato che il Dipartimento 

CINI OH DISCORSA DEL VICE PRIMO MINISTRO RAI) 

Inaugurata a Lipsia 
la Fiera internazionale 

Ottomila espositori di 60 paesi alla rassegna 

DAL MOSTRO CORMSrONDENTE 

BERLINO, 8. — La grande 
Fiera Internazionale di L ip­
sia, di quest'anno, la maggio­
re ligi dopoguerra, nella qua­
l e espongono ottomila rap . 
presentanti di 60 paesi, è sta­
ta inaugurata il 7 settembre 
da Heinrich Rau, Vice Primo 
Ministro della Repubblica De­
mocratica Tedesca. 

Alla cerimonia erano pre­
senti: Wilhelm Pieck, Presi­
dente della Repubblica De­
mocratica Tedesca, Johannes 
Dieckmann. presidente della 
Camera popolare, i membti 
del Governo della Repubbli­
ca democratica tedesca, V. S. 
Semenov, consigliere politico 
del Presidente della Commis­
sione sovietica di controllo, 1 
capi delle missioni diploma­
tiche accreditate presso 11 Go­
verno della Repubblica de ­
mocratica tedesca, delegazioni 
commerciali dell'Unione So­
vietica, della Repubblica po­
polare cinese e delle Demo­
crazie popolari, oltre a rap­
presentanti dei circoli coin-
merciali ed economici di v a n 
paesi capitalisti. 

Nel suo discorso di aper­
tura, Heinrich Rau, Vice 
primo Ministro della Repub­
blica democratica tedesca, 
ha rilevato che la Fiera 
di Lipsia 1952 si inau­
gura sotto la parola d'or­
dine della costruzione dene 
fondamenta del socialismo 
nella Repubblica 

La Fiera — egli ha sog­
giunto — esprime il deside­
rio della Repubblica democra­
tica tedesca di avere «nor 
mali relazioni commerciai! 
c o n i circoli economici dei 
paesi capitalistici, nonché la 
aspirazione ad un ampio sv i ­
luppo del commercio tra i 
tedeschi >. 

Rau ha rilevato l'ottimo sv i ­
luppo del commercio estero 
della Repubblica democratica 
tedesca ed ha criticato le 
autorità americane di occu 
pazione nella Germania oc­
cidentale, che impediscono m 
ogni modo la instaurazione 
di normali relazioni commer­
ciali tra la Repubblica demo­
cratica tedesca e la Germa­
nia di Bonn 

«I l popolo tedesco — ha 
concluso Heinrich Rau -
vuole decidere da sé del pro­
prio destino e, nonostante 

tutti gli ostacoli^ difenderà i 
propri interessi vitali. I pa­
trioti dell'Oriente e dell'Oc­
cidente della nostra Patria 
avranno la vittoria. Essi 
trionferanno nella lotta per 
l'unità, nella lotta oer la con 
clusione di un trattato di pa­
ce e per il ritiro di tutte le 
truppe di occupazione ». 

s . se 

Il P. C. americano appoggia 
il candidato progressista 

NEW YORK. 8 — Il Comitato 
nazionale del Partito Comunista 
degli Stati Uniti ha ufficialmen­
te annunciato che appoggerà I 
candidati ael Partito progressi­
sta alla Presidenza ed alla vice 
Presidenza degli Stati Uniti. Vin­
cent Hallinan. un avvocato di 
San Francisco, e Charlotte Bass. 
una giornalista negra di New 
York. 

mericanlzzazionp dell'ONU » e 
a lottare perchè l'organizza­
zione « rifletta, cosi come era 
stato Drevisto a San Franci­
sco, diversi sistemi e diverse 
Ideologie, che in stretta coo­
perazione lavorino per la pa­
ce sulla base di rapporti tra 
liberi ed eguali i>. 

Gli stati del gruppo asia-
tico-africano hanno chiesto 
intanto oggi che l'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 
si occupi, durante la prossima 
sessione di ottobre, della que­
stione del Marocco 

La relativa richif 6ta é sta­
ta firmata dai rappresentanti 
dell'AfPanMan. della Birma­
nia. dell'Egitto. dell'India, 
dell'Indonesia, della Persia, 
dell'Irak. del Libano, del Pa­
kistan. dellr» Fillnnine. della 
Arabia Saudita, della Siria e 
dello Yemen. 

Nuove nomine 
n e l g o v e r n o e r i t r e o 

ASMARA. 8. — Il nuovo Primo 
Ministro del Governo Eritrea. 
Tedia Bairu eletto il 28 agosto. 
dalla Assemblea rappresentativa 
del territorio, ha nominato oggi 
I rapi del dicasteri dell'Interno. 
delle Finanze, declt Affari Eco­
nomici e defil lAffarl Sociali. 
nelle persone, rispettivamente di 
Faki Ali Grasmuc Teclftlmanot 
Bocru. Ato Fecsahazlen Halle e 
Na»lr Monamed Nur e Hassen 
Nalb. 

Quest'oggi l'Assemblea eritrea 
designerà quale ano nuovo pre­
cidente. In sostituzione fii Tedia 
Bairu. l'attuale vice pfes'denteL . ,. _. ,. TJ ... ,r 
sceicco Ali Monamed Mima mente negli Stati Uniti affin-
Radal. Iene la sua opera sin coronata 

BUDAPEST —- \A rapitale dell'Ungheria popolare si arric­
chirà tra breve del grandioso « stadio dei centomila » 

attorno alle cui strutture ferve il lavoro 

ALLA PRESENZA DI RIDGWAY E CARNEY 

manovre di guerra atlantiche 
lungo il conline turco-sovietico 

Il « generale peste » a Erzerum .— Collins e Juin alle ma­
novre in Germania — Frank Pace minaccia la guerra atomica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ANKARA. 8. — L'uomo del­
l'aggressione in Corea, il «gene-
iale peste»» Matthew B.-Ridg-
way, ha iniziato oggi, insieme 
ad uno stuolo di ufficiali su­
periori americani e turchi, un 
girodi ispezione di 3 giorni lun­
go la front'era turco-sovietica-
Uopo una visita « al terreno e 
agli uomini ». come scrive la 
americana Associated Prvss, 
Ridgway presenzìerà alle ma­
novre delle forze aggiessive 
turche in questo « teatro di 
opeiazioni», manovre che a-
vranno per tema una parte del 
piano atlantico di provocazione 
e di guerra contro l'URSS e 
contro le democrazie popolari. 

A loro volta, l'ammiraglio 
Carney. comandante atlantico 
per il sud dell'Europa, il gene­
rale Wyman, comandante at'an-
tlco del nuovo settore sud-
orientale e il generale Schlat-

ter, comandante dell'aviazione 
atlantica del sud dell'Europa, 
presenzieranno domani alle ma­
novre della Prima Armata tur­
ca nella regione di Instanbul e 
della Tracia orientale. Queste 
manovre, cui partecipano 20.000 
uomini e truppe corazzate, sono 
definite •Ignlfleativamente « le 
più importanti che l'esercito 
turco abbia 6vo'to dalla fine 
della guerra e, su larga scala 
da quando il governo di An­
kara fa parte dello schieramen­
to ;it'mt:co ». 

Ridgway all'opera 
Gli stesai portavoce america 

ni non nascondono il carattere 
apertamente provocatorio di 
questi preparativi di guerra al-
*a front era sovietica. 

Il corrispondente da Mo­
sca di un'agenzia americana ri­
corda a proposito delle mano­
vre di questi giorni le nume­
rose precedenti « visite, «pedi-

RIVELAZIONI DE < LA SUISSE > DA WASHINGTON 

Gli Stali Uniti armano r esercito svizzero 
al servizio dei loro plani di aggressione 

Una missione elvetica tratta l'acquisto di mezzi corazzati - < Lo S. M. americano conia 
sulla Svizzera più che su taluni paesi atlantici » - La denuncia del Partito del Lavoro 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GINEVRA, 8. — Il giornale 
La Suisse ha pubblicato un 
lungo dispaccio da Washington 
che conferma i gravi timori 
sorti nell'opinione pubblica 
svizzera in seguito ad avveni­
menti come l'acquisto di mezzi 
corazzati americani, preceduto 
dall'ispezione di un ministro 
americano all'esercito svizziro 
e le conversazioni del ministio 
Petitpierre con il dirigente del­
la rappresentanza " americana 
presso la organizzazione del­
l'alleanza atlantica. 

Secondo questo dispaccio, » il 
Dipartimento della Ditasa ame­
ricano si sforza di aiutare con 
ogni mezzo la missione milita­
re svizzera che si trova attuai 

da pieno successo ». Rivelando e su base esclusivamente coro-

Dn discorso di Terracini a Sofia 
per la festa della liberazione bulgara 

Una delegazione sovietica partecipa alle celebrazioni 

SOFIA, 8 — E* giunta Ieri 
a Sofia, per le celebrazioni 
delTVJII anniversario della 
liberazione della Bulgaria da 
parte dell'Esercito sovietico, 
una delegazione sovietica, 
guidata dal Presidente del 
Presidium del Soviet Supre­
mo della Federazione russa, 
e composta dal generale 
Grechko e dall'Ambasciatore 
sovietico in Bulgaria, B o -
drov. 

Alla stazione ferroviaria 
centrale di Sofia, la delega­
zione è stata accolta dal Pre­
sidente del Consiglio dei Mi­
nistri e Segretario generale 
del Partito comunista bulga­
ro, Valko Cervenkov, dai 
membri dell'Ufficio politico 
del Partito comunista bulga­
ro, dai dirigenti delle orga­
nizzazioni di massa: dai ca ­
pi delle rappresentanze d i ­
plomatiche della Repubblica 
popolare cinese, della Ceco­
slovacchia, dell'Ungheria, del ­
la Repubblica democratica 
tedesca e di altri Paesi; dalle 
delegazioni dei Partiti c o ­

munisti ed operai e delle or-l lunnie e le menzogne dei pro-
ganizzazioni sindacali di pae-1 pagandisti del capitalismo 
si stranieri, giunte a Sofia peri contro le democrazie popolari, 
le celebrazioni dell'8. anni­
versario della liberazione del­
la Bulgaria. 

In serata il compagno U m ­
berto Terracini ha pronun­
ciato al Teatro Nazionale, a 
Sofia, un discorso di saluto 
a nome del PCI. 

Terracini ha esordito espri­
mendo « la fraterna, fervida 
adesione del Partito comuni­
sta italiano, del suo capo, il 
compagno Palmiro Togliatti, 
del suo Comitato centrale e 
di tutti i suoi militanti a 
questa solenne celebrazione 
dell'ottava ricorrenza della 
storica data del 9 settembre». 

Le masse democratiche ita­
liane — ha detto Terracini — 
sanno che qui, nella coscien­
te e tenace fatica di un po­
polo laborioso riscattatosi a 
libertà politica nazionale, sta 
svolgendosi una impresa mi ­
rabile di rinnovamento. 

Il rappresentante del PCI 
ha polemizzato con le ca -

Un folle innamorato respinto 
fa strage della famiglia dell'amata 

Dopo aver accoltellato la bella, averne uccisa la madre e fe­
riti il padre e la nonna, il giovane si toglie.a sua volta la vita 

TOLOSA, 8. — Un giovane 
spagnolo di 29 anni, Vincent 
Puebla, ba fatto strage ie»i 
della famiglia della ragazza 
di cui era pazzamente inna­
morato, per vendicarsi del ri­
fiuto dei genitori di lei, di 
dargliela in moglie. 

Il giovane follemente inva­
ghito della fanciulla dicias­
settenne Suzette Combres, 
aveva chiesto la sua mano per 
oltre un anno, ma era sem 
pre stato respinto dai geni­
tori, che ritenevano la figlia 
troppo giovane per il matri 
monio. Ieri, il Puebla attese 
la sua bella fuori delia chic-
«ja, dopo la Messa. 

Una nuova offerta di matr-i 
ìio venne accolta con un 

Kido rifiuto: allora, il boi-
te spagnolo. - B . ~ . ~ , tratto un 

tortello, " freddo con una 
coltellata al cuore la madre 
della ragazza, signora Elise 
Combres e ferì poi fulminea­
mente la fanciulla e sua non-
• a , s e n a c h e i presenti, che 
avvi tavano 

scena, avessero il tempo di 
intervenire. 

Il padre di Suzette, Roger 
Combres, di 44 anni, tornava 
in quel momento da una par­
tita di caccia per incontrare 
la sua famiglia dopo la Mes­
sa. Puebla gli balzò oddosso 
appena lo vide e lo feri allo 
stomaco, ma venne a sua vol­
ta ferito dal Combres con un 
colpo di rivoltella. 

La polizia, immediatamen­
te accorsa, è riurcìta a tro 
vare più tardi il folle omi­
cida, ma ormai morto ancne 
egli: nella sua stanza di pen­
sione, l'assassino si era ucciso 
tagliandosi la gola con un 
rasoio. 

I h cardatore i camosci 
Kciit dal Proprio facile 

SXJSA. ». — L'Impresario edi­
le Pietro Bruno di 35 anni, abi­
tante • Sant'Ambrosio, ai recava 
Ieri con alcuni amici sulle altu­
ra Intorno a Km ala— per parte-

àerrariaat | allaletpar* aDa cacci» al camoscio.ima compiei* metile fi delitto. 

quando dovendo «calare un mas­
so al toglierà 0 fucile da tracol­
la e cominciava la salita: mes­
so però un piede In fallo ca­
deva trascinandosi dietro l'arma 
dalla quale partiva un colpo che 
lo uccideva all'istante. 

Fracassa co» atta pietra 
la testa fella wopjie 

TARANTO, t. — In un podere 
presso Grattagli», per motivi di 
interesse II contadino «enne Vi­
so Chtnese ha fracassano con 
una grossa pietra la testa alla 
moglie Arma Lama di anni 43 
che aveva condotto In un pa­
gliaio molto distante dall'abita­
zione colonica. L'uxoricida, che si 
era dato alla latitanza, è stato 
tratto In arresto dal carabinieri 
La Ianza. vedova con una «ella 
e risposatasi di recente con il 
Chlnese. aveva, deciso di desti 
nar* una parte del suol reddlU 
all'acquisto del corredo per la 
ragazza. Tale decisione aveva da 
to luogo a frequenti, violenti li 
tigt con il marito. Questi ulti­
mamente sembrava essersi cal­
mato mentre In realtà, come egli 
stesso ha confessato, meditava co. 

ed ha citato quanto ha avuto 
occasione di vedere nel suo 
rapido viaggio attraverso In 
Bulgaria a testimonianza del 
rigoglioso sviluppo di questo 
paese. 

« Mentre la scienza uffi­
ciale del passato — ha os ­
servato Terracini — serven­
do la rapacità dell'imperia­
lismo occidentale e l'egoismo 
servile dei vostri ceti privi­
legiati parlava di una fatale 
arretratezza della Bulgaria, 
arretratezza Imposta da una 
inderogabile legge storica, la 
vostra patria, col concorso di 
tutti i suoi ceti laboriosi sta 
superando a ritmo accelera­
to le tappe progressive della 
sua ascesa ». 

Terracini ha posto a signi­
ficativo confronto questa 
opera creatrice, con quanto 
avviene in Italia, dove * per 
l'impotenza del sistema eco ­
nomico-sociale nel quale an­
cora essa imprigiona e per 
la insipienza dei. suoi ceti d i ­
rigenti, le forze del lavoro 
restano in gran parte inope­
rose, e quelle attive vengono 
spesso applicate a produzio­
ni inutili per le masse popo-
E cosi, rovina e miseria an­
cora dominano dove esiste­
rebbe la possibilità di un 
grandioso slancio di rinnova­
mento e di progresso ». 

«L'esempio della Bulgaria 
sta oggi dinanzi al popolo 
italiano a sollecitarlo nelle 
sue lotte verso una vera l i ­
bertà, per la trasformazione 
migliore della sua vita e del 
suo avvenire » ha proseguito 
Terracini, che ha concluso il 
suo intervento ringraziando il 
oopolo bulgaro, a nome di 
tutti i democratici italiani, 
per quanto esso sta compien­
do per il bene comune suo 
e di tutti i popoli del mondo. 

come questa • buona volontà » 
da parte di coloro che prepa­
rano l'aggressione contro l'U­
nione Sovietica e contro tutti 
i popoli liberi, sia tutt'altro 
che gratuita, il corrispondente 
del giornale svizzero prosegue: 
« I capi dello Stato Maggiore 
ritengono, secondo fonti degne 
di fede, che l'esercito ."svizzero 
potrà assolvere un ruolo im­
portante, contribuendo a fron­
teggiare le forze di un aggres-
lore finché non giungano rin­
forzi da parsi extra-continen-
tnli •> 

• Questi ambienti — scrive 
ancora il corrisnondente de La 
Suisse — sottolineano che l'e­
sercito svizzero può essere mo­
bilitato in pochi giorni e che 
ali svizzeri hanno sempre avu­
te fama di buoni soldati. Sono 
questi degli elementi che i ca­
ni dello Stato Maggiore con­
siderano abbastanza importanti 
prr incoraggiare il Dipartimen-
toto della Difesa a fare ogni 
sforzo possibile per equipag­
giare al più presto le forze ar­
mate svizzere con i mezzi co­
razzati che ad essi occorrono •. 

Spingendosi ancor oltre nel 
rivelare il ruolo che la S v a ­
serà dovrebbe assolvere nel 
quadro dei piani di ageressio-
nr. La Suisse aggiunge che » un 
alto ufficiale americano, il qua­
le è in relazione con la mis­
sione .<j\-iz7ern. ha dichiarato 
aìVUnited Press che. ai fin del-
"a difesa dell'Europa, l'eserci­
to svizzero conta più che gli 
eserciti di certi p a c i che fan­
no parte della NATO -. 

Le rivelazioni de La Suisse 
sono state riportate con rilievo 
dal giornale del Partito sviz­
zero del lavoro, Vot'x Ouun'ére 

Voix Ouvrière sottolinea in­
nanzi tutto la coincidenza tra 
le rivelazioni de La Suisse e 
una serie di concrete iniziati­
ve del Consiglio Federale sviz­
zero. l'ultima delle quali e .sta­
ta l'invio negli Stati Uniti del­
la missione militare. Non è 
dunque possibile pretendere 
che il dispaccio de La Suisse 
si i una supposizione di fonti 
irresponsabili, anche perchè 
essa è accompagnata dalla con­
creta cessione di duecentocin­
quanta mezzi corazzati. 

• A coloro che. per un resi­
duo di fiducia accordata al 
Consiglio Federale, avrebbero 
potuto ancora credere che gli 
Siati Uniti rifornissero di ar­
mi il nostro esercito senza 
coedizioni politiche e militari 

merciale — prosegue il gior­
nale — la pubblicazione di 
questo dispaccio non può non 
aprire gli occhi. E' in qualità 
di alleati nella guerra che esso 
prepara, alleati su un piede di 
parità, ad esempio, con la Spa­
gna di Franco, una missione 
della quale ha preceduto la no­
stra a Washington, che il Di­
partimento della Difesa ci for­
nisce armi. I soldati svizzeri 
dovranno battersi per l'Ameri­
ca, in attesa che 1 G. I. venga­
no a rilevarli: ecco che cosa ci 
dicono i nostri fornitori ». 

• Che cosa resta — si chiede-
in conclusione Voix Ouvrière 
— della neutralità del nostro 
pae«e, della sua indipendenza. 
della volontà chiara e precisa 
dell'immensa maggioranza del 
suo popolo? Da alcune setti­
mane, con una rapidità verti 

ginosa, siamo apertamente tra­
scinati nel campo americano, 
nel campo della guerra, da un 
Consiglio Federale che, di-
sprezzando gli interessi essen­
ziali della nostra vita naziona­
le, pensa solo a servire gli in­
teressi dei capitali depositati a 
Wall Street e si é .lasciato tra­
scinare sulla strada più nefa­
sta per il paese in odio al co­
munismo e per devozione di 
classe al grande capitale ». 

J. XV. 

Il congresso ungherese 
della pafe a Budacest 

BUDAPEST. 8. — Il 6 settem­
bre si è riunito I' Pr*sidh.m del 
Coiiitato uneherese della pace 
Esso ha deciso di tenere II 
HI Congresso nazionale della pa-
ct a Budapest nel giorni 22 e 23 
novembre. 

sioni ed esplo-azioni condotte 
lungo i 320 chilometri di fron­
tiera terrestre tra l'URSS e la 
Turchia » e le denunce più vol­
te rinnovate, da parte «ov'eti­
ca. di queste manovte. 

Oggi, ei tratta di qualcosa di 
ancor più allarmante e non a 
caso l'uomo che assiste alle 
manovre dei fasciati turchi e 
Matthew B. Ridgway. il gene­
rale che attinge la eua espe-
rien7j, di supremo coinanda"te 
it'art co alla condotta della 
querra d'aggressione contro il 
popolo coreano, anch'essa con­
dotta sotto un'ipocrita et chetta 
«difensiva -.. 

Ridgway, che è accompagna­
to tra gli altri dal generale 
Sukru Kanatli. comandante del­
le forze ten estri turche, da' 
«enerale Nurettin Baransel, co­
mandante delle forze regionali 
di Erzerum e da ufficiali di S'a­
lo Maggiore, ha trascorso sta­
mane cinque ore nel 6ettore di 
s ^ e m m spingendosi in jeep 
fino ad una quota di 3500 met.-: 

-u montagne cope-te di neve, 
m zone militari interdette da 
tempo al traffico civile nerchè 
^•omorese nei piani atlant'ci di 
guerra E2IÌ vìs'terà anche la 
»ona di Kars. alla frontiera con 
la URSS e quella diDobubaya-
7:t. dove si intersecano le fron­
tiere turca, sovietica e persiana. 

Nella mattinata il gen. Wy­
man. comandante del eettO'-e 
rie! l'Europa eud-orientn'e. il 
nuale da t-e giorni sogff'ornn-
va ad Ankara, è partito diretto 
a Smirne, dove curerà la for­
mazione del suo Quart-'er Ge­
nerale. 

Accanto a anale manovre, 
converrà ricordare quelle con­
clusesi stasera nella Germania 
occ'dentale e quelle svolte nel 
nord dell'Europa. 

Armi atomiche 

Le «riforme» francesi 
respinte dai tunisini 

La « Commissione dei 40 » giudica le proposte dei colonia­
listi contrarie alle aspirazioni democratiche della Tunisia 

TUNISI. 8 — Le propobte 
di « riforme » francesi per la 
Tunisia sono state respinte 
ieri dallo speciale Consiglio 
di quaranta personalità tu­
nisine. convocato dal Bey per 
averne il parere. Il Consiglio 
ha approvato alla unanimità. 
nel corso di una riunione du­
rata un'ora ed un quarto, fo 
relazione negativa presentata 
da una SottocommLssione in ­
caricata di esaminare minu­
tamente il progetto francese. 

I rapppresentanti dell'Indu­
stria. del lavoro, della rel i­
gione e dei circoli politici 
chiamati a far parte dello 
speciale Consiglio, avevano 
l'incarico di fornire al Bey 
un parere di massima sull'at­
teggiamento da assumere c ir ­
ca le proposte di riforma 
franceesi. 

A l , t ermine della riunione, 
che è stata definita di porta­
ta storica, il «Consigl io dei 
40 » ha emesso un comunica-

PrttfniMe * cfortmiretiu 
iniziala 'm 

Salite a venloilo le vittime 
della esplosione di Farnborongh 

Otto dei morti ancora non identificati 

to nel quale si afferma che 
« le aspirazioni democratiche 
del popolo tunisino non sono 
realizzate dalla iniziativa 
francese ». 

Un autobus acquatico 
esperimentato a Lucerna 

STAMYSTADT (Svizzera). & 
- Nella giornata di domani, nel­

le acque del Iago di Lucerna sa­
ranno fatte le prove pubbliche di 
funzionalità e velocità di un au­
tobus acquatico, ideato dall'inge­
gnere di marina tedesco Hans 
von Schertel. 

11 veicolo è munito di pinne 
orizzontali, nei lato anteriore e 
posteriore, note tecnicamente coi 
nome di e Idroflorettl ». che. pra­
ticamente. sollevano la vettura 
fuori dell'acqua, quando è m 
corsa, quasi eliminando la resi­
stenza dell'acqua atessa. 

E* azionato da un motore Die 
tei, che sviluppa 330 HP a ve­
locità normale di 70 Km. Orar!, 
e 500 HP a pieno regime. 

Le eliche sono di tipo norma* 
che però richiedono soltanto la 
metà dello sforzo rispetto a quel­
lo che sarebbe necessario a far 
funzionare un veicolo normale « 
velocità eguale. 

Il von Schertel dichiara che il 
suo autobus rimarrà sul lago di 
Lucerna per tutto l'autunno per 
dare dimostrazioni della sua pra­
ticità 

In Germania, il mare.ecìal'o 
francese Juin. comandante del-
•e for'e atlantiche dell'Euio-a 
centrale, ha partecipato alle 
esercitazioni ne!la zona di Ka<=-
sel e lungo il Reno. 

Secondo dispacci dell'AFP. 
Tuin ha dichiarato, quasi a 
smentire l'illuforio asnetto « di­
fensivo » di queste manovre, di 
non appartenere * al tipo de: 
comandanti difensivi » ma di 
essere invece « uno che atien-
de l'occasione del contrattacco » 
e che crede nella «strategia dei-
l'avanznta e della ripresa del­
l'iniziativa entro il più breve 
tempo possibile ». Juin ha con­
cluso con un elogio del gene­
rale hitleriano Rommel « mae­
stro nell'arte del manovrare » 
e predecessore degli atlantici 
nel'a strategia dell'aggressione. 

Sempre in Germania è giun­
to oggi il capo di Stato Mag­
giore americano, generale Col­
lins. che ispezionerà le truppe e 
si porterà poi in Italia, Collins, 
come si ricorderà, aveva an­
nunciato giorni fa la decisio­
ne americana di «appogg'are 
con armi atomiche,» le truppe 
atlantiche in Europa ed oggi 
il ministro americano per l'e­
sercito, Frank Pace, ha confer­
mato queste dichiarazioni. 

< Il comando americano delle 
forze terrestri — egli ha detto 
— è pienamente cosciente di ciò 
che raopresenta l'arma atomi­
ca e intende farne uso se ciò 
si renderà necessario, con il 
permesso del presidente degli 
Stati Uniti ». 

S. C. 

11 camizio di Longo 
(Continuazione dalla l. patina 

tato è che sono scivolati Ulti" 
insieme verso i monarchici 
ed i fascisti. 

Si dice che è neces sar i 
luna forte maggioranza per 
I far funzionare il governo e 
la Camera, ma la D.C. ha già 
'a maggioranza assoluta dal 
diciotto aprile e tuttavìa il 
governo è stato in crisi qua­
si permanente. 

In realtà la Camera può 
funzionare democraticamente 
solo se la D.C. non avrà la 
maggioranza assoluta ma sa-
sà ridotta ad un partito c o ­
me tutti gli altri, se essa 
porterà la responsabilità de l ­
le sue azioni, e dovrà vanire 
a natti con gli altri partiti. 

Ma è proprio questo che la 
D.C. non vuole. Perchè si 
vuole imbavagliare la stam­
pa? Perchè si vuol falsare la 
volontà del popolo espressa 
nelle elezioni? Perchè ormai 
sono i fatti che danno torto 
al partito dominante e que­
sto non può opporre nulla ai 
fatti. Pur avendo nelle mani 
tutti ' mezzi di propaganda 
(centinaia di giornali, radio. 
cinema) essa non può difen­
dere il suo partito perchè 
sono gli argomenti che le 
mancano. Solo le leggi ecce­
zionali possono sostenere un 
Dolere che crolla ormai da 
tutte le parti. Lottare per la 
libertà di stampa, lottare per 
la libertà e l'uguaglianza del 
voto, significa quindi lottare 
non per l'interesse di un par­
tito ma per quelli di tutto il 
popolo. 

Al partito clericale che r i ­
prende la strada del fasci­
smo e vuole ricostituire una 
Camera non molto dissimile 
da quella dei fasci e delle 
corporazioni, con la sola v a ­
riante delle sottane nere che 
comandano al posto delle c a ­
micie nere, bisogna opporre 
uno schieramelno popolare il 
nìù largo ed il più forte pos ­
sibile in difesa della Costi­
tuzione repubblicana, in d i ­
fesa delle libertà democra­
tiche. 

Il compagno Longo ha l a n ­
ciato quindi un forte appello 
ai militanti di base dei par­
titi repubblicano, socialde­
mocratico e liberalo, i quali 
si sono già resi conto d**l 
tradimento dei loro dirigenti 
affinchè vogliano unirsi in 
questa lotta per la libertà. 

Il PCI ed il PSI sono co­
me sempre alla testa del po­
polo: la nostra stampa d e ­
mocratica è una delle armi 
niù forti di questa battaglia. 
Respingere la stampa reazio­
naria. allontanare dalle n o ­
stre famiglie il veleno e la 
confusione della stampa c l e ­
ricale ed americana, c o n ­
trapporle sempre ed ovunque 
la nostra stampa, difenderla, 
farla entrare in ogni casa, 
significa, ha concluso Longo 
tra un uragano di applausi. 
difendere ancora una volta 
la pace, la libertà, il diritto 
al lavoro ed al progresso. 

Una bimba muore investita 
tre anni A»"o suo fratello 
BOLOGNA. 8 — Ad Anzo'a 

dell'Emilia la picco!;« Giovan­
na FVapceschelli di anni 6. ri­
tornando dal ricreatorio annes­
so alla scuola elementare, ve­
niva investita da una automo­
bile guidata dal 52enne Frarrco 
Stevani da Milano. Trasporta­
ta all'ospedale, la picco'a si ag­
gravava decedendo alcune ore 
dono. Per una pietosa coinci­
denza. un fratello diciottenne 
della Giovanna tre anni or eono 
nello stesso luogo e circa alla 
stessa ora. è rimasto ucciso in 
un invest'mento. 

VARSAVIA, a. — {Notizie 
polacche) — L'industria farma­
ceutica polacca ha iniziato la 
produzione della cloromicetina. 
Viene cosi fornita al servizio per 
la tutela della saluta pubblica 
una nuova «•fflcace arma nella 
lotta contro la febbre tifoidea e 
contro le malattie dell'apparato 
digerente. 

La raccolta del materiale del­
l'apparato destinato a produrre 11 
nuovo farmaco è stata recente­
mente condotta a term.ne nella 
fabbrica farmaceutica di Craco­
via « dopo 11 collaudo del mac­
chinari. sono stati prodotti 1 prt_ 
mi quanUUtfvl di deromiettau. 

FARNBOROUGH. 8. — Un 
ragazzo di 14 anni è morto 
oggi all'ospedale della ci l là. 
portando a 28 il totale delle 
vittime in seguito alla disin­
tegrazione dell'aereo a rea­
zione D H HO. avvenuta sa 
bato sul campo di aviazione 
di Farnborough. 

Il ragazzo certo Richard 
Norton si trovava alla mani 
festazione aerea con suo pa­
dre. « Arriva, papà > a v e v i 
gridato il ragazzo al padre 
indicando il D H 110 cae 
•isciva dalle nubi. Un minuti 
-iopo uno dei due motori trac­
ciava un solco dì morte in 
m» zzo alla folla fra cut si 
trovava il ragazzo. 

Un ultimo corpo è stato 
trovato fra i resti dell'appa­
recchio: si crede che si tratti 
del corpo dell'osservatore del 
D H 110. Antony Richards. 

Delle 63 persone ferite, 45 
sono ancora trattenute all'o­
spedale e alcuni sì trovano 
*n condizioni serie. 

Si attende che per oggi 
possa essere compiuta la 
identificazione di tutte l e 38 
vittime, H noma d i otto de l le 

quali sono ancora sconosciuti. 
L'inchiesta segreta attorno 

alle cause del disastro si * 
ufficialmente aperta ieri. 

Saranno proiettati film dì 
cinedilettanti che hanno ri­
preso la scena della disinte­
grazione del D H. 110 ed in­
grandite le fotografie riprese 
nell'attimo in cui aveva luo­
go la esplosione dell'appa 
recchio. 

Sviene datarti al trono 
la «Signora Awerica 1953» 

ASBURY A PARK (Nuova Jer. 
sejr) 8 — La signora Evelyn 
Joyce Schenk è stata eletta ie­
ri • «ignora America 1953 >. La 
elezione ha cosi emozionato la 
bella, che essa è svenuta da­
vanti al trono dorato sul quale 
doveva sedere per l'incorona­
zione. 

n concorso non si è limitato 
ad una aapiente esposizione di 
membra femminili: le aspiran­
ti hanno dovuto dimostrare, di 
fronte alla giuria, di sapere al­
meno rifare il letto. • svolgere 
altre attività OomwrUche consi­
derate essenxlall per una donna 
~ ita. 

Tito «apprezza assai assai» 
gH aMHrifitari USA 

NEW YORK, 8. (INS) il 
Brigadier Generale John Har-
mony. Addetto Militare de­
gli Stati Uniti a Belgrado, 
ha dichiarato oggi al suo a r ­
rivo a N e w York che il Ma­
resciallo Tito « apprezza assai 
assa i» gli aiuti militari for­
nitigli dagli Stati Uniti ed 
ha aggiunto che eìsi_ sono 
« molto bene utilizzati » in 
Jugoslavia. 

£? stato chiesto allora al 
Generale se Tito desiderereb­
be aiuti p iù ampi ed egli ha 
risposto: « Tutti vorrebbero 

aver di più ». 

Arrestalo l'autore 
(fella rapina di Piombino 
GROSSETO. 8. — Dopo due 

giorni di attive indagini i cara­
binieri di Massa Marittima han­
no arrestato il 25enne Boris Sal­
vatore. da Montecatini Val Ce­
cina. autore della aggressione 
perpetrata venerdì scorso in lo­
calità «Frassino nei pressi di 
Monterotondo Marittimo. Come * 
noto il commerciante piombine-
se Luigi Paoletti di anni 49. 
mentre a bordo del proprio fur­
goncino si recava ad acquistare 
del pollame e delle uova, ven­
ne aggredito e ferito gravemen­
te da una scarica di « pallet-
toni » sparatagli alle spalle • 
rapinato del portafogli contenen­
te oltre 100 mila lire. Il Salva­
tori ha dichiarato di essere sta­
to indotto a commettere la ra­
pina in quanto aveva urgente 
bisogno di denaro per le spese 
del suo matrimonio che avrebbe 
dovitt-» celebrarsi fra breve 
tempo. 
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